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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi alfe ore 19 

PIETRO SECCHIA 

parlerò a piazza SS. APOSTOLI 

ALDO NATOLI 


ANNO XXX ( Nuova Serie) - N, 140 


giovedì* 21 MAGGIO 1953 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 3(1' 


I forchettoni 
di Gonella 


Dunque il Gonella (ruomo 
che alla Camera firma il re¬ 
gistro delle presenTC, passa al¬ 
la cds-^a e .se ne va) ha sentito 
bruciare il segno della staf¬ 
filata. Glielo hanno detto 
suoi candidati come li assoi 
di hvunque il grido di_ « for¬ 
chettoni >, come su ogni pìaz- 
zd li incalzi l’accusa dei cit¬ 
tadini onesti, come .sì molti 
plichiiio le accuse imbara*z- 
zaiiti alle ejiidli non possono 
rispondere e tome gerarca t/e 
inocristiano sia un termine 
toiibiderato ovunque mia of¬ 
fesa per chi ci tiene alla pro- 
pnu leputazloiic. 

E per provarsi a palare la 
marca montante dello sdegno 
popolare, eccolo, l’on. Go- 
iiella, imiotcre all’assalto, for- 
t betta ili resta, contro gli av¬ 
versari più pericolosi, contio 
i coinmiisli che scoprono gli 
altaiini. .Ma quasi che la fa¬ 
tica della digestione appcsaii- 
tisca ormai i ceivelli della 
propaganda democristiana, il 
piofcssorc non paie aver mi¬ 
gliore aigomcnto di quello in¬ 
segnatogli all’oratorio: la de¬ 
finizione del materialismo sto¬ 
rico come filosofia della far- 
clietld. Credevamo non fos¬ 
se ignoto oggi neanche ai 
clericali ohe alcuni volumi, 
prezioso contributo italiano 
nirclahora/ione delle dottrine 
matcì ialistichc. siano stati 
scritti da un uomo come An¬ 
tonio Giamsci, il capo di un 
paitito i cui quadri usarono 
per tanti mini solo la forchet¬ 
ta di legno del penitenziario; 
quella forchetta che si ado¬ 
perava una volta alla settima¬ 
na, essendo per tutti gli altri 
giorni siifTicicnte il cucchiaio 
di legno per runica minestra 
quotidiana. 

Spezzata una foichctta con¬ 
tro il materialismo dialettico^ 
il piofcssorc tenta^ una di 
quelle evasioni nell’a/ di là, 
per le quali gi«'i si è reso ce¬ 
lebre il suo amico Topini, dc- 
uuuciaiido i regimi che ruba¬ 
no... i ttidori più aia e più iio- 
hili delta vita e turbano i son¬ 
ni e la digestione ai papaveri 
della Democrazia cristiana. 

Sia. esaurita la scorribanda 
filosofico - geografica, il Go- 
nclla deve pur passare «otto 
le forche caudine della realtà 
italiana c qui non gli resta che 
il lifiigio nella menzogna più 
impudente, quella alla De Ga- 
sperl. tanto per intendeici. 

Tante accuse c neppure 
ima fondata •>, grida il segre¬ 
tario democristiano e osa per¬ 
sino parlare della possibilità 
di commissioni parlamentari 
di inchiesta, che comunisti e 
pocialisti non avrebbero yilu- 
to. À'^ogliamo essere chiari, an- 
< he -e non ci Noccorre la spe¬ 
ranza di una risposta; voglia¬ 
mo ricordare ai fonhctloni 
vhc le menzogne non li pos- 
•ono salvare più. Ci sa dire 
l’onorevole Concila perchè il 
elio partito ha evitato dì ri¬ 
spondere alla nostra richiespi 
di rendere piibblki i bilanci 
elettorali;' F.* disposto a smen¬ 
tire Fon. Concila clic il sur» 
partilo ha ricevuto danaro 
dalla Confindustria e dalla 
Confida, è disposto a rivela¬ 
re quelli < he il Popolo ha 
chiamato i misteri gaudiosi 
del senatore Restagno. ammi- 
ni'tratore ridia D. C.? 

Vuol spiegarci Tonorcvole 
Gonella perchè i democristia¬ 
ni hannr» sempre respinto tut¬ 
te le proposte di nominare 
una conimi-sionc di inohiesfaj 
parl.amciitnrc sulle gcstir»nì 
speciali alla Camera c al Se¬ 
nato*' Vuol dirci a che co«a 
alludeva il Popolo, quando, 
richiamando airordine il li¬ 
berale Caputo, gli ruordava 
rhe la fiarzetta del Popolo di 
Torino t<»std cara ai tontri- 
biienti'^ .\ccetta Fon. Gonella 
di pnbblkare Fdenco delle 
cariche ricoperte dai parla¬ 
mentari demtKri'tiani in enfi 
governativi, paragovcrnaiivi e 
privati, con le relative rctri- 
bnzìoni? F infine vuoi dirci, 
Famico del Presidente del con¬ 
sìglio, qualche co«a di qnd 
processo di Torino contro il, 
genero delFon. Oc Ga«(«riJ 
rinviato a dopo le elezioni?^ 

E infine vorremmo proprio 
sapere se il Popolo sa trovare 
una spiegazione per il fatto 
che non c'è ambiente, non c'è 
rircolo politico, non c'è far¬ 
macia di provincia o piazzet¬ 
ta di paese dove, quando si 
parla di immoralità governa¬ 
tiva e democristiana, non si 
raccolgano consensi unanimi, 
non si vedano gli ascoltatori 
attendere qna«r con ansia dì 
dir la loro «n nn fatto anco¬ 
ra più scandaloso di quello 
accennato? 

Soltanto dei Tupini posso¬ 
no credere che < i* forchetto¬ 
ni •> siano lina invenzione dia 
bolica della propaganda co-| 
miinista, che si tratti di nna 
arma segreta, f.ibbricata da 
noi alla vigilia delle elezioni. 
Se i cittadini, di ogni parte^ 
politica c di ogni cefo, non 
avessero imparato per _ loro 
diretta e personale esperienza 
che la forchetta è lo strumen¬ 
to di lavoro quotidiano dei 
gerarchi profittatori, sarebbe 
sfato non solo inutile, ma ìm- 


DICHIARAZIONI DI TOQLIATTI SULLE MANCATE TRATTATIVE CON L’URSS 


la Pira mente per nascondere 


le responsabilità del Vaticano 


il capo del P.C.I. conferma che il Vaticano rifiutò di trattare e smentisce che da parte 
sovietica si sia avanzata la richiesta di una adesione al movimento dei partigiani della pace 


-Vbbiauio ieii interrogato il 


compagno Togliatti a proposi 
to della polemica suscitata 
dalle sue rivelazioni sulle 
iiianeate trattative fia Nati 
caiio c URSS. 

11 compagno Togliatti ha 
così risposto: 


< Soltanto oggi, di ntomu 


da Brescia a fioina, ho oediito 
nel loro testo completo le cose 
che sono state scritte dal 
/'Osservatole romano c la let¬ 
tela dell'on. La Pira circa le 
proposte V i contata che eb 
hero luogo all’inizio del 
e a cui mi riferii m nn mio 
discorso a Padpoa. 

Non desidero entrare in po¬ 
lemica con /'Osservatore ro¬ 
mano circa gli indirizzi delle 
alle gerarchie valicane neila 
politica internazionale. Il no¬ 
stro giudizio in proposito, che 
condiviso da nna grande 
parte dell'opinione pubblica, 
non viene toccalo dàlia irrita¬ 
ta argomentazione con la 
quale si cerca invano di di¬ 
struggerlo, e che non riesce 
a distruggere i fatti. 

Circa le cose da me dette a 
Padova, le precisazioni date 
f/a//'Osserva(orc i ornano, per 
quanto assai imbarazzate, 
confermano in pieno il valore 
della iniziativa che allora 
venne presa rivolgendoci l'in¬ 
vito di citi io ho parlato. 

Quanto alla lettera dell'o¬ 
norevole 7/3 Pira, sono co¬ 
stretto a fare due ipotesi. La 
prima è che egli, dal gennaio 
tOjl ad oggi, abbia comple¬ 
tamente perduto la memoria. 
La seconda è che coloro che 
lo dirigono spiritualmente gli 
abbiano consigliato di dire 
una bugia, assicurandolo che 
gli verrà condonata. Infatti, 
dichiaro formalmenie che, nel^ 
corso di iìifte le conversazioni 
c dei contata che ebbero Ino-', 
go a praposifn dei fatti da 
me rievocati, non si fece mai 
parola, da nessuno di coloro^ 
che si occuparono di questa 
cosa, del movimento dei Par¬ 
tigiani della pace. Non se ne 
parlò in modo diretto, non se 
ne parlò indirettamente, non 
ni si fece nessuna allusione, 
di nessun genere. 

Vorrei aggiungere, per Vn- 
iiorennle La Pira e per chi 
spiritualmente lo dirige, che 
una busta, per essere credi¬ 
bile. deve essere inventata 


bene, cioè deve avere nn mi¬ 


nimo di credibilifà. Ora, nei 
contata di cui ho parlalo, la 
iniziativa non fu nostra, ma 
di altri, e cioè deìl'on. La Pi¬ 
ra e di chi forse allora lo 
mnoveoa. Ma le questioni che 
vennero poste e sullo quali ci 
fu chiesto di sollecitare una 
risposta erano tali che una 
risposta come quella ora delta 
dall'on. La Pira, cioè un invi¬ 
to a entrare nel movimento 
dei Partigiani della pace, sa¬ 
rebbe stata assoliitaniento pri¬ 
va di senso, scema. Ora, si 
può pensare e dire ciò che si 
vuole dei comunisti, ma che 
essi siano degli insensati, de¬ 
gli scemi, non c'è nessuno che 
possa crederlo. 

La cosa risnlla tanto più 
evidente quando si sappia che 
in sostanza noi non fummo 
sollecitati a trasmettere pro¬ 
poste o controproposte di nes¬ 
sun genere. Di questo a noi 


non si parlò mai. in nessun 
modo. Ci .si chiese .soltanto di 
chiarire se si fosse disposti, 
per contribuire a una dislcn- 
sionc internazionale, all'ini/io 
di una conuersazionc tra le 
istanze a ciò compelenli c re¬ 
sponsabili. .\'Itila di imi. Noi, 
dopo avet fatto ciò che dove- 
vatnn, trasinefteinmo una ri¬ 
sposta positiva. Quando que¬ 
sta risposta positura fu coinu- 
nuata all'on. fa Pira egli si 
slriiise nelle spalle, balbettò 
qualche confusa ginstificazio- 
ne o .se ne andò. Così, soltan¬ 
to così e non in altro modo 
sono andate le cose >. 


Criminali bombardamenti 
suite dighe coreane 


'TOKIO, 20 — L’agenzia 

Nuova Ctìta .< ha diffuso oggi 
una dichiarazione del facente 
funzione di ministro degli Este- 


11 deila tcpubbliea popolate di 
Coiea, Li Dong-Kon il quale 
piote-.ta pei i bomhaidamcuti 
effettuali dalTavia/iotie ameri¬ 
cana nei giorni 13, 14, 1=> e 16 
maggio sulle dighe e sm ser¬ 
batoi per Tirrigazione siti a 
Sokanm. Ch.imo e Chasaii, nel¬ 
la parte meridìon.ile della pio- 
vineia di Pyong.vaiig 

Li Dong-Keii precida tlie • 
bombardamenti hanno provo¬ 
cato nella regione di Yokam 
Tmondazione di oltre 70 vil¬ 
laggi la morte i> la .-eompai'a 
di oltre 800 pei sono, e enoinii 
danni al bc.stiaine ed alle col¬ 
tine Egli afferma inoltre che 
la I ottura degli sbairamenti 
dei serbatoi di Cbamo e <ii 
Chasan ha provocato Tinoiida- 
zione di diecimila ett.ui <1; 
terrene arabile 

Li Dong-Ken. dopo avci c- 
levato una energica protesta 
pie.sso il comando americano 
por queste atrocità dichiara 
che nel monionlo m cui le 
trattative armistiziali sono 


'tale npie=e e che il popolo 
coicano come il mondo intero 
«lesirìein la fine flella gueiia, 
le nuove aliocit.i t-ommcs'e 
dal comando aineneano contio 
1 pacifici abitanti dcll.i Coiea 
non pnsi;ono che sollevale l.i 
piu gl dime indigna/ioiie 


VioltMiU) (liseor.so 
dì Na^hib al Cairo 


IL C.VlRO 20 — 11 gcneiale 

Viighib lui (llcbiuiiito leil sei a 
al a lailio in un nuovo violento 
discoitio uiitlbntannìco. che U 
suo governo si prepuro alla lotta 
per ' incUnentleiua dopo uvei .so¬ 
speso i nego/loti ang.o-egl/inni 
« 1 1 .si clneele quale sarà il iio- 
stio )jios.siiiio passo - Ila p-.ose- 
guilo Nugnib— H>1 one decisi n 
sirapjiaie al nemico quello che e 
uostio dumo di nveie. noi <ln- 
reino battog’ia quando vorremo 
e non ipiando voirebbe 1! ucml 
co .stesso c scegliendo le circo¬ 
stanze che (i scnibieinniio piu 
opiiortuiie lo 


IRRESPONSABILE GESTO DI DE GASPERI CONTRO LA PACE 


Passo dei gouerno de a Londra 

contro una conferenza dei Brandi! 


Brosio ricevuto al Foreign Office e.sprinic ufficialmente /* ostilità della D. C. alla 
distensione — // « Manchester Guardian '> ridicolizza la Mostra dell' al di là * 


Anche il Senato francese appoggia le proposte di Churchill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 20. ~ L’amba¬ 
sciatore Brosio è stato oggi 
ricev'uto al « Foreign Office » 
dal ministro di Stato ^Ivvyn 
Lloyd per un colloquio che 
ha avuto la durata di circa 
venti minuti. 

Fonti ufficiose britanniche 
dicono che nel colloquio, ri¬ 
chiesto da Brosio già qualche 
giorno fa in seguito al di¬ 
scorso di Churchill ai Comu¬ 
ni, l’ambasciatore ha espres¬ 
so a Lloyd le riserve di Pa¬ 
lazzo Chigi sulla opportunità 
di una conferenza fra le Po¬ 
tenze occidentali e l’Unione 
Sovietica nell’immediato fu¬ 
turo. 


Brosio avrebbe in partico¬ 
lare fatto presente che, se¬ 
condo il governo De Gasperi, 
l’accenno di Churchill a una 
soluzione del problema tede¬ 
sco che tenga conto degli in¬ 
teressi delTU.RB.S. c della| 
sicurezza delle sue frontiere, 
rischia di pregiudicare irn- 
mediabihnente la costituzione 
della C.E.D., considerata da 
Palazzo Chigi il cardine della 
sua politica. 

Non sarebbe mancato, da 
parte dell’ambasciatore, un 
esplicito riferimento al clima 
sfav'orev'ole che il discorso 
del Premier — e il suo non 
aver fatto alcuna menzione 
dell’Italia — ha creato per la 


UNA PRECISA DOCUiMElNTAZIOA'E DI -MITI 


De Gasperi 

della perdita 


e 

di 


responsabile 

Briga e Tenda 


campagna elettorale d. c. 

Sebbene' il colloquio fòsse 
stato richie.sto prima del di¬ 
scorso di Tito a Slavonski 
Brod, non si esclude che 
Brosio abbia upproiittuto del¬ 
l’incontro con Lloyd anche 
per lamentare le dichiarazio¬ 
ni del dittatore jugoslavo co¬ 
me un altro elemento nocivo 
alla posizione elettorale di De 
Gasperi. 

L’ambasciatore avrebbe sol 
lecitalo il gov'erno britannico 


Il govtmo francese non coeva avanzoio rioendicaàoni territoriali - Saragat 
non ottemperò ai suoi doveri di ambasciatore - Gli interessi dei gruppi elettrici 


Se mai qualcuno ha cre¬ 
duto in Italia al patriotti¬ 
smo di De Gasperi e alle sue 
attitudini a difendere gli in¬ 
teressi nazionali può disillu- 
dcr-i. In questi ultimi giorni 
SI sono accumulati una serie 
di clementi che dimostrano 
qu.-ili e quante gravi respon- 
sa'oilità pesino sul Presiden¬ 
te del Consiglio per le situa¬ 
zioni che egli ha creato in 
rapporto a fondamentali pro¬ 
blemi nazionali. Ieri è stato 
Fon. Giuseppe Nitti a rive- 


possibiie condurre la campa¬ 
gna di denuncia c invocare ;! 
colpo di scopa per la pulizia 
generale. Guardino c-o-a •'ac¬ 
cede dove ad amministrare il 
pubblico danaro sono i comu¬ 
nisti. 1 materialisti banm» am- 
mini'frato c amministrano 
grandi comuni e numerose 
provìnce: a riveder loro te 
bucce sono ì funzionari di 
Sceiba: ma nessuno mai ha 
potuto parlare di Dozza, di 
Fabiani, di Coggiola, di Gian- 
qninlo. di .Adamoli e dei loro 
colleghi come di forchettoni. 
1 nostri compagni quando 
hanno voluto far la propagan¬ 
da al loro «indaco hanno af¬ 
fisso sui muri lo stipendio e 
irli introiti del signor Renec- 
chini, democristiano e Sindaco 
di Roma. 

€ Ma non ci faranno devia¬ 
re > scrive Gonella. Bravo 
davvero, qnello che crede di 
tirare diritto, con gli itaiianì 
che si accontenteranno dì gri¬ 
dargli e buon appetito onore- 
poìey. C'è invece il sette giu¬ 
gno c gli itafianì si propon- 
irono di fare abbassare ar" 
mi a questi sienorì: c Giù le 
forchette, riposo! >. 

GIANCABLO PAIETTA 


lare, in una documentata 
conferenza tenuta al Teatro 
dei Satin, dinanzi a nume¬ 
rosi giornalisti, come i go¬ 
vernanti elencai» abbiano 
perduto i territori alpini di 
Briga e di Tenda e le grnndi 
centrali elettriche che esisto¬ 
no in questa zona. 

Nel dicembre del 1944 Giu¬ 
seppe Nitti. oggi promotore 
della Alleanza Democratica 
Nazionale, grazie ai meriti 
acqusiti nella lotta contro il 
nazi-fascismo fu incaricato 
dalla colonia italiana in 
Francia e dallo stessO go¬ 
verno De Gaulle di svolgere 
in Italia una missione per 
ristabilire fra i due paesi 
normali relazioni diplomati- 
cne. Al momento dì lasciare 
Parigi Fon. Nitti ebbe collo¬ 
qui con De Gauìlc. con il 
Ministro degli Esteri Bidault 
e con il segretario generale 
del Quai d’Oraay Chauvel, 
dai quali si sentì confermare 
che la Francia non avev'a al- 
cima rivendicazione da avan¬ 
zare nei confronti dei terri¬ 
tori italiani e delle colonie. 
La sola condizione che fu po¬ 
sta allr'ra dal governo di Pa¬ 
rigi ; .r ristabilire rapporti 
normali con ntalia fu Fan- 
nullamento dello speciale 
statuto per gli italiani di Tu¬ 
nisia. uno statuto che il go¬ 
verno francese considerava 
superato. 

Nitti ha riferito di avere 
subito fatto conoscere que¬ 
sta posizione della Francia ai 
principali responsabili del 
Ministero degli esteri italia¬ 
no, al conte Zoppi, al defun¬ 
to segretario del ministro 
Prunas, e allo stesso De Ga- 
spcri, 

Nitti ha avuto quindi 
espressioni vivacemente po¬ 
lemiche nei confronti dì De 
Gasperi quando ha afxennato 


al colloquio che egli ebbe 
con lui a Palazzo Chigi il 15 
dicembre 1944. Da quel col 
loquio — egli ha detto — ri¬ 
portai una impressione pe¬ 
nosa, avvilente. Trovai il no¬ 
stro ministro degli estcìi in 
uno stato di umiliazione in¬ 
descrivibile. Era in preda ad 
un complesso d» colpevolezza 
del tutto incomprensibile per 
uomini come me che aveva¬ 
no vissuto a lungo in Fran¬ 
cia e avevano partecipato 
attivamente alla lotta degl» 
italiani contro il nazi-fasci- 
smo. Era già su posizioni 
apertamente rinunciatarie. 

Parve comunque acquisito 
— ha proseguito Nitti — che 
le trattative con Farig» sa¬ 
rebbero proseguite sulla base 
delle condizioni già esposte 
dai maggiori responsabili 
del Quai d’Orsay, nelle quali 
era escluso qualsiasi accen¬ 
no a cessioni territoriali .‘^ul 
confine italo-francesc. Ma 
ecco che nel maggio del 1945 
dragai viene officiato per la 
carica di ambasciatore ita¬ 
liano a Parigi. Ed è proprio 
nel momento in cui egli as¬ 
sume tale incarico che sor¬ 
gono in Francia le prime 
voci sulle necessità di una 
rettifica di frontiere, nei 
territori di Briga e Tenda. E’ 
da questo momento — se¬ 
condo Nitti — che ha inizio 
la strana vicenda che portò 
l’Italia a cedere il territorio 
dei due comuni alpini. 

< Desidero dichiarare — 
egli ha detto — che in que¬ 
sto periodo gli interessi ita¬ 
liani nei riguardi della 
Francia furono compieta- 
mente abbandonati. De Ga¬ 
speri ha certamente ^vi 
responsabilità per la situa¬ 
zione che allora sì creò. Ala 


(CoBllmia tal 6 .i 8 af.. «. 


Il Senato francese 

per l'iiKontro Ira i Grandi 


PARIGI, 20. — La Com¬ 
missione degli Affari este¬ 
ri del Senato francese ha 
approvato oggi una mo¬ 
zione in cui si afferma: 
« Rinnovando l’appello fat¬ 
to dal Presidente della 
Repubblica nel novembre 
1951, la Commissione in¬ 
vita il governo france.se a 
riaffermare il suo deside¬ 
rio di veder convocare al 
più presto nna conferenza 
della Grandi Potenze al 
livello più elevato ». 

Nella mozione la Com¬ 
missione chiede inoltre 
che vengano prese « tutte 
le iniziative afte a prepa¬ 
rare ed a facilitare la con¬ 
vocazione di nna Confe¬ 
renza delle Grandi Poten¬ 
ze e ad assicurare alia 
Francia il molo che le 
spetta per i sacrifici so¬ 
stenuti. e che è richiesto 
dai desiderio di pace del¬ 
la nazione». 


a intervenire pre^/so Tito per- 
c'nc. di qui alle elezioni ita¬ 
liane, eviti di creare maggio¬ 
ri difficoltà al governo di 
Roma. 

Sulle prospettive delle eie¬ 
zioni italiane sofferma la sua 


dal eresccie della tensione in 
Europa, consenti a De Gasperi 
di speculare sulla psicosi di 
guerra e sul « pencolo sovie¬ 
tico ». Oggi, invece — la ca¬ 
pire per implicito contrasto 
l’editorialista — gli spiragli 
di di>ten.sione aperti nell’o¬ 
rizzonte mondiale daU’mizia- 
tiva dcII'U.R.S.S. e dal discor¬ 
so di Churchill, conti ibuisco- 
no grandemente a indebolite 
la posizione elettorale del 
governo d. c., già abbastanza 
scossa dal persistere m Ital'.i 
di « iiiiscrin, disoccupazione. 
ingiusta distribuzione della 
ricchezza fra le classi c fra le 
regioni ». 

D’altra palle, di fronte al¬ 
la D.C. sta un Partilo comu- 
ni.sta che — nota il Times — 
dal '48 a oggi ha conservalo 
intatte tutte.le sue forze e ha 
allargato la sUa inlliienza. fa¬ 
cendosi interprete con molla 
capacità politica del malcon¬ 
tento nazionale. La conclusio¬ 
ne dell’organo governativo m- 


ALLA FACCIA DELLA STAMPA , INDIPEiN'DE^TE 


» 


Bonomi foraggia il «Tempo 
con 25 milioni aiia voita 


/ lUì loltova ad Aniiiolilhì dvll'iìììiììiinislratore ded f'enifw 
Si Ivalta del deputalo d.c. nolo fier il coinniereio della cruscai* 


Avv Vt»-*?. 1 M.'t / Ut I, fit 




‘ - t.tjl 


C*ro itarwto, ■ . . _ 

Bonosl tic. telalo teler.l, L'ìiS e or» o 41 eiter» «‘■LI». ■ 

i*®** **1»* oo*» >ia Pillotti ruLlto, Un» tsBLnut » u, rl.’ettilorjf 

p»r*t»J» pertotloà o fr* iwi ««rte toiipo, Tt toloTon^rè tutate p>//orL.;to, , 

’ ^ T»tlo « Zipoli, « tl iMolo 4jiUv llor 1 ku^urt per.)» , ’ 

Ut rlMrcikOk ofi» propria In «Jiroootknii «hh.lnrti 41 , , 

prc(rt*4«r» *.tU mi». «Mtltualow. t. ij>»ro cto» kF’afp ritorno 4* Sofotl. ta »st fw- 
ol» «ooo»o«r» Jk dkolslMl. 

fioiUkr* aoB fw* poUnloh» »i4 •^r«ro»u«l solto ou iJar.to fkf.a ' ' 

pkT il (loruAlo lo «irok tr* o:'^lt «Jkl tr»M>nto nlllosj'pmnirkti 
4kllo Sttthé, Cìrzàaim, tr» l'kliro, l o proprio pr di •^>lklit 

- kllk ktrkiMk dlUk^. dkgll inlkrkkki d«lrià4l»nd» * ri«k trotto 6*1 rlor»» 

'*^®****‘^* Akl kortltl kMlnlkfcrktlol «ontrAll od tin'or<;»nltu<latto porirorfoo* vJto» 
;p»«lsUal Éiornolo ianiikrk» - dktU Ank«llft k pii rlooodlG* noto 

la pronaoU «t roktroltkMoto dot aorakl» dklik rkatgltk di VAti gli omlntOtro-. 

iitrl kl prkOtlgtd, kll* kl)k nobllki oo.** 1» ki all ho «oapro rapprotk^Ifeat^ 

il gloraalo r rr 

3*r#l «tato oa lagoilio »♦ «il rotti otpt-^tako da lo<uts.t.LBla«’rikono— 
toloknto d«l alo Ikoaro • dal «noi rl«ultktl. tt non al Jol^o eht tn aon l*othto flir¬ 
ta. Un oh* ta «rotti kOiuo rUtotto oiouno. wt di«o dal alo logoro, t» drlU 
•lo dl^.lti a dalla ala konalbiliu, al « IntollorOfaU*. 6 al « lr.tonkr»htl«'©ì» tu . 
«1 faaala vtTkra la ud» oUt» formmntmr.m il ortayao, di a^pradtloE*. 41 nazl», a ara* 
tu, okpoaolganda troppo «pra^luAlAotaikonta 1» sltuaaio.tl. fkaoU oclpa a «a a afl*»a- 
alalktrkkloaa di co»* aalla ga 11 l^haalnikcraelon* aoa o'antra par calla,. Sa ao» *olo 
laOaiahrla. aa dappartatta, la aacdlta «1 rota# rldotU, iorflna dal dora sarih- 
ha la aolpa ala a daXl'«aAlaletrktlftr.at K Qoaa laiol dira di noe «««ara a^to aavartitot 
aolta, par OMauilitaadoti ehm la prorlakla il gloraala taeava, eena lat^attl 
^4****»*^ Iwltato kd «vara gli ooahl aparti par la furlsaa ooaaovraaas laatanata 
d^lL'altri gtaraallt g 9 >aat« tolta, proprio par U CalabrU. ti ho pragatat 
a) di non pardar* i traal» b) di partir# alla 3Is e) di fora’ la pagina raciosaaXaf 
E i ^aal «altaRla agi;! «aa «i pardona, aontra potvtaro non pardarai iMua^oa prUsa* 

R la partaava alla, zj.» la pagina ragionala «ooo acoora 1» alta «tra. . 

Vi'.. «b» «1 fot'# a» dafieit oporno^obo oalpa na «arai io? t 

•**“*'4*A adal.patarl potavo far* una aoi* aoiai ridurrà la «paaa di acuìialatra- 


alaaa al al abyi «rida *blna«ia a trovar* iui*aaaial«tra«Ua* adltartala ah* larert’ * 
a«M «ai a «pMda m|m> di aal. »«altra parta cono 4 |iaa«abll«*oh* alia la fiorila 
d»gi i>tay EH gtw/aala di 99.00Ó eopta di validità , «aa il riaaaao dal «asti «ha <s*i 


i ^*^ **^* ^ ••• Il 27 !S da la«ela./ 

r* «Ila * pairal aoMimara aaogr*. Ma i dIaMaai « ga p«g««iah* guaaxnijar.. 

tl*a «9^ fOTM «99* a hra^ «alla inoMiltà a#» la mi* tm tratti oolda* aiU 


*• "i 


tea Ito, a «opra^attó for ta‘* ^ , n * - ' * 


«■gara 


olia Ma tt iMatai»’ •«0V«9» *• * ~ 
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^ ? ?* 



Ecco la riproduzione della lettera inviata dalFamminlstratOre del «Tempo» avvocato Vin¬ 
cenzo Tecchìo al senatore Renato Angiolillo direttore dello stesso giornale 


Pei \ la postale è pei venuto 
airUiitrrt l’interessante docu- 
inentu che riproduciamo. Co¬ 
me i lettori possono vedere, 
si tratta di una lettera del- 
l'ammmislratore del giornale 
fi Tempo, aw. Vincenzo Tec- 
chio, indirizzata al direttore 
del medesimo giornale, sena¬ 
tore Renato Angiolillo. In 
questa lettera viene data no¬ 
tizia di una regolare sovven¬ 
zione, a colpi di 25 milioni 
alla volta, da parte di un tal 


gle-e c che oiteneie il 50 ' r (Bonomi. al diieltore del Triii- 


più 1 de* \ol, « non sara per 
De Ga.speri i»,i compito fa¬ 
cile ». 

La cronaca della campagna 
elettorale \iene diligentemen 
te seguita, nei suoi aspetti 
più clamorosi e esteriori, dal 
corrispondente romano del 
Manchester Guardian, e i 
vergognosi infortuni della 
propaganda d. c. vi figurano 
come un ghiotto particolare 
di sicuro effetto umoristico. 
Riferendo Io scandalo della 
« mostra deil’al di là », il 
giornale liberale scri\e che 
la mostra, •• ima .specie di ca¬ 
mera degli orrori di ispira¬ 
zione americana ». è diventa¬ 
ta l’argomento ■< di im bel po' 
di risate ». 

Il corrispondente racconta 
come cittadini di Roma si 
siano riconosciuti nelle im¬ 
magini degli « .schiavi di ol¬ 
tre cortina » e descrive !a vi- 


po La lettera dice: 

•• Caro Renato. 

Bonomi ha volato redcrini. 
L’ho vi.sfn c credo di essere 
stato utile. Pcn.so che la cosa 
sìa fatta: 25 niiìioni subito, 
una lanlimi; c forse, ripeti¬ 


zione parziale, periodica o fra 
un certo tempo. Ti telefone¬ 
rà questo pomerìggio. 

Io vado a Naooli, e ti la¬ 
scio i migliori auguri per la 
Pasqua. 

Mi rincresce che proprio 
in questa circostanza debba 
chiederti di provvedere aliai 
mia sostituzione. E spero che\ 
al mio ritorno da Napoli, tu 
mi faccia conoscere le tue' 
decisioni. 

Desidero non jarc polemi¬ 
che nè soffermarmi molto su 
quanto ho fatto per il gior¬ 
nale in circa tre anni- dai 
trecento viiUonì procurati 
dallT.M.I. c dalle Banche, 
firmando, tra l’altro, in pro¬ 
prio per settanta milioni di 
cambiali, alla strenua difesa 


Un graire lutto 

di Scoccimarro 


.Si c .spenti» ieri sera il Fratello Ce.sare 


degli interessi dell’Azienda, 
fatta verso tutti; dal riardi-' 
namento dei servizi ammini¬ 
strativi centrali ad un’orga¬ 
nizzazione periferica, che 
qualsiasi giornale potrebbe 
invidiare; dalle duemila e 
più rivendite nuove nate in 
provincia al rastrellamento 
dei morosi; dalla famiglia di 
lutti gli animinìstratìvi al 
prestigio, alla dignità, alla 
nobiltà con le quali ho sem¬ 
pre rappresentato il giornate. 

Sarei stato un ingenuo sè 
mi fossi aspettato da tc uH 
minimo riconoscimento det 
mio lavoro e dei suoi risul¬ 
tati. E non mi dolgo che tu 
non l’abbia fatto. Ma che tu 
mi tratti senza rispetto alcu¬ 
no, non dico del mio lavoro, 
ma della mia dignità e della 
mia sensibilità, mi è intol¬ 
lerabile. E mi è intollerabile 
che tu ci faccia vivere in uno 
stato permanente di orgasmo, 
di apprensione, di ansia, e 
che tu, capovolgendo troppo 
spregiudicatamente le situa¬ 
zioni, faccia colpa a me e a'fa 
Amministrazione di cose nel¬ 
le quali VAmministrazione 
jnon c’entra per nulla. Se non 
isolo in Calabria, ma dapper- 


ijd: 
I m: 


, ituffo, fa vendita si fosse rt- 

M.Iano. fu traspo'-tato a Ro-'a/,,».. m ____ 


„ , 1 - . I . .dotta perfino del 50 per cf'nto 

Chmca Lat.na cii Roma, ah etalma nella ri - r.a Lit -.a. ove fu rforc sarebbe la colpa ita e 

d. ao ai-i.. .1 fraie;i.> ama. del aottor drfl'-4niniin/sfrozrone? E co¬ 
rno de’ campag:..-. .Mauro! * o « o 


gnetta deF'Uuifò. do\e una.. 


iScoCc ma-ro. Cesare .A'Ch.tet- 


attcnzlone i] Times m un* famiglia di lavoratori romani 


b"ev? editoriale. Confrontan¬ 
do l'imminente consultazione 
elettorale con quella del 1918, 
l'organo britannico accenna 
che nel 1948 la situazione 
internazionale, caratterizzata 


guarda la oropria fotog.’-afia 
nella mostra c dice: « Dob¬ 
biamo proprio andare a ve¬ 
dere come vive quella povera 
gente! ». 

FRANCO CALA.MANOREI 


:o «. f.iina, altamente apprez- 


Il dito nell’occhio 


Anticlericale 

Sembra che U segretario del 
Partito Repubbliccno OTor,.„ 
Leale terra una conjcrcnin 
(chiamarla comizio sarebbe ec¬ 
cessi ro> sul teina' • La lotta 
contro la Chiesa marxista-le¬ 
ninista > 

La Chiesa marxista-leninista' 
Tanto per smentire la diceria 
che t( Pcrtifo Repubblicano hn 
abbandonato la .ma tradizione 
laica 

• • • 


Dimenticavo di aggiungere 
che « nel corso della mamfe- 
stazicne sarà* proiettato tl do¬ 
cumentario Gente repubblica¬ 
na ». I repubblicani si possono 
permettere certi lussi. Per loro 
d fonie. Basta scritturare una 
diecina di comparse, ed ecco 
pronto Gente repubblicana. 

Teste e piedi 

Il Quotidiano ha trovato una 
knUanta (torta airi calciatori 


ungheresi Essi hanno n.ito in 
nazionale italiana perche « in 
Ungheria a chi consegna Li te¬ 
sta airamma^'o. Luciano liberi 
I piCQi • 

•Voi nhb'iìmo ur''altra teoria 
premia La prossima nazionale 
itotiona dorrebbe essere forma¬ 
ta dai piu degni propagandisti 
della Democrazia Cristiana con 
Giorgio Tupini corte capitano. 
A giudicare da come fanno la 
propaganda elettorale, essi non 
hanno certamente consegnato i 
piedi all’ammasso 


Il fesso del giorno 

«Ce da augura.SI che Tito 
non voglia trasformare le, que¬ 
stione del Temtono Libero in 
una pura questione di forza. 
L’Italia non c oggi più disar. 
mata, c ha forza sufficiente per 
poter difendere dignitosamente 
le proprie posizioni ». Da un di¬ 
scorso di Parcinrdt a Ancona. 


A6MODBO 


zaK> ocr .! auo \aIore profes- 
'lor.ale, ecl. un.sa alle qualità 
d: arti.^a le doti piu belle d: 
mode^.a. d; reti tud -t <• d. 
Ical'à 

Durane i ìiUigh ami che il 
compagno Mauro Scoccimarro 
pa.^n» .n carcere. Cesare gli 
era .*ra*o .sempre \:c,no col 
cuore c col pcn? ero: durante 
’’ della Residenza il 

ni.-» 'tud o divenne uno de. 
centri di c»ilIegamento del mo- 
V. mento part g.ano Dooo .a 
L.beraz.onc egli e’-a -tato co:i- 
-.ghere del Comune d: M'Iano. 

Recentemente la .'Ua talenta 
avova atuto un ncor.o.v,mento 
anche all’e-riero: il governo in¬ 
diano lo aveva infatti int italo 
a cojtru.rc la <ede della Ban¬ 
ca d. Stato di Nuova Delhi. 

Lavoratore in.'tancab.ìe, Ce¬ 
sare Scoccimarro aveva sempre 
antepo^o il lavoro ad ogni al¬ 
tra cosa; e la .ste.sìa malatt.a. 
che doveva portarlo alia tom¬ 
ba. ebbe ad aggravarsi poiché, 
preso dai .suoi impegni alla 
Fiera di Milano, trascurò i ri¬ 
medi terapeutici. Pegg.orate le 
sue condizioni di «alute, Cesa¬ 
re Sc.occimarro, dopo un pe- 
|ncdo «1 degenza in un* chnicaj 


Ma-io Spallone, co: la cons-j-j me puoi diro di non essere 
lenza de- proff F-ugon: e Val-! sfato avvertito? u. 
don. La lettera prosegue lameu- 

Ne> venti g-orni d. degenza]/anrfo alcune deficienze Tec¬ 


la sua forte fibra e le c’Jrc pre 
stategli facevano bene operare, 
quando e 'opragg’unto un ul¬ 
teriore aggravamento che ieri 
«ora poneva fine alla .«aa no¬ 
bile e.^-.ftenza 

La salma o Ce.sare Scocci- 
marro sarà :'a«‘a:a a Sfilano, 
dove 1 fane'.al: av-anno luogo 
venerdì pomcr gg n partendo 
dalla ca-a delle''t,'’t via 

Mar o Paga-'o 61 


Al compagno .Mauro Scocci¬ 
marro. COSI duramente colpito 
dalla morte del fratello a cu: 
era profondamente legato, e ai 
SUOI famiUar . ITJn.ta esprime 
il fraterno cordoglio del Parti¬ 
to e rii tutti I compagni 


Nanifeslazioiii in Ma 
contro Foster Miei 


XF.W DELHI 20—1! Segretario 
di Stato Foatcr Dul.e» e giunto 
stamane a xe^- Delhi, dove ba 
conferito con r. Pandlt Xehru. 

DuIiOs e stato accolto al suo 
arrivo da un» lol’a di diino.stran- 
tt che recavano cartelli con U 
scritta « Duiies toma a cosa » e 
«Ch amencant lascino l’Asia». 


nichc del giornale e affer¬ 
mando che un giornate che 
vende 90 mila copie come •*!! 
Tempo » non può che essere 
in deficit, e cosi conclude z 
•< 3fa i dissensi e le polemt- 
che sono poca cosa a fronte 
della inumanità con la quale 
tu tratti coloro che ìavoraiw 
con te e sopratutto per te ». 
Segue la firma detTavv. 'Fec- 
chio 

Ora c’è da domandarsi chi 
è il Bonomi di cui parla il 
documento che ci è stato in- 
viato? E’ forse Fon. Paolo 
Bonomi. deputato democri- 
stiano e presidente della Fe- 
derconsorzt, specializzato »n 
affari riguardanti la crusca? 
E se ciò fosse vero, dove 
prende Fon. Bonomi 25 mi¬ 
lioni da regalare al «Tempo»? 


I 


Dalla Federconsorzi, 


commercio della crusca n 
suo patrimonio prirofo? E « 
quale titolo vengono elarg' 
questi pCKhi spiccioli al gior 
naie del « liberale » Angio- 
liUo? / 

Abbiamo posto alcune do¬ 
mande. c sarebbe desiderm- 
bile avere sollecita • precisa 
risposta dagli nomiMi cNia- 
moti in causa dal do c amanio. 
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LA sEanm della corte ìta^ise di falermo 


E lue ergastoli e 650 anni 

i catce ie alla banda G iuliano 

8 giorni di rinnione in oainem di consiglio - 14 iinpidnti as¬ 
solti - ] grandi assenii ch i verdetto dei giudici; agrari c malia 

DALLA REDAZ. PALERMITANA Complessivamente la Corto dere sono state Miosale ai 
nAT -enuMrx "òn“ ^11 oiogaio 650 auui di CUI- •<picciotti .. comc Giostra Giu- 

20 .Oopo otto cere, oltre, si intende, ai due seppe. Di Lorenzo, ccc. 

ergastoli. Don 14 Imputati sono stati 

di Consiglio, la Seconda sezione mastodontico procc.ssone assolti. D Ira questi i tre fra- 

dclla Corte d Assise di primo contro i “ÌL superstiti della telli Genove.->e 

^ concluso L’assoluzione dei tre fratelli 
sentenza a carico ^i 45 Impu- senza colpi di .-cena, quasi Genovese, i campici i del feu- 

tati della banda Giuliano. Il senza drammi. Solo il grido do Saeatn dove Giuliano ave. 

Sso“eennafo‘ dispc.ato della moglie di Giu- iato il suo JuarUer 

^\a cSte ha irrogato due or- roTe"" loh” dcUr^^mm^ria .t f.^^'^C^àn^rSuiripretÀ no" 
gastoli, 29 condanne, che vanno dizione dei fiatelli Mi.suraca noco^voóiJoné 
da un.massimo di trenta ad un nella piazza dì Sancipirello, 

minimo di due anni, 14 asso- condaiin.-ito in.sicme al latitati- , , . j, «,ustizii del 

luzionl ed ha comminato multe le Giuseppe Badalamenti alla “.polo s.c.l ano. il quale con- 
per un totale di quattro milioni pena dell’ergastolo con un ,, p^obldna del bandi- 

e mezzo supplemento di 0 anni di iso- ^o. poiché 

Ecco 11 dispositivo della sen- lamento — ha rotto 1 almo- je‘cause 

le^a: , ,,, . , , fera di indiffetonz-a e quasi j,f,ciali e politiche che hanno 

Condannati all ergastolo: Ba- di cinismo che anche questa origine alla malavita ed 

dalamenti Giuseppe (latitante), mattina gravava nella tetra _.,j brigantaggio. 1 mafiosi i 
MonticcJolo Giuseppe. . mandanti e gli ispiratori del- 

A 30 anni di reclusione: Lom- '• re,to eia .seon ato: j.^ criminosa attività del de¬ 
bardo Giacomo, Abbate An- scomposta reazione della Giuliano e dei .•mol com- 

drea> Giuliano Francesco, Ter* ui^idre di Gaspare Pi^ciolta, il d'arme, restano scmorc 

lì'anova Antonino, Pisciolta Kornso sardonico dell ex ino- j,npmiiti. 

Gaspare, Pisclotta Francesco, di Giuliano, i distac- MAllIO FAIlINELLA 

- -- * _ . ». - . r»n4i f»nmmonfi /-ì i Prr»Mlr TVtn*i_ r 


UN APPELLO DI SERENI A TUTTI I PARTITI 


rvOVyTr^-,' -, 




Occorre che tutti si 
sul problema della 


pronuncino 

distensione 











1 U'ì 


Ì!j/> 


Il fJ>riìricle comizio di Napoli - Cessi ìa guerra fredda condotta da De Gasperi 
contro glidlaliuni - Gli uomini semplici hanno dimostrato di essere i più forti 

napoli, 20. ];j politica della guerra freddai ri suo culmine, là dove e^sa — una presa dì posizione più 

Al teatro Mercadante. gre- contro i lavoratori e contro minacciava di rasentare or- esplicita sui temi della nne 

mito di pubblico, il compagno il popolo italiano, condotta da mai la guerra guerreggiata n. della guerra fredda, sulle pos- 

Emilio Sereni ha tenuto il suo De Gasperi, sono state condi- Sereni mostra qui quanto sibih iniziative di tm governo 

atteso discorso su: a La di- z'onate dallo sviluppo della sia falsa la tesi americana di di pace m Haim- 

.stensione Internazionale e le guerra fredda sul piano in- De Gasperi, secondo la quale « La prospettiva di un go- 












Gaspare, Pisclotta’ Francesco, MAllIO FAIlINELLA 

bandella Rosario, Mannino ‘-ommenti di ^ r.i ik Man- - - -... 

Frank, Cangelosì Antonino. n -- : = = =r',■ tz=:v irrTr-r-.- —- -- l —... - 

fraltri 'grandi., della banda. 

tìS UN APPELLO AGLI ITALIANI DELL’ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

„1„ s,„.o aàl. pSf ;on,lnm,c; S::-- 

eiettori hanno li douere di denunciare 
reati eienoraii all autoriin giudiziaria 

Santo* Ferrogia Onofrio e Ren- nati, .sicché diventa più diffi- ____:_ 

£o Giuseppe. Ad anni 9: Mon- cilo .seguire la lettura della , cr i • ? -i , • .i i i , i i ^ i 

liccioioDomenico. .sentenza. Li sorella e la ma- laggo trii/fa rende indispensaoile la vigilanza del corpo elettorale a//incile la 

A 7 anni e mesi due: Pecoraro dre di Piscmtta imprecano ,7 • j.y. . , . . , . . , „ • * , 

Giuseppe. Ad anni 2 c mesi 10 scompostamente. ronsullazlOlW politica SI SVOtga COU il pili SCl lipolOSO rispclto (Icllc Vigenti leggi 

1 condonati): Toro Tito, Mazzo- Nello gabbie calma assoluta- ___ _ _ _ 

a Vito, Corrao Remo. Pìsciotta accoglie la nuova ^ " 

Assolti: Genovese Giuseppe, condanna a 30 anni con un L’AnsocUtTìotic dei giuri- le loro funzioni, da sacer- leanza Democratica Nazionale e nicare al suddetto ufficio tcc- 

Genovese Domenico, Bono Fi- sorrisotto s.irdonico. Mannino democratici ha lanciato doti di qualsiasi culto e da s» è svolta sotto la presidenza nlco tutti i dati dei quali ven- 

lippo, Misuraca Giuseppe, Fer- commenta filosoficamente; "La seguente appello: «ITA- persone comunque investi- dell’on. Nilti. gono in possesso nel corso delle 

-ara Filippo Mario, Genovese giu.stizia è come una LIANl, Ih prossima con- te di autorità civile o mi- Dopo uno scambio di idee e operazioni eleitorali. 

Domenico, Manfredi, Bono Giu- . ‘"A ii^^nViàle *lì suitazione politica può de- litare art. 70 e 71); -•'tato concordato di raccoman- Queste decisioni verranno 

dietro ^ono sXato7c°’avev.n chiesto :lo anni c ridere delle sorti della de- 3 ) Ogni possibile forma ^ rappresentanti portate n conoscenza di tutte 

ino Gefualdo Bonalde Loren- che la Corto lia invece assolto mocrn/.ia italiana. L’artifi- di corruzione, inganno n ^elle liste non apparentate di le organizzazioni dei partiti 

ro <ìtrada Antonino in.siiffleienza di prove, af- dosita del sistema di voto minaccia -sugli elettori: co- K^^'^mfire un c^ontrollo in tutti ndcrcnti aU’iniziativa per la 

De» 14 assolti solo cinque so- ferma invece: ..La giu.stizìa é adottato dalla maggioranza me, per esempio, la prò- *,opeiaziom e.secuziono. 

IO stati scarcerati, poiché non bilancia... governativa rende più che messa o la distribuzione di ; - 

■isultano a loro carico altre Remo Corrao il nipote del mai necessaria la vigilanza denaro, di alimenti, ecc„ la particolare e stato delibo- 

jcndenze penali: essi sono i eapo mMioso Miceli di Mon- del corpo elettorale porche minaccia di licenziamento llilljlCO volo 

Volgili Cr.i.,o«,»rn niiicnnnn roalo. enc no o uscito an- i-. ron.sultazione iinlitìcn .si I odi nitro rannresattUe. ere 1) di richiedere alla Corte j; i.. 


te di autorità civile o mi¬ 
litare art. 70 e 71); 


3) Ogni possibile forma ^ rappresentanti portato a conoscenza di tutte 


sua esposizione prendendo lo teso accresciruento del polen- liti della coalizione ruba-voti 

spunto dall unanime costata- Spira/ff maledetta ziale militare atlantico. la maggioranza dei suffragi, 

zjone del valore decisivo che La base obiettiva per la (1- es^o impedirà alla trappo- 

il voto del 7 giugno assume illustrata quindi l’imposi- della guerra fredda va ri- la della legge-truffa di scat- 
per 1 avvenire dcinocratico del /ione della legge-triitla come cercata, invece, in due dati tare. La vittoria delle forze 
nostro Paese. «De Gasperi, legge di guerra e come decisivi, che Seieni illustra di democrazia e di pace, una 

gli oratori e la .stampa govcr- pej- j’asservimento dell’Italia ^ella sua esposizione: l’intrin- potente affermazione del no¬ 
nativa — egli ha detto —• non gUo straniero. Sereni è verni- ^cca debolezza e le aggravate stro partito, apriranno nel 
sembrano .soddisfatti della fo a parlare dei primi atti di contraddizioni interne del Paese una situazione nuova, 
parte che il dibattito e la cri- governo della nuova animi- fronte dei fautori di guerra nella quale la via alla dire- 
tica della politica estera del nistrazione degli Stati Uniti, da un lato, l’allargamento ed zióne politica del Paese sarà 
governo elencale vengono as- delle sue piovocaz'oni alia ji con.solidamentor dniraltio. di nuovo aperta a tutte le for- 
sumendo m questa campagne guerra di Ciang Ka' S'iek del fronte della pace, del qua- ’^e della nazione, senza discri- 
elettorale: ma non e colpa no- fanno ormai parte intieri ininazioni contro le forze del 

.stra se. ancor prima del 18 iinmen.si Stati, che al servizio lavoro, che sono le forze de- 

e poi \n lorme sempre della pace mettono lo loro ri- cìsive della democrazia, del- 

piu Ja politica di lot- sorse umane, morali e mate- Tunità e delTindipendenza na¬ 
tala dell unita democialica, riah, la loro iniziativa diplo- zionalo, della pace! ». 

«xro.n nn 4 W ' " 1^' QUcsta bHse obiettiva Aftco'i liv 

DEMOCRATICI - F . si .spiegano avvenimenti come i»*® 

I quelli recenti: la crescente re- Ore 8-8,30 (onde di la. 31,57): 

sistenza airapprovazione del Notizie del mattino. Attualità. Can- 
AmifflAiAnA ^ Trattato della CED, la criai del zoni. 

H|||I|||Z|m|”H governo Joshida in Giappone. Ore 12,45-13,15 (onde di m. 

VIBUIBwIlffl w H T il nuovo atteggiamento as.sun- 25,34): Le notizie del mattino. La 

- > _ - J SIC/ Churchill, dalla Coni- neU’URSS. Il girotondo del 

paÌ||MÌ*VÌB%nÌB% -/ mis.sione degli Esteri france.se, J .J 

llUQlZlOl lo ^ - intuu; W.J;'n«°c"onrul- "■ »»■ 

_ Il iiiìÉif tazioni elettorali, dal Giappo- '*2jll). No mano. Attualità. 

^ Francia, dalla Dani- 17,37-18 (onde di m. 41. 

di orai e affinchè la marca all’Australia. all’Inghil- 49): Le notizie del giorno. Nota 

j t jì^ÌoHHISHhI terra — dei partiti e dei go- del giorno. Varietà, 

verni della guerra fredda. Ore 19,30-20 . Oggi nel mondo 
/ (onde dì m. 30,88) : Notiziario in- 

/ Gli uomini semplici telnazionale. Per ctì auona la cam- 

. .c >'" / f __pana. La lotta per la pace nel mondo, 

y i / Sereni esalta qui la ormai*" 

^ ^ documentata elllcacia delle ì'.i 

y. iniziative di pace degli uomi- Notizie della sera. Attuahla. Ru- 
Qiieste decisioni verranno 1 . ^ ^ ' ni semplici d’Italia e del mon- bric. dell’e^^ 

portate a conoscenza di tutte compagno Sereni do intero, che si son concre- Ore 20,30-21 (onde d. m, 243.5, 

lr> ortfaniy 7 :» 7 mni Hi.i n.irfiii 1 ... _,_ j-n. t^lo (TI grandi Campagne cO 252,73, 3l,4Q, 35,25, 4l,99)t Gli 


^ WWfpP 







I.stato concordato di raccoman-1 Queste decisioni verranno 


M 


Il compaiano Sereni 


rateili Salvatore. Giuseppe e ^ consultazione politica si 

'ilippo Bono. Bonafede Loren- '' .svolga con il più scrupolo- 

:o e Licar] Francesco. ir- ' 

Dei 45 imputa*j’i rogatigli dalla Corte sono con- La legge considera reato 

cnutii sei latitanti c due dece- donati o punisce .severamente, tra 

luti nelle more del giudizio. La mas.sima pena é stala l’altro; 

Il lungo dibattimento giudi- riservata a Giuseppe Montic- i\ Qualsiasi iinDcdinten- 

per la strage di San- «o :illa libertà della nro- 


iiui.iie minaccia ai iicenziamemo -=>- - « sui lerreno aei rappuiii ui questa ansia ed a queste eie- vu«ia c «.n.i. 

la consultazione politica si o di altre rappresaglie, ecc., 1) di richiedere alla Corte onn in ailfo forza ha detto Sereni — i mentari azioni di pace; ma ««zone. 

■svolga con il più scrupolo- (art. C9); «l* Cassazione con una lettera _ combattenti di Corea, del Viet Vevento ha dimostralo che Ore 23.30-24 (onde dì m. 233,3, 

Ielle leggi. ,j) L'incetta di certificati Bergamo. 20 . — Un medico |lltub e del Laos hanno dato proprio gli uomini semplici 278): Dltìme notìzie. Notiziario ci- 

insidera reato elettorali e ogni altro espe- .liiin' di Milano è stato trovato massa- risposta che si meri.ava avevano ragione, e che essi nematografìco. La storia della Riro- 

'eramente. tra diente diretto ad impedire nresso l’Ufficio Centrale ai *'*' burrone dopo un volo sono : più forti; ed oggi sono sovietica. 

il voto agli elettori o vice- “ nreseXiiV 1011 ^ 1 ^*** ottocento metri con la sua portanza ancor piu decisiva j potenti del mondo queg l - 

ii iinpcdinten- vcr.sa a farli votare più ,.nÌ/**.orm> dUnncio dalia lev.’‘'‘dl"**'"blic. L’incidente ò avve- e stata la risposta che, a que- gf^ggj che, come Churchill, BB». «15^ iVlAfiiaaca 
tà nro- di una volta, o far votare ««‘o presso Selvtno avevano irriso ai nostri sfor- II«i€llO iTlOSC41 


XI lungo amaiumemo giuai-i^-scrvata n G’iusoppe Montic-I n Qualsiasi iinpcdinten- vcr.sa a farli votare più L’incidente ò avve- .'7’? stessi che, come cnurcmii. 

lario ha occupato 86 udienze gjqfiio per la strage di San- «r. .,ii.» lìKnrtò rioii-i t»ro- di um volta o far votare» it «•« t**» noto presso Selvtno ^te minacce dì gueria, e stata avevano irriso ai nostri sfor- 

visto sfilare 200 testi a carico, pipirello ed a Giuseppe Bada- gaqja elettorale in tutte le ehi non vi ha diritto o a dire mandato \a’Al- *’'*****° Annondo data dalle iniziative di pace che debbono chiedere, con >p q 

0 a discolpa ed ha impegnato lamenti, latitante, per l’ucci- fm-mn coritin oH rìi-iii osoicitare un controllo sul 1 v»^**^* *^f**”*iv t ^ 1 * Schnider. m circustanzc non an- del Congresso dei popoli a incontri e patti di pace». 

5 avvocati. ..ione del brigadiere dei CC. i;mn m.’. ITÌ’ votò Sm tLe nnelt^TSni ' ^**“‘"“ * cara appurate, ha sbandato an- Vienna e da quelle dell’URSS Neil/seconda parte della Or. ii.ti. 

Le imputazioni in rubrica Lo Tempio. anche e tanto Pju se prò- '“to (con false attestazioni affinchè sia cosUtuito presso tu ^ cozzare contro il para- e della Cina popolare: che, n- -uà esoosìzione Sereni è pas- 7 00- 715 

rano; 14 sequestri di persona Tutti i ‘■grandi... Da Gaspare propria sede centirale on uffì- sfondandolo e petute e sviluppate al momen- a^considerare la necessi- 12'30-13,00 

A scopo di estorsione; 2 ten- Pisciotta a Frank Mannino. n ® 9*^?**® tntte le oP«r»- precipitando nel vuoto Urtando to giusto, hanno Indotto un 4^ e la possibilità, per l’Italia, lol^-HOO 

hti .sequestri} Il omicidi^, 15 Santa-* Mazzola.- ad Antonino - 2) Qualsiasi propaganda 'La legge considera tanto «ioni di veriflc* e di eontvolto una roccia all’altra, la inae-1 mutamento profondo nella si-j ( j un governo di pace, al qua-l («orrdij’ 
lentati omicidi; 4 rapine aggra- Terranova, a Francesco Pi- a favore o contro determi- gravi que.ste offe.se alla o- ®a*' elettorali; china è andata a fracassarsi nel luazione internazionale, spez- |g j] yqto del 7 giugno deve 18 | 30 - 19,00 

late; ,un furto, e una.ricelta.-s i«iott«. hanno»..avut(».^30. anni, .paté- lisW .0 candidati, e- nestà delle elezioni, che le 3) di impegnare i partiti ietto asciutto di un torrente, zando la spirale maledetta aprire la vìa. 1930-20,00 

pone. Condanne da 21 anni a .scen- splicata, nell’esercizio del- pene stabilite a loro san- aderenti all’iniziativa a comu- dopo un volo di ottocento metri, della guerra fredda proprio - „,._-„ft 44 *ivB hi un pnvi»r 20.30-21,00 


Ifis&ilio iVIosiea 

•n lingua •toliano 

Or. ii.ti.D. Lnnghezz. d’oiid. 

',00- 7.15 25-30-21 

:30-13,Q0 25-31 

ÌJ25-17.00 41-49-50 


OGGI A V ERONA AVRA’ INIZIO IL P ROCESSO 

Simulato l’adulterio 

della principessa Ruspoli? 

Il «Corriere della Sera» e la «Stampa» eonferinano le rivelazioni 
deir«Unità» - Groviglio di interessi dietro la « fuga a Londra » 


pene stabilite a loro san- aderenti 
zione non sono mai inferio- 
ri ai .se! mesi e possono 
giungere, nei casi più gra- ■■ a. 
vi, fino ad otto anni di re- Il M 
clu.sìone. Il Jk' 

L’A.ssociazione italiana 
giuristi democratici invi- 
ta pertanto i cittadini a '’t- IlB| 
gilare assiduamente e a de- 
nunciare immediatamente 
alla autorità giudiziaria I ■ 

tutti i reati elettorali dei * '**' 
quali vcnis.sero a conoscen¬ 
za. dandone al tempo stes- 


Il 28 incontro al Ministero del Lavoro 
per II contratto del dipendenti de iriNA 

[ lavoratori chiedono inoltre l'erogazione di un anticipo niensìle 


41-50 

4150-250-243-300 

41-50-256 

41-50.240-243.321 


La prospettiva dì un gover- |®'3®*21.00 4t-50-^ 

no di pace, che faccia parte- 

cipe il nostro Paese di ogni 22-30-23,00 41-50.240-243 

iniziativa per la fine della 23,00-24,00 ( ) 41-48-49-1068 
guerra fredda sul piano in- (•) Lnneilì. ttoveiiì e t.b.to. 
ternazìonak che ponga fine, •||||||||||•||||||||•l■l||••||••|•|||•■ 

sul piano interno, alla guerra ------ - «Avma t 

fredda che De Gasperi con- PICCOLA PUBBLICITÀ 

duce contro il popolo italiano. . _ - . - . 

è decisiva per l’orientamento « i.m.muxi iai.i i- iz 

del voto dei cittadini. ■ - • - > ■■■'■■ 

Derchè esca oossa dive— A- APFHUHX'lAX’fe i^ranOxo.. 
niri 11 ^ riniti” svendita MoblU tutto stile Canto 

yjt*- necessario ^ produzione locale. Prezzi 

che tutti .gli aggruppamenti jordìttvl. Massime facliltazloQ9 
politici chiariscano, in questo oagamentl, Sama-Gennaro Mlano. 


za. dandone al ‘cniim stes- .seguito alle proteste tre in .sede ministeriale, nel- coloni e dei loro nuclei fa- scorcio di campagna elettora- Napoli. Chiata zsa 

,>■0 nrecisa notizia alla Se- sviluppate dai lavoratori in- la giornata del 28-5 le parti inigliari dal diritto ad usu- le, il loro atteggiamento di 7 . uccasioni 

greteria Nazionale della teres.sati nelle Agenzie delle interessate si incontreranno fruire deirindennità post sa- fronte ai problemi della fine --—;-;- 

A.s.'jocia.'.ione in Roma, via diverse provincie, si sono riu- nuovamente per sentire la ri- natoriale in conseguenza del- della guerra fredda. mi'^*'^*'*^*m* 

Alessandro Farnese 26. niti presso il Ministero del spo.sta delle As.socìazioni pa- la legge n. 8 G del 28 febbraio o Ji 


mentalo dal principe Giulio dre di don Giulio, contro i Ru- giorni dallo .>jcandalo. quei gior- Jq; ■ 
tocco di Torrepadula contro spo!' per i danni arrecatigli nali che preferirono mante- Qui 1 
a propria moglie pnncipe.csa dalla revoca della procura sui nere il silenzio .su questi re- 
ituspoli si terrà domani in beni di Francesca- trosccna, cominciano ad occu- , ^ j 

iuesta Pretura. La decisione del Pretore di parsene confermando sostan- 

1! primo pretore, doti Al- Verona avrà un peso decisivo zialmente quanto l'Unità venne 
jerto Albertacri, per il quale per determinare il futuro cor- succes-sivamento pubblicando 
lucsta causa segnò l’tnizio d; .so dì queste cause civili che « Questo scambio di querele — L'All 
ina serie di indisposizioni, cui- pendono tra le due famiglie scrive il Cornere della Sera jjqqajp 


i Ru- giorni dallo .>icandalo. quei gior- •ìoiilfa*; a| 0 *f||«a|! fronte alle altre narchici. che mentre di fron- Rateizzando vendico ^ 

•atigli nali che preferirono mante- QOl riSUilStì OlOltOrSii I’I-N.A. assistiti dalla CGIL e mento degli inapegni econo- categorie a.ssicurate. costituì- te aU’elettorato popolare par- mento. Occasione: 10 x 70 
a sm,nere il silenzio su questi re- - ■ dalla CISL, ed i rappreseli- mici e Io stato rii assoluto Di- 5 ^^ qqj, p propria priva- ]ano di pace e di dignità na- Roma.' Via Milano 49 . 

I«__ ____ HaII*A cnr»r»n noi inv’^nrniori nnl m>;0 _•_ _■•- .»• -a*_ % - _ _ ^ _ _ 


el- della guerra fredda. cal^lEkia vknota vu Cau- 

dia 28 . Mammella 19. Scarpe 
. . uomo 2.000. 2,500 2.800. Donna 

' ^ Doppio gioco 1 . 000 , 1.500. 2.500. Bambino Sno 

la- oltre. VTfMTATKm 

Sereni denuncia qui il dop- ; . , „ 

lif» __AIACCniNiE maglieria! Macchine 

. oiuoco dei cagnoni mo- maglieria! Macchine maglierìa! 

narchici, che mentre di fron- Rateizzando vendiamo. Insegna- 
•tt- te aU’elettorato popolare par- mento. Occasione: 10x70 Dubled. 


A. ATTENZIUNE!!!! AUe GRAN- 
DJ GAUbBRIB Mobili «BABU. 
SCI»: Eccezionale vendita PRBC- 
ZI PIU' BASSI deUa Capitale, 
colossale ASSOR’TIMENTO 


ninata in ripetuti attacca d* principesche. ~ .sono la sommità, apparen- ùrese i'ìniziativa di invi- no i seauenti* i lavoratori ri- lori inizieranno l’azione sin- I,*;, au aprile ai- ^r un agLra\amento aeiia COLOSSALE ASSOR’TIMENTO 

tterizia. dovrebbe presiedere Come noto, tutta la complea- temente sottile e poco consl- riunione comune vendicano- T) un impegno dacale adeguata a tidela dei **'*!*’ Commissariato della guerra fredda sul Piano m- mobili arredamento ognUtlie, 

i dibattimento: ma se le sue sa vicenda de, Ru.spoh fu por- stente, ma in realtà anch essu ^pprolnSi d^tuSt i 3id -reci'S oer una SlecTtS dr interessi. : Sanità Pubblica di una even- ternazionale come sui piano ^j«tvi modelli deli’e*^rt^«t 

:ondizioni fi.siche saranno an- tata alla nbaha della cronaca assai interessante, di una gros- ‘ - tuale concessione di biglietti interno. Ma anche da Parte di 

:ora precarie lo sostituirà un dalla • fu.ga . a Londra as-sie- p piramide alla cui base si fonnarc un comitato tonico corso da tempo ,a Milano per I a f fi 11 Der Ìl SUSIldìO ferrovia a ti- ^l^qùSo ^'dèll’SùioiS CouHenzo. 78 ’cIneS^” )’ 

litro magistrato. me al suo autista Romano trovano questioni di intereKi ». pofy,pqsj,j jyjjj ; parlili non la stipulazione delle norme pCr II >US)iai(l jpjp gratuito per tubercolotici o 4di2 

*'?^p^^ndo:w^^fra *?c**due^^ami- c^n^^o^t'o* ^rnal^si^^owjpò do squ’.^itamen?e ^^ecOTomico ^^‘^nli parte del blocco gover- del nuovo contratto naziona- ai menailri t.b.C. Calamandrei ^-l'^ap^re - akim.ianaiu uT. 

lI^%rincipescL'%It4 'sette ^nd’esso^cm^o tanti altri de"l- Giuseppe Rocco m TorrePadu- ld” tau\SS. ''Terrei- dem^T^rW eSSe - . "ì EnV a ‘‘ eWarimento - a r p ^ mmenu " 

:ause; querela del pr.cipe Eu- io scandalo. Ma, mentre gli al- la, s'xocero di Francesca. ,n- ^^0 una elScr Lrone Se df un cod^uo anticioS JneS- Segreteria della CGIL , a_^-tenzioli._ della situazione politica ita- Ripuliamo (camerè ISoO) . V«r- 

ien:o Ruspo’.: contro Giulio tri giornali coglievano Tocca- tende «la riconosc.uR.^^^^ oen. Mte“zioL hM ?;i e intervenuta ieri pre^^o rAL |t ^ ‘ ^ 

Unti donno onncsfcl mento dei voto dei cittadini tJ - Casannova 1776.707). «asS 


rosea contro don Giulio Roc- schi dello scandalo, il nostro sa ne! periodo, di due anni Nella lettera, inviata al Par- tori di lavoro) da corrispon- |a propria binillU i?HlllllinillIlllllllliniHllilllIll|lllIlllll|||lllIllllllIlllllIlllllllinill!i 

:o per crudeltà. Causa di se- sottolineò sin dal primo mo- circa, in cui fu inabili- tifo Comunista Italiano, al Par- dersi al personale interessato Z*» **** - = m ^ MB a ^ 5 

Jarazione legale promossa sia mento che dietro quella <ro- tata Per assenta prodigalità, tito Nazionale Monarchico, al fino alla stipula definitiva dei , , ‘ j»ii* ncii rìol- t'^^A. 20 — Ieri pomerìggio S Kgg 6 ^k S 

lalluno che dalPaltro dei co- mantic.i fuga» era tutto un re- II principe Eugenio Ru.spoli e Partito Socialista Italiano, ai contratto ste«;so. P>^^ 5 eniame aeiia ri 0 ''°" = W WErn 5 

■ Francesca, già aA’versari in que Movimento Sociale Italiano e al Dopo lunga discussione nel- f^edermezzadr, e dj» SX ac^ue dei cina.f = ■ — -- — -- 5 

~ elioni di danaro, sono ora al- Movimento di Unità Popolare, la tarda serata si è addivenu- ^ donna, certa Rosaria Audèro = « • j. n ■ ^ paiai a S 

Il MF 77 n^fnRNn TONTRO I riFRirAII ^ ingentissimo patrimonio in cui si sottolineava la man- ti alla seguente conclu-sione; nd^rente alla Confecle.azione soilerente di = MRenZId di Rolìiai L, DI GENNARO S 

IL WfcLmiim nnU mn 1 IW 1 LLLIVILALI Labouchere. inadre di canza di garanzia contro la pos. le parti torneranno a riunir- Lavoro, allo scopo di e- nepi. aveva atteso la figlia Rita s ® 5 

I Francesca, moria in circostan- sibilità di brogli, si invitavano si a Milano nei giorni 22 c due questioni .«^^e dalla s^oia e l ave^^^ Via Nazionale, 23. telefono 45JS9 = 

■ - - -M-g A qualcuno vuole poco rappresentanti di ouei partiti a 23 corrente ner stabilire il rive.«tono carattere di estre- portala a rare una passeggiata — _ . 5 

lOVOFfllOTI rCSPlDOOnO riunione comune Tale riu- termine entro curdJvrà.es- urgenza. Ì Clementina. 93. tei, 63,151 5 

5 _^ 2 ^_JI -.2 "'‘.Ancora pifeJiucd,%\sm 2 o'"LSir^a*iV“S^deR’A?: defco'lfStf^ df ll!mro'‘mS- l’e^^iidonc'dei'Tnei’zad^^ tSenfe’wTm^SfV iTa^^^di 


ImVBAVMlBlVI VAiSWlBfBBBAVBBB rappresentanti di quei partiti a 23 corrente per stabilire il rive.stono carattere di estre- IJ* 

8Q ir ObOI^PbB B ^SS^JIMb^bOU^P chiare, è il perno di sottili di- una riunione comune. Tale riu- termine entro cui dovrà es- urgenza. 

• _ .quisizioni giurimene». nione ha a\'uto luogo stamane, cere definita la stipulazione Sì tratta da una parte del- starono e la madre, forse tmprov- 

i panettoni-ricnlto dei de «.d, den-AI- dC contralto d. l,voro. m^n. dei ,rr,z,dri. dei .4, 

■ -_ Irebbe apparire persino roman- ^ m ** contadino Cesare Benedetti. 

Il continuo rafforza ni cmi lo tiel P.C.I. : I comizi dì oggi del P. C. 1. 1 si precipitava fn soccorso d^^l 

to. Don Eugenio Ruspou. dopo viiitma Intanto anche la donna 

FOGGLA. 20. — Conjinuanoicordando alla signorina .a .a- avere appoggiato l'ingamontc 
pervenirci aa tutta la prò-Itlipendc.nza della Comunità il genero c il padre d; que.qi 


Il contadino Cesare Benedetti, 
che sì trovava poco lontano ed 
a\eva udito le grida della bimba, 
si precipitava in soccorso della 
vititma Intanto anche la donna 


DISfONZIOMENDOCRDIE 

m Bf m m BI M V ■ ortogenesi. Gabinetto Metffc* 
1 ^ Jlf |9 V w AB Ju M ^ delle distmnkmÉ «es. 


FLKjOI.A. ZO. — Continuano co.tiando aua .signorina .a .n- avere appoggiato l'ingamonic ----- “ ----- si era buttai ain acqua ed il con- *^* ^* ^ ^ * vMbMÌ*M# 

3 pervenirci aa tutta la prò- tlipendc.nza della Comunità il genero c il padre d; que.qi Ecco un elenco de: principali sen, Gino COLLA: condole on filino ORTON'.A. Molla dei indino arrivò appena In tempo ^ ^ ^ B « b 

vinina di Foggia notizie di nu- brace,a:iti. La ^.gnorina allora, per difender.^* dalle Pretese comizi dei pci che aTtnnro luo- (Tonno»- Conti (Vercelli)- per Uarrc lei a rb-a. La twmbina ^ ^ ^ ^ Bl ■ ■ ■ ortogenesi. Gabinetto MeAfc* 

merose defezioni dì lavoratori •> pare anche un prete, hanno della figlia — donna Francesca oggi: on. Ca^ìo F.4RLVI: Ba'schi (Pe- sen Mano P.^LERMO Madda- trascinata via dalla m UBBpf.ru enea deUe disfnoJnnl aea. 

dalla D.C. dich.arato sciolta la locala Co- vo’ev.a veder chiaro nella fa- on.~ Luigi LOXC.O e Giancarlo nigia); ioni (Ca=erta); iTSre snaturata fermata dal snali ffi origine nerros», prteBk^ 

.A Sìomarello. uopo una ma- inimiia br.acctanti; in rtspA<na mosa eredità Labouchère — p.WETT.à: Milano; Gioiannt noRF,VrtNO: Temi. sen Ottavio P.àSTORE. Tori- carabinieri, non ha negato il suo *1* qualsiasi origine. Deficienze endocrina consnJ^oM e e«T* 

nUestazione elettorale del PCI. a c.Z, i lavoratori in massa ab- cambia fronte di improvviso e ^en. Pietro SECCHI.^: Roma; on Gteclla FLOBFANiXi; On^e- no tc S;>ezia). proposito deliberato di voler af- cosUtuzlo^li. Visite e cure ^ pre-post-matriraoniau 

7 lavoratori hanno consegnalo bandonavano la .■aede. Diranno- pas<a dalla parte della figlia. on Giorgio .4MENDOIA: Mcs- gna (Soram); or.. Secondo PESSi- Sar Frut- fogare la figlia, ma si è ostinata r»» V'Unì (tranil'IKf IW fADIFTTl 

alla locale sez.one comun.sta ve lavoratori si sono isciitli contro i Torrepadula. La Pre- Inel tacere le ragioni del suo 1 ][***J*^-.. .***-. tseK.iAuiiisiMinny un, uf, LBKAAI l| 


lalla locale sez.one comun.staJve lavoratori si sono isciitlijcontro i Torrepadula. Li Pre-Lina; 


on Luigi GR.àSSI. Torino (vìaliuoso (Genova); 


Inel tacere le ragioni del suo 


Specialista demi. doc. st. med. 

ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per P-» Esqnilino 12 - ROMA (Sxa- 
appnntamento > Tei, 434 «14 zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
Pia**. tn«ipen«ei>T. 5 (Stazlnne, g-1^- Non si curano veneree 


ALFREDO STROM woS E 
VENE varicose 


YENCRCE D.sfunzionì 


wmammam > rSLUi 
irUHZIOia •BSSDAU 


^ SESSUALI 

VABICOBK flg*» m tw w j 


la tessera della D.C. ch.eden- nella serata di len alla ^nz.i d; Romaro Bronzalo a on. gjuscw»* OI VITTORIO: .Wantova». Rina PfCOL-ATO. Tonno e Ca- fo _ la-t-.' - Pml Esanilino 12 - ROMA fSta. 

do l’iscrizione al PCI. San- Cd.L Londra e Jra^urabile cosa, qa- cerignola (Foggia); on. Pietro GRIFONE: .KvcRino. (asse. “ aoonntainnto Tei, 434«44 zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 

ta Agata di Pugha. seguendo Pare che il prete e la .-.gno- ragonata all importanza del- sen celeste XEGIRVILLE: To- Pietro iNGRàO- Sozze (La- on Lu.gi pOLàNO: Carbonia; OmLìb BOriP t»<.Ul l^on si curano v ene Te e 

numerose altre defezioni, altri nna abbiano ricordato. ncU’iti- larrivo di don Eugenio nella rlno; una) Camilla RKVTR.K: Torino WIBIIC «IKIC Piazza tB«n>en«ei»Ta 5 (Stazinnei _ 

5 lavoratori hanno abba-idona- d.care il nomedi preferenza ai capitale britannica dopo ai^xs on Teresa NOCE: Capriate * o-„ 2 o licONI- Pescara e Rivaroìo: |i'|||| la rìHifl A Molfettg ftfrrTBB A m 

to la D.C. e la CTSL Ad AscoUlcomadinu ìl panettone e i fa- na tre g’orni che vi era giut^ (Beq;amo); mvMe Lwio^ìnissnr^^ *>n Marisa ROO.KnO. Mbano " ■" Wa nillW^ IWIICilfl OO^nW Q jn |||y| jgjjo V 

Satriano sono avuti in quc-igioh che .-ano stati distribuii: ta sua figua Francesca. LaduI- aen. Umberto TERRACINI: (Roma); MOLFETT.V 30 — Vittima di ALrKfclIU 49 I 11 V ll| IHKDlfc 

sti giorni 20 nuovi iscritti al nel corso deU'attuale campa- terio potrebbe essere anche una Campobasso; ’ Benvenuto SAVTns- Novara- un’orrenda eclstfura sul lavoro é V1?1b31? V A DirvvCfP VENEREE O-snavriOni 

.postro Partito. gna elettorale dalla Comunità messa in scena ai danni del ma- òn Pietro .AMENDOLA: SoKv ' fiAT.t: '^e'^SìaUniasto a Molfem V^ ^ Y AKICOSE I SESSUAM 

A Castellucc:o Val Magg.ore braccianti. Ma ; lavoratori rito LdUti.rii. infatti, venne pana e Mellzzano (Benevento); M.AbOiM. .Micc on Mi«e. »al.a rei a jj, pniRcesco. BB U — BB « rSLUI vbk VABICOB» ai— m wan w j 

latar.to ieri sera fi è vertficafa hanno risposto che essi non rispedito sub.to in Italia e Ini- on Gino BALO.aSSARI: Via- ° di anni 23 da Porto s Giorgia ••rtJJiMom •BSSDAU * * —. * _ ■ ■;* 

on’altra clamorasa defezione, erano disposti ad accettare il zlò a’iora fazione dei Ruspoli reitgio; ***,*^?^'‘SEBBANDlXi: Mentre Mvorava aj recupero di rftB.QA mBERTfì N ri a~ _ Tu' il 

Si era portata sul posto una ricatto. oer riconqulriarc ;1 diritto as- on. .Anelito B.ARONTINI: Por no e Aicola (Spezia); Stuxia (oe- Finatborgo (Savona); muidri^i al Urge del pSrto di W lUWJ UNttt KIU W. 5M ^caiaaaia— actaAr u tim' r 

signorina della Comunità brac- Intanto 5 sezioni del PCI so- soluto «u’’ beni di Fà-ancesca. tovenere (Spezia); nova), on Remo SCAPPISI: Ruvo di jjolfeita. «ul motopeschereccio _ 5*—--- ■■■voa «aaianvaMa 

danti ad indicare ai lavorate- no state aperte in provincia di - Se d pcn.<« che le sortì dì on. Enzo CAPALOZZA: Bere- Enrico MINIO: Sant ore- Puglia (Pogg ia); «Scipione Matteo» del compar- "*••*;• **"^ DF VITO DUAIiTaNA 

ri iscritti a Quella sezione il Foggia durante Questi giorni un ingente patrimonio sono in vento: (Roma); on Paolo 8UR.ACI: Cittanova timento di Ancona, al servizio "*** *** ** *”• • “ 

nome di preferenza delta lista di campagna elettorale e pre- giuoco dietro questa «trava- «en. Egtato C.APPELLlNT: Can- »«o Eugenio MUSOUNO: San e Cinquefrondi (Reggio Cai.); ^ei polverificio Stacchinl. li Di _ „ _ .... Cura ernie ed »<ry*le se nza ep e- 

D.C. alla Camera per la circo- cubamente a Faeto. Celle, Ca- gante avventura dì Pn>nce«ca Uano (Pesaro); Pantaleone (Reggio Calabria); on. Federico TORRETTA: Roc- Sante acivolava andando a ca- DQiL r Enr^F - SOfiCÌf^uS^f ^®5 

scrizione ^ri-Foggia nella stelluccio. Monteleone e Ansa- con II proprio autista, l’ipotesi aeo. Antonio CASSITTA; Tuia on. Alessandro NATTA; Lerici chetta (Aau): de» au un grosso rampone H pinaertninr ii« s Qbla**»ia Riceva C^nlaccnl'vmenB a 

persona, fwre, di tale Del Ve- no di Puglia; 600 nuovi iscritti di un adulterio simulato appa- a Atdara (Sassari); (Spezia); on Giulio TURCHI: Monte Ce cui aculeo gli al infilava nel pet- taieraa . enducki.n-» sabato dalle 9 alle 13 o per ap- 

«covo. A questo i lavoratori »’ sono avuti in poche setti- re non del tutto infondata-, on Pompeo COLAJ.ANNI: Ca- sen Antonio NEGRO: Samoi ho (Roma); to ed at fianco destro strarian- OISPUN'/.ioni sitsnUALi puntamento. Via Ganbalffi 117 - 

hanno prontamente reagito ri- man« al nostro Partito. AUGUSTO PANCALDI Unta. cese (Genova); Vittorio VIDALt: Enna. dolo orreiHlainenteL raicatro 66 laL 1 • ore 6-U * U-is Addarlo La Feria 
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P«g. 3 — « L'UNITA* » 


Giovedì 21 maggio 1953 


PRO BLEMI DELLA PACE 

Slalin di sempre 


If FALSARE CLERICALE ALLA GOGXA 


< QiiaVc ruttegpmniento del 
governo (leU’U.R.S.S. per quan¬ 
to concerne la presenza di na¬ 
vi da guerra americane nel 
Mediterraneo':' ■>, domandava, 
il 25 ottobre 1946, lliigb Bail- 
liCi presidente deiragenzia a- 
mericana United Press, a 
Stalin. La guerra fredda era 
ormai cominciata ctd discor¬ 
so di Cliurchill a l'ultun del 
marzo, c rintervi-.tatoie po¬ 
teva for-e aver tutti i motivi 
per attendersi una risposta 
dura, allarmata o liseiitita. 
Ma Stalin rispose una sola 
parola: « Indifferente s. K non 
è che egli ignorasse le inten¬ 
zioni provocatorie dei circoli 
dirigenti americani, o che a- 
ve.sse sottovalutato il senso 
del discorso di f'ultou. Su ciò. 
anzi, nella priina intervista 
da lui concessa in questo do¬ 
poguerra, il 15 maizo dello 
stesso unno, alla /’raoda. si 
era espres-o in tei mini molto 
peientoii: i Lo giudico un 
atto pericoloso — aveva det¬ 
to — diretto a seminare i 
germi della discordia tra gli 
Stati alleati e a rendere dif¬ 
ficile la l(*ro collaborazione s. 
L non è neppure da credersi 
che egli a\esse inteuzioue di 
sconcertate con risposte im¬ 
prevedute il MIO inlerlocuto- 
rc; tntt’altro. Quando Baillic 
gli aveva chiesto se rU.R..S..S. 
possedesse la bomba atoniicii, 
Stalin aveva risposto mollo 
eemplicemeutc; « No 

Il fatto è che in queste in¬ 
terviste, come in tutte le al¬ 
tre, concesse numerose negli 
anni dalla fine della guerra 
fino alla sua morte, a giorna¬ 
listi e a uomini politici di 
ogni Paese, e in tutti i suoi 
discorsi c articoli, brindisi e 
interventi in discussioni e or¬ 
dini del giorno — che oggi 
possiamo leggere raccolti in 
volume (*) — Stalin riusciva 
sempre a ricondurre le cose 
alle loro giuste proporzioni, a 
segnarne i termini essenziali, 
a svuotarle di ogni alone di 
mito, con quella potente ca¬ 
pacità di cliiarezza, di equi¬ 
librio. di consapevole fiducia 
nella ragione, che ha sempre 
costituito la forza maggiore 
della sua personalità. 

Cento, mille domande gli 
furono rivolte in quegli anni 
ila amici c da avversari poli¬ 
tici, da chi cercava sincera¬ 
mente di indagare la sua opi¬ 
nione c di trovare insieme le 
soluzioni possibili, e da chi 
cercava semplicemente rinter- 
vista sensazionale o tentava 
magari la speculazione o ad¬ 
dirittura la provocazione: cen¬ 
to, mille domande ora one¬ 
ste, ora insidiose, sulle più 
divcr.se c più scottanti questio¬ 
ni della politica mondiale. E 
sempre nelle sue risposte col¬ 
pisce quella superiore chia- 
Tczza, quel sapere andare al 
fondo delle cose, quel tagliar 
corto a dubbi, fraintendimen¬ 
ti e incomprensioni. 

Quali siano i fatti es.senzia- 
li, ciascuno lo sa. Ciascuno 
sa che co.s.a stia a cuore ai 
€ milioni di uomini semplici s. 
Sono i problemi dalla cui so¬ 
luzione dipende direttamente 
il loro avvenire: la possibilità 
di coesistenza e i rapporti fra 
gli Stati fondati su sistemi 
politici ed economici diversi, 
la guerra fredda c le sue pro¬ 
spettive o. per dir meglio, i 
firoblcmi della pai-e. Qui, su 
questi temi fondamentali, re- 
«.ta la grande lezione di Sta¬ 
lin. Una lezione che dal quo- 
tirliano esame delle cose nel 
loro mutare trac conclusioni 
di validità perenne. 

Si leggano, per esempio, i 
giudizi che egli dà sulla mi¬ 
naccia di guerra: < Io non 
credo al pericolo reale di 
una nuo\a guerra >, diceva al 
Werth il I? settembre 194f», c 
aggiungeva: Bi.«ogna fare 

lina rigorosa distinzione tra i 
clamori oggi sollevati a pro¬ 
posito di una "nuova guerra" 
e il pericolo reale di una 
"nuova guerra”, pericolo che 
attualmente non esiste s. Ma 
nel dare questo giudizio ra.s- 
screnaute, egli denunciava nel¬ 
lo stesso tempo < gli agenti 
dei servizi di spionaggio po¬ 
litici c militari c i loro scarsi 
aderenti tra i funzionari ci¬ 
vili che menano scalpore a 
proposito di "una nuova guer¬ 
ra” ». E tre mesi dopo preci¬ 
sava il *=110 pensiero a Elliot 
Roosevelt: « Nessuna grande 
potenza, anche se il «uo go¬ 
verno avesse intenzioni del 
genere, potrebbe in questo 
momento costituire un nume¬ 
roso esercito per combattere 
contro una fmtenza alleata, in 
quanto al giorno d'oggi nes¬ 
suno può fare una gnerra sen¬ 
za il proprio popolo, ed ì po¬ 
poli non vogliono combattere: 
sono stanchi di guerre >, 11 
giudizio era perentorio, e Sta¬ 
lin poteva ribadirlo anche 
quando, dopo circa quattro 
anni, fiammeggiava la gnerra 
di Corea: < E’ chiaro che i 
generali e gli ufficiali più 
esperti possono essere sconfit¬ 
ti se i soldati considerano la 
gnerra ad essi imposta co¬ 
me profondamente ingiusta... ». 
.Ma, nel frattempi, egli a\eva 
già avuto modo di individua¬ 
re e denunciare, dietro i bel¬ 
licisti di professione, dietro 
gli agenti dello^ spionaggio. 
< le forze aggressive che sono 
assetate di una nuova guer¬ 
ra» (siamo al 16 febbraio 
1951): «Esse hanno bisogno 
della guerra per realizzare so- 
vraprofitti. per depredare eli 
altri Paesi. Si tratta dei mi¬ 
liardari e dei milionari che 
considerano la guerra come 
una fonte di entrate che ap¬ 
porta «nonni benefici Queste 
fona aggressive kaaao nelle 


loro maui i governi reazionari 
e sono esse a dirigerli... ». .Ma, 
qua>i a conclusione di questa 
indugine di anni, ecco poi la 
ultima intervista, del 2t tli- 
fciubjo 1952. col MIO fidiiciuso 
messaggio: «Continuo a ciò- 
(lere che la guerra fra 
e U.R.S.S. non possa conside¬ 
rarsi iiie\ itabilc, c che i iio- 
stii Paesi pussiino ciuiliiuiaie 
j vìmmo ili pace >. 

Così sempic, nello sforreie 
queste pagine, lediamu na¬ 
scere diilla cromica, dall’esa¬ 
me (Iella sitiia/ioue del giur¬ 
ilo, un superiore giudizio, una 
intcrpreta/ionc geiimale della 
storia e insieme umi conclu¬ 
sione posi^^^a. i’ alla lalidilà 
di questa lulerpietazioiie e di 
questa eonclusioiie dà lor/a la 
parola semplice, pacata e pn-- 
cisa: una paiola eia* non \ iio) 
nascoudeie nulla, ma che non 
vuole iieiumeiio dianunatiz/a- 
re: che vuol chiarire le co'e 
fino ìli fondo, giiidieaie l’.i- 
zioiie degli altri, ed aiielie la 
piopiia. 

Qualcosa ha latto glande 
quest’uomo, che luaiiea ad al¬ 
tri presunti glandi. La Mia 
parola è stata la voce dei jio- 
poli: per hocca Mia parlavano 


i milioni di uomini seuipliei, 
elle nei suoi giudizi prende¬ 
vano coseienza del moudu in 
fili vivevano c di s(> stessi, dei 
proiui diritti e della propria 
forza Ilei rivendicarli. L' .Sta¬ 
lin sapeva di dovei parlale 
a nome ioio, sapeva che [a 
smi forza, come quella del 
grande Partito comiinisìa, de- 
iivav,i (la loto. L per qiU'sto 
parlava di pace, dileiuleva la 
pace. (piegli stolli pigmei 
che lo caliinuiaioiio vivo eo- 
lae un neiiiieo di'gli iiouiiiii, 
che lo rieoiiohhero inolio en- 
iiie uno del partito dell.i pace, 
che leotaiio oggi ancoia di iu- 
fiiiigaiiie le nieiiioiia per spar¬ 
gere la Lonfiisioiie suiropera 
dei suoi eicili, noi dieianiu; 
smettete le calunnie e leggete 
queste [lagine; qui e’i* non i] 
vostro iiigaiinu. ma .Stalin vì¬ 
vo nelle sue parole tome lo <'> 
nella iiiemoria degli uomini, 
collie il difeiisoie della pace; 
lo .Stalin che non iiiuta. lo 
Stalin (li .sempre. 

.5IA1UO A. ItlAXACOnDA 


(•) STALIN, Problemi della 
voce. Con prefazione (U Pietro 
Secchia. Edizioni di cultura io- 
ciale, 1953. p. XXVII-160. lire 
300 (Orientamenti, 1). 



Ecco come vengono fabbricati i grossolani falsi della prò- 
paganda democristiana, A sinistra: un manifesto democristiano 
affìsso in questi giorni sui muri di Italia, Dovrebbe rappresen- 
tare una bimba coreana rinchiusa in un « campo di concentra¬ 
mento » dai comunisti. Da dove viene la foto? Ecco (in basso) 
spiegato il mistero: la foto fu diffusa dalla agenzia Associated 
l'ress neWagosto 1950. ed era Vimmagine dì una bimba coreana 
rimasta sola tra le rovine del suo villaggio distrutto dai criminali 
bombardamenti degli aggressori statunitensi. La foto fu anche 
pubblicata dal settimanale « Omnibus ». 

/ propagandisti clericali non si peritano neanche di usare 
ai loro fini gli agghiaccianti documenti della barbarie scatenata 
dai loro padroni d^oltre Oceano, Per il resto, d’accordo con il 
manifesto: perchè questo non accada in Italia, perchè non vin¬ 
cami i falsari e i servi degli imperialisti, perchè i B-29 non bom¬ 
bardino le nostre case, tutti gli onesti, tutti i sinceri patrioti vo¬ 
teranno uniti contro il partito democristiano e i suoi satelliti. 


UNA GROTTESCA C ERIMONIA ORGANIZZATA DAGLI INDUSTRIALI 

Il poco onorevole Andreotti 

affossatore del cinema italiano 

Una. lettera aiiiilìaiitc - l*i*oiiag:anda elettorale a tavola - lue trovate «li 
Kitel jllouaco - Cauncis», barometi*o delFia^iiecesiso • 11 eliieiita '^tiiriMIcf»., 











Ho ricevuto itila lettera 
davvero umiliante. Me la 
hanno mandata (e come la 
hanno inviata a me, l’hanno 
inviata a tutti gli uomini che 
si interessano di spettacolo) 
lo Associazione degli indu¬ 
striali del cinema (AHICA) 
c quella degli esercenti del 
cinema (AGIS). Dice la let¬ 
tera: « Si compiono, con la 
fina della attuale legislatura 
parlamentare, i sei anni dal¬ 
la nomina dell’on. Giulio Aii- 
drcotti a Sottosegretario al¬ 
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Gli industriali e 
i lavoratori dello spettacolo, 
che sono stati testimoni del¬ 
la assidua c costante fatica 
dedicata dall’onorevole An- 
drcotti ai più vitali proble¬ 
mi di tutte le categorie del 
Teatro c del Cinematografo 
in Italia, e che sanno quanto 
a Lui (la maiuscola non è 
mia! t.c.) si debba per la im¬ 
postazione c la soluzione dei 
problemi stessi, intendono 
manifestargli il loro attacca¬ 
mento e la loro riconoscen¬ 
za, in una riunione che, al 
dì fuori di ogni significato 
di parte, possa raccogliere la 
adesione di tutti coloro che 
condividono tali .sentimenti '>. 
Poi c’è l’invito ad un pran¬ 
zo al quale .si partecipa « re¬ 
stituendo firmata l'acclusa 


conteranno ìc forchette, alla 
fine? E forse, sotto il tova¬ 
gliolo, ognuno dei presenti 
dovrà far trovare al festeg¬ 
giato un dono, il proprio cer¬ 
tificato elettorale? E chi sa¬ 
rà posto, all'aUro capo della 
tavola? Il maresciallo Gra- 
ziuni, forse? Del resto, che 
ci sarebbe di strano? Il ge¬ 
nerale Van Fleet, il massa¬ 
cratore di Corca, è stato no¬ 
minato direttore dello FOX. 
L'amico di Andreotti, il ma¬ 
resciallo Graziaiii, il massa¬ 
cratore di partigiani, potreb¬ 
be essere nominato, se tutto 
va bene, presidente di Cinc- 
c’ittà. 

Ricotto politico 

Io non so chi dia ad tuia 
associazione di industriali il 
diritto di parlare a nome dei 
lavoratori del cinema, lo 
credo che questo preteso di¬ 
ritto sia stato tolto, a certa 
gente, fin dalla caduta del 
fasci.smo, e nessun Andreotti 
potrà restituirlo. Questo è 
pacifico. Nè so se tra gli usi 
dell’ ANICA sia quello del 
ricatto politico alla gente del 
cinema. Ho ricevuto parec¬ 
chie telefonate, in questi 
giorni, di gente del cinema 
turbata da questa cosa, irri¬ 
tata, sperduta. Gente che fa- 


quando si nota che la mis- tito al Circolo romano del abbiamo parlato, c non de¬ 
sina è firmata dal signor Ei- cinema, ogni oratore ehe par- sidcriamo loninrci sopra. Ci 
tei Monaco, candidato demo- lava (eccetto il goreniotico basterà dire ehe il .signor 
cristiano per lé elezioni. Cosi Rondi, il quale sosteneva Monaco c il .signor Andreotti 
si vogliono prender due ])ic- brillantemente che Stazione sono i portabandiera di que- 
cioni con una fava, c parve- Termini è il miglior film di sta operazione che dovrebbe 
chi voti con tino colazione. De Sica) dava per scontato tarpare le ali ai nostri ur- 
Ma qualunque sia la opinio- che oggi ci troviamo nd un tisti, ai nostri registi, 
ne del signor Eitcl Monaco punto critico. E sulle labbra La cen.sura, in tutte le sue 
sull’ onorevole Andreotti e dì ognuno aleggiava quel no- varie forme, da quella pre¬ 
sulla propria elezione a de- uie non detto: Andreotti. uentiua del Ministero e dcl- 
putato, un fatto è certo: che L’altro ieri II Popolo è la Banca Commerciale, a 
a quello colacioiic bisogne- apparso con una intera pa- quella definitiva, sta strìto- 
rebbe andare vestiti a lutto gina dedicata al cinema. Vi laudo come una piovra il ci- 
e con un fascio di crisaiite- si dice che tutto va bene, nema italiano. Nella Com¬ 
mi. Non è una colazione, ma perchè oggi si producono viissione per la assegnazione 
una veglia funebre. centoquaranta film l’anno, dei premi governativi avven- 

Perchè Andreotti non è Centoquaranta film? E con gotto scandali inauditi, come 
davvero il salvatore del ci- che coraggio li chiamate l'assegtiazionc del prettiio del 
nenia italiano. Egli, piutto- film? Centoquaranta medio- 18 per cento ad un ignobile 
sto, iic è l’affossatorc. Que- cr'ità o giù di lì. E la foto- polpettone elettorale quale 
sta lugubre cerimonia viene grafia che dovrebbe dimo- Dieci anni della nostra vita, 
a pochi giorni di distanza strare la ripresa del cinema che dovrebbe essere automa- 
dalia sconfitta di Cannes, do- italiano è questa: l’onorevole ticatnente escluso da ogni 
ve il cinema italiano è stato Andreotti al pranzo inaugu- rimbor.so, poiché coslilnito da 
retrocesso in serie B. E che rale (ma son sempre prati- materiale di Tcpertorio. 1 
cosa è stata la sconfitta di ti!) del Quo Vadis, quella giornni documentaristi si 
Cannes, se non il frutto del- colossale idiozia americana trovano di fronte a un muro 
la politico dell’oiiorcuole Aii- che è servita alla Metro inuniicnbile, quando voglio- 
drcotti? Un fatto è certo: che Goldwyn Magcr per sblocca- no realizzare cortometraggi 
se Andreotti non auessc fro- re certi suoi rilecniiii capi- di tipo realistico r non turi-] 
vaio tanti appoggi c tanti tali in Italia. Questo è il ci- stico. E se riescono a rpn- 
punti deboli c pavidi nel ci- nemn italiano che piace al- li::nrli, nes.siin pubblico po- 
nema italiano, a Cannes non l'onorevole Amh.-'otti. Oggi trà mai vederli, 
sarebbe avvenuto quel che è in Italia per merito .saio na- Dobbiamo continuare, finn 
avvenuto. Se De Sica, invc- ser il « cinema turistico alla noia? Gli uomini del ci- 
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a pochi giorni rii atsiauza sirarc la ripresa aci cinema clic aovreooe essere automa- tt7\t a t a nr n.rr-* 

dalla sconfitta di Cannes, do- italiano è questa: l’onorevole ticamcntc escluso da ogni Llly/ì EILJ. 1 JJl LjxJIaAjÌiL^ iLrXj I:"UI\EFI\J.ATO 

ve il cinema italiano è stato Andreotti al pranzo inaugu- rtmbor.so, poiché cosl'itiiìlo da __ 

retrocesso in serie B. E che rale (ma son sempre prati- materiale di Tcpertorio. 1 

cosa è stata la sconfitto di ti!) del Quo Vadis, quella giornni documentaristi N* //■ "R ^ 1 R 

Cannes, se non il frutto del- colossale idiozia americana trovano di fronte a un muro ■ B I -R- m-» 

la politico deU’oiiorcuole Aii- che è servita alla Metro inualicabile, quando voglio- ■ .T-R ^^R *5-R RkS-R fl R R-* R R q^R R^R-^ RJT Ri R-* 

drcotti? Un fatto è certo: che Goldivijn Magcr per sblocca- no realizzare cortometraggi V. J. RzJL 

se Andreotti non auessc fro- re certi suoi rileuoiili capi- di tipo realistico r non turi- 

rato fanti appoggi c tanfi tali in Italia. Questo è il ci- stico. E se riescono a rea- -—----- - 

punti deboli c pavidi nel ci- nemn italiano che piace al- li::nrli, nes.siin pubblico po- r- i • j- a t • i 

nenia italiano, a Cannes non l'onorevole Amh .''otti. Oggi trà mai vederli. v_..iro Ingrao, stro concittadino^ avviluppato del genere, pensando anche che 

sarebbe avvenuto quel che è in Italia per tucrifo .saio na- Dobbiamo continuare, fino nostro ign-iro in una matassa dì filo spinato, nessuno forse valutò mai abba- 

avvenuto. Sa De Sica, invc- ser il « cinema turistico ■>. alla noia? Gli uomini del ci- concittadino, un tal ludicone, a far la parte dell’uomo di stanza quanto simili spettacoli 

ce del mediocre compromes- C'è infatti ima legge, in nenia italiano queste cose lo è assurto agli onori della ero- «oltre cortina» c a commuo- potessero incìdere negativatnen- 

so di Stazione Termini ave.s- America, secondo cui chi ri- sanno. Sono loro, del resto, naca, per essere stato impri- vere con il suo presunto atroce te sulla formazione del carat- 

se potuto realizzare Italia siede per un certo periodo ^he ce le vengono a dire. Ala gìonato, in effigie, in grovigli destino di schiavo migliaia c tcre c sulla creazione di quei 

mia di Zavattini, certamente all’estero può eludere il fisco, noi dobbiamo umilmeiita ani- di filo spinato, mi riesce strano migliaia di visitatori? «complessi» che si radicano 
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Se Visconti avesse portato a a questi film la nazionalità starsi oggi alle mauourc po- ccru lempi, i occupazione quo* 

termine Marcia nuziale, cer- italiana e li ammette ad usn- litiche di quattro scon.sidc- ' cndi; quella mia, c anche tua toccare proprio a un tondino, tidiana, il gmoco preferito, il 

tamente a Cannes non sa- fruire delle provvidenze .sta- rati che detengono casual- hiti. quella di De Q* tigno di fondani. passatempo di quei frati che 

rebbe naufragata la nave bilite per il cinema nazio- niente le fonti di finanzia- hcro c di De Santis, qucila E noi, di questo fatto sm- preparavano, nei sotterranei 

della Provinciale. Se Laltua- naie. mento di film, di non p^e- nostra citt,i che janii amici ci golarc avremmo potuto anche delle loro chiese, architetture dj 

da avesse potuto realizzare ^ _ starsi al loro gioco. Non use- accusano di mettere sempre essere divertiti, c con noi tutti ossa umane, minutamente alb- 

secondo i propri intendimenti SlllCÌdÌ9 CRI **PRRl|| remo if triste espediente di avanti, in ogni occasione, come quei nostri concittadini, che ncatc c cementate sulle pareti. 
La lupa, /orse il panorama . , c* u pronunciare quella sciocca il prezzemolo. venendo da Fondi, con l’accc- a forma di nicchie, di capi- 








vista può scrivere traiiquil- parla in termini di cinema evidcntis.simo in quell’invito .. .ft ........... ... 

laniente che il realismo Ha- europeo, di cinema di Stra- dcll’ANlCA. Parteciperemmo cauti allestitori di una A-ostra stati presi dalla voglia di ve- menti spettrali, 
liano c definitivamente mor- sbitrgo. Alla cosidetta a.s- anche noi al pranzo in ono- cosiddetta dell amila, che ma- aere cosa c c nell Amila. Quel gusto del macabro a 

fo. E se ciò fosse vero, di sembìca europea è stato pre- re dell’onorevole Andreotti. lauguratamcnte sono incappati ^Ij Jj ^-osa non è cosi di- aie sembrò sempre il peggiore 

chi sarebbe la colpa? Del- sentalo un progetto di legge Purché fosse un pranzo di ocl fondano di turno. Te lo vertente per tutti, c ne ho avu- spettacolo, il più spaventoso, il 

l’onorevole Andreotti. Qual- per la costituzione del * pool addio. immagini, caro Ingrao, un no-t to la riprova, leggendo nel più terrificante, che si possa 

che oiornn . .. fi:v^,_ cmmia . Dì questo am TOMMASO CHIARETTI l^^^*.*.^^**^*^*- Paeic di qualche giórno fa la offrire agli occhi dei bambini; 

--lettera di una madre angustiata >1 giuoco macabro, è, infatti 

daH’aver visto centinaia di *1 vero < giuoco proibito > per 

• -*- - — —--- A — ^ A—bambini guidati .nei meandri > bambini; il più dannoso, il 

£■6 PT 1 III 0 G0I C1110ins 0 a 0 l t 00 tTO Sinor'''"""*’''- '' 

_ ropa orìenule. Ecco perche la lenera di 

E qui non contano più nem- madre, che si ribellava 

TEATRO j-e.-iu c ir, que-*a Unzione uc jWinthcr-. che invece f f,cr(Juta- .Mo breve cor»o di an.ericani.Mr.o meno i falsi in sé, già ampia- contro la visita organizzata dei 

• — - jc-.de e pinin(le:;*Ana. archelmentc Invaghita dei «-uo miglio- ha l etfetto di lUumlnare la men- mente sbugiardati ' dalla stara- bambini alla Mostra dcli'Aldi- 

L ni-irr» lA' --ea;i a.-peUl esrerjori dell-» vi- re a.-nlco. MiKe (A:e\ .Mchols). te di Ferreira. che scopre con ^ non coma eccessivam«nre profondamente tur- 


lamico n 


po^to la toUTTKje organlz/aiA <ia un per5*onaF^o immediato, vivo scialbo film na solo _ _ _ _ ____- 

Remigio Paone sotto l'egida del- ar.clie se ••.agon privo di c-ua- Winthers c per gii appassionati, crazia americana; il magistrato! ® niio modo di vedere, episodio stesse mura della città sono 

io Presidenza dei Com-iguo uè: rezza, privo cioè di quella crrta le canzoni di Sinatra Ha diretto allora, commosso c intenerito I addirittura marginale, in qnan- tempestate di teschi, di appic- 

Ministri e dei Ministero degli dis-.anza («iropcra intexp--*;ata i'ar.onim.o .•\ Pavncv. decide di farlo re-tare negli Sta-I to grossolanamente architettato, cati, di affamati, di moribond:. 


•il L'niti 


L’on. Andreotti e - il suo animale preferito 


.Mfari esteri per dare a Lo;',-;ra c'ne contiene in certo .«■enso la . . Iti L'niti 

e a Parigi alcune recitc .sitaor jcntica <i. c.ò -.-c ncllope-a e I rilg^Ili j 1 . I 

dinanc di Rugeero Rugger: ii| decaduto , •• r, i ' '—OIpC\Ol(2 

successo c stato, nelle due capi- -Accanto a Rucgcri sono que- tlCllil IlieirOpOll j i- ♦ 

tali, vivissimo, e la stampa in- ^*» vo.ta altri eccellenu 8t«orl un tior di tìeiinquenie dai ( kivi i ut 

glese e quella francese non han- quali e inutile i€s.«-ere ir. nome latino. Mari: Ferreira. n- Colpeiolc di tradimento c un 


Colpevole 
eli tracliniento 


adesione, che dice: « mi è 
gradito assieurare che inter¬ 
verrò alla colazione, eco. ». 

Una lettera umiliante. 
Personalmente, mi è gradito 
assicurare che non interver¬ 
rò, sopratutto perchè sono di 
stomaco delicato. E come me 
spero che faccia tutta la gen¬ 
te del cinema onesta e libe¬ 
ra, che non tollera ricatti. 

Non c’è bisogno di sotto- 
lineare molto, credo, il signi¬ 
ficato di quel che sta avve¬ 
nendo. Non c’ è bisogno di 
sottolineare come questa ce¬ 
rimonia assuma il chiaro si¬ 
gnificato di una manifesta¬ 
zione politica. A dieci gior¬ 
ni dalle elezioni si celebra 
con un pranzo (con un pran¬ 
zo, naturalmente) il candi¬ 
dato onorevole Andreotti, Sh 


ceca discorsi di questo ge¬ 
nere: « Lo so, non bisogne¬ 
rebbe andarci. Ma come si 
fa? Il lavoro è lavoro, e bi¬ 
sogna restituire l’aiiesionc 
firmata ». Questi discorsi n- 
milianti non s’erano uditi più 
dall’epoca di Luigi Freddi e 
di Alessandro Pavolini. Da 
allora non s’erano viste, da 
parte di associazioni come 
PANICA, simili sciocche ma¬ 
nifestazioni di piaggeria. 

Ma lasciamo da parte la 
ì sgradevolezza marchiana del¬ 
l'episodio. Quel che conta è 
la sostanza della cosa: come 
si può arrivare a organizza¬ 
re una manifestazione in 
onore di Andreotti, inneg¬ 
giando a lui come salvatore 
del cinema e del teatro ita¬ 
liani? Ciò si può spiegare. 


no marcato di sottolineare 1 im-|ntJCfta breve cronaca "elogiojceve dal •governo americano l'or- hlm americano sul processo all macabre addirittura. 


c perciò finito nel ridicolo, co- e così via. Mi hanno detto che 
me meritava. Ciò che conta, è uno spettacolo osse«ivo di 
invece, c il lato morate, umano, carene, c mura chiuse, e* san- 
direi educativo della cosa, che gue, c altro, e, sopratutto, nna 
assume proporzioni mo.truose e voce funerea, che con rimpla- 


cabilc ritmo del «memento» in 


portanza dell avvenimento. Padovani, jdine di la.-ciare gii Sun Uniti; Mindszenty. Ma che 


Tu, che mi conosci dall’in- ^ » .trappisti ribadisce il 

nzÌA, torse sai quanto ebbi in cerchio di una angoscia che 
Ijo il macabro. Infatti, fin opprime. 

iirinfanzia ritenni, per cscm- Così si educano i nonri fi- 
a, che la parte meno anraen- gli! Così si preparano alla vita 


me ad altre opere dello sentito- * *• Perciò, presenta ricorso alla Mostra dell al di là. streghe », yintanoo la quale ti mente grave, caro Ingrao, per^ 

re siciliano. Questa in parli- Magistratura alfìnchè il crudele 5’icr capitava . imbatterti in ragni djc se i grandi hanno spesso il 

colar modo sembra legata al- provvedimento venga revocato. --:- spaventosi, in mostri sogghi- j^nno di'ridere sui falsi .gros- 

Irauoie in modo Ule da non T „cr>inir»i nrto-nat-r» Mosira al CirCoIo che li to- jolani, i bimbi hanno rmno» 

poterla Itnmaginere in un anro Lclbuictiiii au^jlldrc nosco un floteliino di ragazza- ghevano il respiro, c m cento cenza di abbeverarsi senza pos- 

interptete. La follia delFuomo lu una storia atteastanza impiegata anutficlo Immlgrazio- rOmanO fll Cllltlira altre sorprese che ti accende- di e-udizì a una fc^e 

che. perduata la ragione du-an- drammatica, ma poco originale, ne per assistere 1 ■ profughi * ~ vano nella fantasia cumuli di i veleno, il òiù bestiale, il 

te una partiU ti caccia nella non priva di gangster», ricatta- dei paesi a democrazia popolare. H Circolo romano di cultura creavano eh .'n veleno, il piu ocOTaie, ii 

quale era vestito da Enrico IV tori e colpi di pistola, è stato Questa americana - modello fa ha organizzato una Mostra delle - li , . ° meno cristiano dei veleni: il 

di Germania, continua a rre- Inserito per ovvi motivi conimer- comprendere al bel farabutto ®P*re che sono state *®f^**'eubi nelle lungne notti. macabro che incattivisce e ren¬ 
dersi rimperatore. e poi. quan- dall il canUnte Frank Sinatra, come egli in fondo ami l’Ameri- mbehsco »* e* • to I^on riuscii mai a spiegarmi de cinici, quando no., generi 

do ha di nuovo acquistato la che. naturalmente, si produce ca non perchè è un paese dove zodiaco ». La Mostra, che sarà perchè ai bimbi si offrissero, addirittura l’odio. 

conoscenza della realU. resta in alcune interpretazioni di l Upl^mlH a lui. Al Capone e ospitata nel locali di Via Emilia. divertimenti soettacoli DOMENICO rCRIFICATO 

nella finzione per non tornare canzpuette. Costui am* Invano Mac Carthy. trtonfanp. ma per- verrà inaugurdU offt con un ri- aivcrtimenti, spettacoli w-Ma. «vw 

‘alla dispexazRnie delia sua vita la beila • simpatiéà sbeUey chè è un paese a Ubero ». Que* oenrlmeato. 


rATKy c qucM.. - ucuc t questo c scgno cstrema- 

sireghe », vietando la quale ti mente grave, caro Ingrao, per- 

capitava . imbatterti in ragni ^ ; grandi hanno spesso il 

spaventosi, m mostri so^hi- j^nno di'ridere sui falsi gros- 

gnanti, in scheletri che li io- solani, i bimbi hanno rinno* 

ghevano il respiro, c m cento oenza di abbeverarsi, senza pos- 
altre sorprese che ti accend^ sibiliti di ^iudizSv a una fonte 

vano nella rantasìa cumuli ai j veleno, il più bestiale» il 



Paf. 4 — « L’UNITA* » 


REDAZTONEt Via IV Nov«W)br» 140 — Telefoni «7 121 «3 MI • «1 4fl0 • «7 «48 


Gioveill 21 maggio 19S3 


Edoardo d’OnofrIo 
parlerà domani 


Cron£kC£à dì Roma 


alle ore 19 
al Quarlicciolo 


Sposarsi per ì giovani 

costituisce un priviiegio 

- lUspotto al 1937 i matrimoni nella nostra città 
sono diminuiti del 20 per conto. 

? 

— pcrcliè il C4 per cento delle decine di migliala di 
fUsoccupati sono giovani; 

<— perche negli ultimi due anni il costo della vita è 
aumentato del 22 per cento; 

— perchè 1 giovani che lavorano vengono pagati 
meno degli adulti. 

— perche le ragazze che lavorano vengono retribuite 
in misura ancora inferiore; 

— perchè le giovani iavoratriei che intendono spo¬ 
sarsi vengono minacciale di licenziamento; 

i^ei'ehè non vi sono cttsv itvr 
iv nntpvv fuÈniffiiv 

Il minisiru Scclba, nel 1948, aveva promesso « una 
casa ai senza tetto, anche per dare alle decine di 
giovani clic non riescono a costruirsi una famiglia la 
possibilità di farlo» (discorso del 25 aprile 1048). 

IN REALTA’, NEL 1951, SI) 10.785 COPPIE DI 
SPOSI SOLO 2.242 SONO ANDATE A VIVERE PER 
CONTO PROPRIO. LE ALTRE SI SONO DOVUTE 
ADATTARE QUASI TUTTE IN CASA DEI GENITORI. 

Ha i viwhi non hftnno ignv- 
sic pi^voceuMmzioni 

I *9|||ì£|g|||j||H GIULIA CRESPI, per 

esempio, figlia uno 
del grandi indù- 

striali italiani, proprie- 
tarlo del «Corriere del- 
la Sera », in occasione 
del suo matrimonio ha 
avuto in dono, fra l’al- 
‘ tro, una collana del va- 

Iure di 300 milioni. Con 
V*^ la stessa somma, 2.000 

ragazze avrebbero po- 

tuto 

redo. 

La D. O., in cinque anni di governo, nulla ha fatto 
perchè il contrasto stridente fra la ricchezza di pochi 
c l’indigenza di molti fosse eliminato. Ma proprio 
Ieri, con un manifesto diretto al giovani, la D. C. ha 
osato ancora una volta chiedere per sè il voto della 
gioventù. 

mm I NCOVl ING&NNI 
Plìlt 1.^ GIUSTIZIA SOUIAie 
PUH ll\’ AVVUiVillU SURUA'Q 

PcrcliÌ! sia salva la faini||lia 

Voto pvÈ* il PCM! 


NIENTE PIU' PANE DURO E CARN E AVARIATA QKCÌ Dìflì 

Il Prefetto si rimangia l’ordinanza Fietro sLma 
sulla chiusura domenicale dei forni 


Piciui vittoria degli operai paiiettieri'iiciriniere.sse della eitta- 
dinanzti - Le due parti in eoiniiicdia deiras.ses.sore d.e. Francini 

li Prefetto di Roma, doti. An- ronza della popolazione, ed ab- no democratico, con senso di re- 
tonucci, accortosi llnalmcnto che biamo in.sistito anche nftìnchè spon.sabilità verso j cittadini c 
il pane lo fanno i panettieri c lo della questione fosse investito il con l’intesa perfetta Ira organlz. 
mangia la cittadinanza, ha re- Consiglio comunale: niente, il razioni rappresentative di cscr- 
vocnto ieri la sua infelice ordì- Prefetto doti. An*onuccl. i diri- centi e di lavoratori. Il Consi- 
nnnza del 6 aprile o da domcni. genti del padroni panificatori c gllo comunale inflnc, che è l’or¬ 
ca prossima tutto tornerà come degli esercenti di generi ali- gano più qualifìcnto In materia, 
prima; pane fresco e anche car- mcntnrl promiscui, gli alti pa- dovrà assumersi una precisa re¬ 
ne fresca la domenica. poveri di parte clericale che spon.sabilità sulla questione. 

Due milioni di cittadini po- lionno 11 pallino nel riposo fe- Per concludere con una nota 
Iranno essere riconoscenti, non stivo a qualunque cos*o, han- amena, resta da rivolgere una 
solo alla stampa che ha sosto- no preferito piegare solo davon- domanda airAssossore Francini: 
nulo .le sue giuste ragioni, nio tl alla fermezza del 1500 operai egli era stato incaricato dalla 
soprattutto al 1500 operai pa- panettieri, i quali hanno sapu- Giunta comunale di proporre la 
nettieri romani, che con calma lo condurre la loro agitazione proroga della chiusura del no- 

c fermezza si sono opposti a un con estrema saggezza e con un gozl alimentari la sera del sa- 

ordinc affrettato o cervellotico, senso di lespon.^billtà ver.so i baio, la.sciando invariate l’aper- 
chc tentava di obbligare essi a cittadini veramente esemplari, tura della domenica: che parte 
lavorare per 17 ore tllate ogni come è costume dei lavoratori è andato a sostenere. Invece, 

s-abato, e costringeva i cittadini aderenti alla C.G.I.L. Centinaia nella commedia recitata In Prc- 

n consumare pane raffermo la di mlgliaiu di cittadini romani, fettura la mattina del 6 aprile, 
domenica, o immangiabile il lu- domenica prossima, mangiando quando nacque rinfclice ordl- 
ncdl mattina. pane fresco, ringrazieranno I nnnza profettizia? L’assessore 

L’ordinanza era caduta mise, valoro.si panvllicri, che lianno Francini è un noto dirigente di ,• l'ii.Érn 

ramentc nvant’icri davanti al- vinto nell’lntcres.se di tutti la Azione Cattolica, quindi non ci . ^ . 


ALL'UFFICIO ELETTORALE COMUNALE 


Ancora non ritirali 
45 mila cerllllcaii 


Duirs mi salliiiìto ollomiln 

fwrsoiie limino ricliieslo quelli giiwenti 


P i t C O L ri 

c a o i\ /I c /I 


IL QIOflNO 

— Osci, cioVedl :i mssclo, (141- 
224). 8. Vittorio. Il sole sorge 
alle 4.48 e tramonta alle 19,61. 

— UoUettlno demogrAClo. Nati: 
maschi 36, femmine 33. Nati mor¬ 
ti: 1. Morti; maschi 15, lemmlnc 
17 (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 32. 

— lloUetUno meteorologico. Tem¬ 
peratura minima e massima ili 
Ieri: 17,8-28. SI prevede tempo 
buono. Temperatura stazionarla. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema: « Androclo c II leo- 
ne > al Modernissimo sala A; 
« Stazione Termini » al Trevi: « Il 
doti. Knock » al Parioll. 

sono RIET ro^OLARE 

— Sono pervenute In Ammini¬ 
strazione per la piccola C. A. da 
parte della bambina Consiglia 
PrcsciuttinI L. 1000, da parte del 


Prc.ssi» l’Ufflciu Eicttoiale di un documento di identità - signor Angclotti L. looó. Per )l 
comuniile di vm <iei Ceiclii all Ufficio Llcltoralc comunale compagno minatore Nicolò Pan 
giacciono a tutt’oggi circa 45 in via dei Ceichi C. per riti- ja parte del compagno L.i Man- 
nula ceiTinciiti elettorali che, rare il certificato o por richio- na sono pervenute L. 300. 
per illepciibilitù o cau->e di- dcie le eventuali rtUiliche 
vei.so, non J’ono ùluli colise Gli elettori residenti nelle zone ~ 

guati a domicilio. pcriferlelie (Snbnrl)lo e Agn. Convocazioni di Partile 

li termine per la cow-Agua a Romano) che per diffìcolt- ci, s^n^tORULI: I tVmiiiii Incftim di 
lomicllio è .scaduto, coin’c no- vjino gelicic non pote.sùeio ne- ^ , j,, .s.nji„ie 

io. il 7 maggio scm.'co c. a cedole nirUflieio sopraindicato ^ ^ 

quella data, l certifleati elei- per iiUrarc il pioprio corti- l'tdirjiion.. 

torali non recapiluli aminon- Ocato elettoiule. jiotrJinno far nornuiTTàTivi nnir srrinsi 

lavano a 53.318. Dal 7 maggio n^c- iiehie.sta alla più vie.im ,°!irad 

ad oggi -oltanto 8 mila penso- Dole; gazione municipale o aliai la F.- 

tie circa .si .sono picseiitiitc agli locale Stazione Samlaria. fot • 


ne circa .si .sono picsentiilc agii loca e biazione bamiaria. mi - .i^^nnnr dri mudull ,»r U n.ni'ai del 

tpoitelli dell’Ufncio Elettoialc nciido le complete generalità rap,,re,enuntl di lM.i 

per iitiraie il propiio certi- e resatto rccapilii. Pm- la let j j. jj FEMMINILI 

“‘‘i' :’: ..... . .. a. A.a il . J.n. . . ” Par,,UI.|l. IW, Hm- 


llcato. urica di eventuali ine.saitozze 

Allo .sc(,p() di facilitare il di- ò invece assoliitnmenfe neeei- 
sbrigo di tale pralica. per chi sazio che gli intc'res.snli s. 
.incoia non rave.s.se fatto, ri- pre’>ontino di persona ail’Uftt 
coidiamo qui le di.sp''.sizioni ciò di via dei Cerclii. 
relative al iitiro dei eerlillcatl Gli sportelli doll’Uflìcio Elot 
ancora giacenti pro.s'so l’Ufft- lornle comunale, in via «lei 
ciò Klcftoralc del Comune. Cerchi «. .sono npciti al pub- 

ramentc nvant’icri davanti al- vinto nell lnlcre.s.se di tutti la Azione Cattolica, quindi non cl compagno I tetro becclna Coloro che non .sono ancora blieo lidi' i giorni, anche sH 
rispcltorato del Lavoro, a con- loro battaglia, sembra azzardato sospettare che parlerà oggi alla cltliiiliii«inz.i in possesso del certillcnto o co- festivi, dalle ore U alle oie Ij 

clusionc della riunione durante La que.stione del ripo.so selli- egli abbia sostenuto due parti roimiim in mi comizio che loro che, pur avendolo rice- ininterrottamente. .sino alia 
la qbnlo 1 padroni non erano manale per gli opcialori ccono. In commedia: una per gabbare „vr.\ iiion.i. ..iin nr,. in in ni„T- abbiano riseoiitralo de- dnla del 7 giugno prossimo Ne; 

siati capaci di dimostrare che mici c per i lavoratori del .set- In cittadinanza e l’altra per fa- . . " * ** . gii errori o inp.snttezzc nella giorno 8 giugno gli -.portelli 

si potevano Istituire, per la dop- toro dlimentarc rosta sul tappe- vorire un folto gruppo di even- Apostoli, l’rcsicilcrù redazione, debbono presen- rimai ruimo npcih sino alle 

“ il lomp.igito Aldo Natoli tarsi per.soiuilmentc — muniti ore 13. 

Ria.=..iimiamo. in un breve 



pia panificazione del sabato, fo e deve es.scre risolta sul piu-ltuali elettori delia D.C. 
turni tuli da non far superare . . 

agli operai i limiti massimi de- -- 

gli straordinari, mentre i rap- ■ 

presentanti dei paneltierl dimo. | cOàllZI DEL P,C.I. 
stravano viceversa che detti tur¬ 
ni non erano assolutamente rea¬ 
lizzabili. Il 

Dopo la recentissima sentenza l'np |||| ||n\'li|<||(| m H'II'R 

della Corte d’Appello, la quali “ ' Ul |hlU. 

ha bollalo come arbitrarla la ., • i* i 

decisione di includere duo vcc- a ili |'||ni'|)|ll V1IPI‘||Ì 1 

cbioni d.c. nella Giunta provili- *' I UUI IHt MIMllll . 

clalc ninministralivn, al posto 
di due consiglieri della Lista 
Lista Cittadina che ne avevano 

diritto, quali consiglieri anzia- / n|^Én|B\ 

ni per numero di suffragi, que- | | 

sto è il secondo scacco che U \ 

Prefetto delia Capitale dottor 

Antonucci deve incassare a cau-' ^ Mtit. y 

sa delle sue arbitrarie decisioni. 

li 7 corrente, noi pubblicare 
il comunicalo della Prefettura 
.suU’ordinan/a di chiusura do- 
monicnle dei negozi uliincntari, 
avvertivamo che il comunicato 
stesso conteneva una bugia, die 
chiamammo .< inc.snttezza »■, c 
cioè che mentre si affermava 
che erano state sentite anche le 
organizzazioni sindacali, le or¬ 
ganizzazioni sindacali non era¬ 
no stato affatto interpellate, c 
la Camera del Lavoro aveva da 
fare suH’ordlnnnza stessa serie 
osservazioni. Le quali, come si 
è visto subito dopo, erano che 
l'ordinanza era sbagliata in 
quanto ledeva i diritti dei pa¬ 
nettieri c soprattutto della cit¬ 
tadinanza c creava una enorme 
confusione in un settore estre- 
mninentc delicato e importante 
quale è quello della alimenta¬ 
zione. 

Noi stessi abbiamo insistito 
perchè si consultassero le orgn- 
nizzznzioni sindacali, che tra 
l’altro rappresentano centinaia 
di migliaia di lavoratori-consu. 
malori, che uniti alle loro fami, 
glie formano l’assoluta maggio- 


il lamp.iRito Aldo Natoli 


UNA FERMA RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI MISSINE 


Brande comizio aniifascista 

di Carlo Salinari a Ponte miivio 


La manifestazione a Testaccio — Sabato parla a Trastevere Sotgiii 


In rlsjioeta al provocatorio per Temancipazione eociale de; gliere 1 voti di tutti t clUadliU 
comizio XaiiCista tenuto l’altra popolo e iicr il benessere dol- che sconiendl del governo demo¬ 
sera da Oddone Tolpo, 11 compa- ritalta cristiano, cono Fattati ab'oppv 

gno Carlo Salinari ha' parlato Tutto ctò é falso — ha affer- alzlonc 

Ieri sera di fronte a circa duo- mato il compagno Salinari; nel € Tutti coloro — ha lermlna- 
mlla persone a Ponte Mllvlo MSI. non c’è nulla di eroico, to 11 compagno Salinari — che 
•saltando 1 valori della Besisten- nulla di patriottico, nulla di ao- per vrnt'anni. sotto la dittatu- 
z* e denunciando alia cittadl- clale. Dove erano 1 oilseinl il ca fascista, hanno «oKcrto « kpc- 
nanza 11 carattere del MSI, 25 luglio del '43. dove erano que- rato, tutti coloro che hanno au- 
partito del grandi agrari e del stl aignori durante I giorni del- bito soprusi ed umlIlazlonL fame 
grandi capltalietl. forza pc-ten- la gloriosa inaurre/iono parti- « •nleerta. tulli coloro che han- 
zia'.e di della Demixira- giara? Erano nascosti nel poe.tl no lottato e rischiato per la il- 

ria Cristiana, rigurgito del pas- più Impensati, tre.mardo di pau- terozkme del noetro Paeee ro¬ 
sato vcntennlOL ra come conigli quali essi nono, tino ogni per il Partilo Comu- 

II M.SL si rlfA In tutte le sue Kel M.S L non cè nulla <11 pa- nlftia Neghino il voto alla DC, 
manifestazioni — ha detto 11 irlottlco; costoro aderiscono al e «I -suol parenti, che hanno per- 
compagno Salinari — al passato Patto .Atlantico, d'accordo con i messO il risorgere delle forze la- 
regimc, al regime che ha con 'lemocristlani, per condurre di eristc Neghino 11 voto al MSI 
dotto il paese alla dislalia r.a nuoto ITtalia alla guerra e alla rigurgito dei jja-ssato. falso mo- 
rlonalc. alia guerra all* donu rovina; essi poi. che et proda- /m.cnto di opposivionc ftnanzia- 
nazlone straniera Oggi esso el mano «sociali», sono gli uomini to e foraggiato dagli atesal ca- 
presenta sulla scena politica co- che meno hanno intereaee a che pttalisti che foraggiano e flnan- 
me forza di onjiceizione alla DC. te forze del lavoro vadano verso riar.o la IJ C Votino per 11 Par- 
e va sbandierando al vento Se ì cmjanclpaziorc e t: pregressa f.io dei: uir-tA antifascista, del.a 
solite parole d ordine deniago- il MSI. ha la chiara funzione pace e della ricostruzione del no- 
giche con 1 affermare che esso di ferva di riserva dell* D C . li ctro Paese » 

è una forza nazionale, che lotta suo compito è quello di racc<i- con un lungo c scroacianle 

applauso ha avuto cosi termine 
il comizio antifascista a Ponte 

1 I I Milvio. condzJo che conferma 

La solloscrizionp de! Ff 

senti la ferma volontA di tutu i 

tifl riiQQiiinlo I 19 milioni 

” ” que esso si presenti mascherata 

. Un altro con.i/io artifascista 

l^wrtute $Mcesso neila raccilti degli stideiiti Miveriìtiri ^.;ccm *^^?no«va:e*‘' to^s'o 

• --- Smith candklato del quartiere 

Con il susseguirsi dei giorni LIA: lire 7R100; NOMENTANO: ^ Senato e dal compagno Carlo 
e rawiclnaisi del 7 giugno, tutte lire 35 mila; PORTON.\CCIO: nan. 

le nostre organizzazioni svo.go lire 70 mila; P. MlLV’IO: lire “ cittadinanza del popoloso 
no sempre più un'aituitA per 20 mila. quarttera glustan^cnte fiera del- 

.«jTientare c dirigere tutto il cor- Da citare in ixartlcolar modo ‘C prop^e g.oriose tradizioni an¬ 
no elettorale di Roma e della la Secione l.'nircrsttarta rhc ha tlfascisie, ha confermato con la 
Provincia. sottoscritto lire JOS mila su lire pranza |a sua volontA 

una delie forme eh* consente 50 mio d. obb.clf.ro. e la 111 
di avvicinare un numero «em cellula di Val Me'*alna che ha ® esserle stesse che 1’ 

pi» più largo di cittadini è ep- venato 27 mila lire su un oh- 5,. 

punto lo Mluncritlone eltiton bloulto 0. 6000 e li coiiipmsno ^ , pró’.ocazlone iti 


La Cittadinanza del popoloso 
quartiere glustairente fiera del- 


R oyna rta del PCI Che vede Oggi lanini, che bd versato lire 69 000 


OGGI 

riETUO SECCHIA E AL¬ 
DO NATOLI parlano oggi 
alle 11) in piazza 8. Apostoli. 

l’.ZZA CESARE CANTU’ 
ore 17.30; Claudio Cianca, 
cunilidalo all.i Camera. 

TUFKLLO ore 10: EUa 
Gruppasonne. 

FORTE noCCEA ore 19: 
Nino Franchcllucci. c.indl- 
dato alla Camera. 

VIA LIDIA (cantieri) ore 
12: Claudio Cianca, candi¬ 
dato alla Camera. 

DOMANI 

IN TUTTI I niFJtCATI Di 
RO.MA LE CANDIDATE E 
LE ORATRICI DEL P.C.l. 
PARLERANNO ALLE DON¬ 
NE. ECCO L’ELENCO DEI 
COMIZI DI MERCATO: 

LAURENTINA ore 19,30: 
Luciana itergaminl. 

CENTOCKLLE ore 10: An¬ 
na Maria Ciai. 

TUSCOLANO (Piazza Ra¬ 
gusa) ore 18.30: Marisa Ro- 
òanii. candidata alla Ca¬ 
mera. 

VIA ETTORE ROLLI ore 
10: Pina Draiidani. 

VIA DACCINA ore 10.30: 
Alarghcrita Ingargloia. 

CELIO (mercato) ore 10: 
Maddalena Accoriniì. 

GINO CAPPONI ore 10: 
Marisa 5Iusu. 

P.ZZA UNITA’ ore 10: 
Luigina Lenirà. 

G.4RBATKLL.A ore 10: 
Carmen nardi. 

5IONTE S.VCRO Ore 10: 
Alice Saccani. 

P.ZZA SAN COSIMATO 
ore 10: Milena Modesti. 

VI.A GUIDO RENI ore 10: 
Vanna Gentili. 

TIBURTINO IH ore 10: G. 
Gloria. 

'rRlONF.4LE ore 10,30: 
Marcella Lapiccirella. 

OS'TIENSE ore 10: Anna 
Scribonì. 

VIA LOrciII ore 10: Al¬ 
ba Pirrgallinl. 

TEST.ACCIO ore 10: San¬ 
ta Maria Liberatrice. Marta 
Antonietta Macrìoerhi. 

CAMPO DI FIORI ore 10: 
Giuliana Gioeci. 

PRI31AVAL1.E ore 10: Ar¬ 
meni. 

.\URELI.\ ore 9,30: .Mari¬ 
sa Malaspina. 

QUARTICCIOLO ore 10: 
Leda Fredierì. 

P. Z Z .4 ANNTn.4LIAN'0 
ore 10: Dina Rinaldi. 


Nella giornata di domani 
si terranno inoltre i segnen- 
ti comizi del P.C.L; 

QUARTICCIOLO ore 19: 
Edoardo D’OnofriO. candi¬ 
dato alla Camera e al Se¬ 
nato e Carlo Salinari, can¬ 
didato alla Camera. 

4T.4 DULCERI (Galliano) 
ore 19.30: Claodio Cianca, 
candidato alla Camera. 

ISOL.4 S.4CRA ore 18: 
Mario Porhetti. candidato 
alla Camera. 

CINECITTÀ’ ore 1S.S0: 
Clandio Cianca, 'candidato 
alla Camera e Magnani 

PONTE M.4.MMOLO ore 
19,30: Pallotta. 

ISOL.4 FARNESE ore 19,30 
Gianni Gandolfo. 

Preniali i fottMcrìflorì 
del Connato delù Pace 


pro-ineinoria, quali “lono le co¬ 
se che deve fare rotettorc pei 
non e.'s.'wro e.cclu.'jo dal voto: 

— ACCERTA che sul certifi¬ 
cato il tuo nome, cognome e 
patcrnit.à siano riportati esat¬ 
tamente. 

— ACCERTA che sul ccrlin 
calo sia Indicato il numero del¬ 
la sezione dove dovrai volare 

LWW in LUIIUIIlllltl MCI giwiri W li IAIW,. 

____mime e il (alinnciiio di con¬ 
trollo. 

IP .. .1.. .1..^ _a.-_ t.x _ _ : _ Ji: ,.#/ y* %% ym •"e ^ t é em k\ »*y\eé I _ SE NON HAI ANrOR.4| 

ricevuto il certlHeato o se vi 
li.ii rilevato qualche inesaitez-' 
za RECATI SUBITO presso 
l’UfTirio Comunale per le op. 

1 giudici <le'.la IX sc/ionr dcJ lelll. ma dove. pero. 1 sanitari alla Borgata Gordiani, e Franco portune ricerclie o per le ne- 

no.stro Tribunale hanno uvalla- »o giudicarono perfettamente sa- Gagl.ai (lucci, di ventlnove anni, ce.ss.irle rettlflclie. 

to nelln giornata di ieri con : '> <1‘ mente fon «luesto al e- abitante a Viale Regina .Mnrgho- — TIENI PRESENTE che 11 
unu gnivlhalina senten'/a 1 arbi- italo. Il Ucinrdl e tornato .eii iiia 2U. indos.so ai quali (• atalo certillrato, una volta rcc.spita- 

trio coninic-«>o da alcuni uscnil dii an/l al giudici. tiovnio un altro neturdo. che jo, non può essere ritirato du 

di polizia nei confronti di un " rinciiit > quanto non hanno fatto in tempo a get- chleche.s.sia. 

oncote cittadino, di nuli nitro dkso jircccdciuo.no'.'i.. r.- tar via ,— RICORDATI di conserva. 


UN GRAVE ATTENTATO ALLA LIBERTA’ DEI CITTADINI 

/li/alliilo un lirbìlrìo ilelli*i iioHiio 
con l a condanna ilei iiovero c risi»,. 

Fermato da due adenti perche porta i capelli « alla tiazzarena », rea¬ 
gisce e viene, arrestato • La condanna dopo sette mesi iti reclusione 


coliievolc cho di portare capelli t^hlcdciido 1 aa.soIuzloriD oe'l i;n- 

c barba oiù lunghi «IM nonnulc. difeso dn.l ."iw. ytov/'i; 

, mi. 1 . TrrHin.v’.c ha -ouv. » r.\e 


Come l noe>iri lettori rÌcor<!e 


f<» il crlsair* ntTu 


Oggi i funerali 
della maestra assassinata 


ninno. Il IO iiovcmlire 1952, in n'i'nrbltr.ir..» operato dei- Impila IDìiPttG) ji(t9t<ÌnatB ® renderlo inservibile, si 

ptoz/u Bari crini, due zoìantlssl- !„ ...qtria e ha conl.i.vnsto Gk- '"“«HaajIdMinaid otlenere un dtinlì 

mi agenti (criiiniono in pieno vanni Berardt a 6 mesi di de- t M.isi.ffnnntn (rr<,i>-nni Presentandoti all’Umrlo .?o 

giorno li signor Giovanni Bo- lonzione. Lo aventuraU). i i atte- 8‘“rh« «)clla 

fardi, un liit-egnanto che porta- sa del proreeso. c «liit in cor- ” Giuseppe Mariani 


>— RICORDATI di conserv'a- 
rc GELOSAMENTE il certlfl- 
calo. 

— SE DOVESSI SiVIARRIR- 
LO o renderlo inservibile, sappi 
clic puoi otlenere un dnnlieato 
presentandoti all’Itmrlo ,?omu- 


vo i capelil alia « nazzarcna » cere '• meati 
e che imr questa sua Innocente ■— ■ 

maniii veniva chiamato dogli Dpnunfia 
abitanti del suo quartiere « po- Wviiuiuio 
vero Cristo ». oltre che < Glo- «fgl 
vanni cr poeta ». 11 Bcrartii mo- 
fitrò agli agont! 1 «Uol documon- t-tatr 


Denunciati i disturbatori 
del comizio di Pajetta 


lunedi scorso, sarà seppellita . 

oggi, dopo tl nulla osta deU’A.G. , ~ 

rh» h« «e™"” «*• DOCUMENTO DI 


L’omicida, che ha confessato 
di aver premeditato it delitto, 
sarà proccs.sato per « direttissi¬ 
ma » essendosi virtualmente 
conclusa con il suo Inierrognio- 


IDENTITA’. 


SETTE COLLI 


11. chiedendo di ^crc lasciato ,„®6taU) di arresto, i due giov^- dell istruttoria 

In pare, anche pcr^è doveva re hanno fatto esploder© un 

coirti a dare una le/Ione ad un petardo diironte U cornuto tc- PARTIGIANI PACE 

"“nWtKl"vLo «ESMSUU,! *i d.ll. 1.0 uorooia n. Hrnmtcllt e 

In questura, afferrandolo In ma- si tratta di tali Romano Ma- Uu T.)rre Irrjmlini 17) per tillrarf ur- tre cose del genere. A queste 

lo nKKio j)er lo braccia e rlvol- rinelii, di ventun anni, abitante gr 3 tlv''.mo mitrrliip itampi. -i-,?-.--——. 

gcndogll frasi sgarbate. Il mal- _ 


i\('(|iia a siiigliio/zo 

La borgata di Primavalle i 


capitato, il quale ignorava che. 
Seenni regnante, la polizia è on¬ 
nipotente. reagiva giustamente 
ali liiipobiziore. svincolandosi e 
dandrisl alla fuga GII agenti le 
Inseguivano, lo malmenavano e 
lo denunciavano per resistenza 
e vtoicivza allo forza pubblica, 
provvedendo a farlo trasferire 
immediatamente a Regina Coeli 
Da allora sono passati ben set¬ 
te mesi, che il povero Borurdl 
ha trBscor5>o in carcere e. In 
parte. alFospcdal» psichiatrico 
di Aulito Maria deila Pietà 


ALLE 9,30 D I IERI IN VI A CAVOUR 

Sedici tenti nelt’uito 

tro un pullman e un t rami 

Un tremendo scontro s; è veri-Ini 1; il fattorino del pullman: 
ficaio ieri inalllno alle ore D.3ol Leandro Balzancl’.l di "23 anni di 


dc/icicnzc ormai croniche del¬ 
lo borgata, se ne aggiungono 
altre, quelle derivanti dui dis~ 
servizi che affliggono di volta 
in volta i quartieri delta città. 
Da più di una settimana in 
via Lorenzo Litta, in circa do¬ 
dici palazzi del Lotto 27 manca 
l’acqua: gli abitanti aprono i 
rubinetti ed hanno il m piacere > 
di vedere che l’ncquo i:on c’è; 
poi, all’improvviso, ogni otto 
minuti, dai cannelli esce un 
getto rii un litro: a singhiozzo. 
A nulla sono valse le tirotcste 
c i reclami fatti: IVicqua nini 
orriua che a un biro per vulta, 
ogni otto minuti. 


tori u. (.^muajil c riti Srllud- (liH'In'lu- 
liru. ugit alle uro 17, tr) )o ir'liTaiiunr- 
(l'raKa .ù. .tnJtra tir Ila latte a. J). 


__KADi(J_ 

PROGRAMMA NAZIONALE - (..ot- 
oall rarliu: 7, C>. IJ, 11, l.>, Ju.oU, 
-M.lj — Ori 7: Iluonj.ornu. l'rfri 
liuai rlrl tempu, ilu.-lrhi tiri inaliiou 

— tt; Ka-irjaa (Itila ilaoipa Ila- 
liaaa — (J.Iù: Jlu-ica Icrjgrra — 
6.10; l.aiaru ilallanu oi-I tuiiaJo — 
11: Li tarilo pir le muoIu — 11,Ij: 
Luriago Zurrinit u la sua cbltarra 

— 11,30: Malica opcrnrtlca — IL’,15: 

Otchciirt • kclipse . — 13: (iito tl- 
cliallco d'Italia, l'triislunl del lim- 
prs — 13,20: .Vlltum muntale — 

li: Giro cldlitlco d'Italia — 11,13: 
Novità di teatro, 1 toniche cincma- 
tuyraliche — 16„30: imtaira lul 

niunda — 10,13: Lezione ili Irau- 
t«»«— IT; Musica lirtllante — 17,13; 
litro clcll.i |!(0 d'Italia, Musica Icj- 
ocra e canzoni — I.s; Otchcslra \l- 
triti — l6,-’'>: Giro cictislico d'I¬ 
talia — l6.3lt. Il tunli rnjwtauvo — 
1 a,I 3: Ptrrainrjtjio musicale — 19,13: 
Otto anni dopo — l'».l7. L'avio- 

cato di lutti — 20: Mu-ira Icuijcra 

— •20,.10: Harliosportr — 21: Tac¬ 

cuino musicale — 21,03: Il titattijno 
del cinque — 2t,|3: OrcRcstra .Vu- 
Qolinl — 22.1.): L'arra di Sur; Il 
corrodrillo — 22,13; (‘onccrlo — 

23,l.i: Giornale radio. Musica da 
Ballo — 21: Lltiiue notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — lilnmah 
rad.o: I3.:t0. :*i. l.s — Ore 9; 'luti: 

1 giorAl — 9,':f> Orchi sita Kra.jna 
~ 10. II libro della 'pc-'a — lO.I): 
Voci nuoic — 13: Orche-Ira J-snna 

— 13,'30; Giro ilcli-tico d'Italia ~ 

1.3.13: Patcosccnlco girctote — 11. 
Gallena del sorriso. Orchestre alla 
riballa — U..30: Poltrona di prima 
Irla — n.i3; Raj-Timo jazz «u 

plano RoIIs — 1.3: G.m ciclistiro 

d'Italia, PrevistoriI del Irnpo — 1.3,1.3- 
rtantfsen Ferrari presenta ritmi mo¬ 
derni — 1.3,13: Mani marjicht' — iti: 
l’arata d'nrchestre — ltì,.30: Il sue 
primo raccnnlo — 16.13; Randa delta 

G uardia nazionale repubblicana del 
orlogallo — 17: tl ronvejnn det 
ragazzi — 17,30: Ballate run noi, 
Nelfintervallr) (ore IR): Giro cicli¬ 
stico d'Italia — IS,3Ó; Italia can¬ 
ta — 18,1.3; Jazz-panorama — 19,1.3: 
Questa è dem.vcraz'a — 19.‘>0; Canta 
per rol Seralino Bindo — Ridiosrra, 
Giro riclistiro d'Italia — 20,30: Tac¬ 
cuino Musicale — 20,,Ti: Girinqìfo 
— 21 : i toarerli del srrendo pro¬ 
gramma — 2t.l5: E adr«o basta, 
rivista — 22.30: La Binila — 23: 
Come ennebbi Pnccial — 2.3,1.3: Una 
voce netta sera — 23.3,3: Xollutao 
dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA; 10.30- l'in- 
dicatore ecrraomico — 19.-1.3: Il gior¬ 
nale del Imo — 20.1.3: Coneerlo 
di ogni sera — 21; Gnelbe a collo 
qnìo — 22: Musiche di scena: t re 
Arlu' > di John Rrviien. 


raggiunto 11 19 o rolllon». 


Per la Provincia abbiamo: 


1 senza pubblico Nir.o D.àroma. Alla presenza della «ig norajè stata prtsa <la un colpo <11 


di Guitto Maria della Pietà ficatrj Ieri malltua alle ore 9.30 Leandro BalzancIIl di 23 anni di -?f** ^ chiediamo: è pos- 

Infatti. 11 poveretto ha avuti» in Via Cavour, tra un pullman Veileir: Tutti costoro erano a ua‘nual^sarebbe — second i 
la dlrgra-zia di incontrarsi, oilit del’-a Stefer diretto ad .Mb.i;io bordo del pullman. nostri amministratori — noma 

che con due agenti pieni di zeli ed un tratn del’ji stessa società A S Giovanni sono stati tra- i cilfadtrtt debbano continuare 
anche con un prcsldenlo di Tri- in arrivo al capolinea dt Via sjiortatl e merlicati altri paeseg- a soffrire di tutti quc.sti dis- 
bunalc che evidentemente ave Filippo Turati. Ncll'inciUcntc so- gerì del due automezzi, pecore servizi, che purtroppo si per¬ 
ca In antipatia 1 capelli lunghi no rimaste ferite sedici i.«r.--one 1 nomi: Maddalena di Rocco di Pctuano c si rinnovano ogni 
Non SI .spreca altrimenti il fot- che viaggiavano sul due mezzi 2t nnni abitante In via Santa i»r bh "o * ^loro 

to che tl Dcrardi. comparso due Lo scontro è avvenuto a'.raUez- Croce in Gexusalemme 104; Emi- miiiùtrare e^a sam^amente^ov- 
nieai ftr eono dinanzi al Tribù- za deH'albergo ■ Mediterraneo ».. Irò Lumaca dt anni 49 abitante viarc ai di.sservizt quotidiani, 
naie sia stato obbligato a eoU II pullman, un «Fiat 634 ».|in via San Callisto 16; Marghe- pensano ad àltro; di sicuro pen- 
toporsl a perizia pstchto'trlca pei guidato da Fernando Taddet era)rito Mengozzl. anni 16, via Me- sano ad occaj»arrarsÌ I posti ml- 
l'ordlnanza de! presidente, do- appena partito dal rapollrca e Ieri; Giuseppe di Gennari, anni onori a capo delle aziende ca¬ 
po che P. M. dott. AmhToelnl. stara girando per via C.vvour. 41. via San Michele 116; Umlver- mntialr. e non comunali, certa- 
con una requisitoria Illuminata quando andava a cozzare contro to -Aspri, anni 19. Via -Aure.la 14 _deila 

e serena, aveva chiesto la sua 11 tram n 40-2 proveniente da Cl- Concetta Riiocco. anni 21. v:s on^c qMC.df nodi verrtmn^al 
assoluzione, perchè il fatto non r.ecUtà condotto da Umberto Di Trasor.e 6; Francesca P.-tgllet- pettine, non temete signori del 
ccstUulsce reato, avendo ì im- Goctanl di 38 anni. Da una ti. anni 29. via Fonte Di fViuno. Coniane? 
putato reagito ad una ingiusta inchiesta condotta dalia polizia 3; Carlo Celli, anni 24, abitante 

violenza altrui Ma tanfè. .AUa sembra accertato che le cause In via de! fTaidello; Pemando fllKli ti inailfitira 

perizia psichiatrica — ammesso dell incldente debbano rtcercar- Taddei. autista del pullman. vIh Vh 9» 51 inaiiguid 

che fosse stata necessaria — si nel cattivo furzionamento dei Paolina 22 |g Gallgrja NBTkMlSlR 

non 61 provvide durante Flstrut- freni del pullman Tutti 1 feriti guariranno foriti- ______ 

toria del precesso; d st pensò. ECco Folcnco dei fenli presen- natamente in pochi domi Oggi, alle ore 11. alla presenza 

invece, al momento della sentcn- tatlal al pronto soccorso dell o- _ ' della Repubblica, 

za, privando per altri due mesi spedale Policlinico: Lucia Calci- ArreSfA (||ialfr0 OerTOITe nella nuòv4“^dc*dì^>a'l^^^BaJ^ 
della libertà un cittadino che ^ di 48 anni da Aricela Tnttorla ^eelaiia rf: mMÌfacK Gallerir Nazionale in 

avrebbe potuto essere del tutto Evangelista di 40 anni abitante |lvi alllMIVlIC (Il HldnllcSll cui hanno trovato sistemazione le 
Innocente In via Messina 30; Iolanda Scar- „ cr,i’oz:oni di pittura lai XIII al 

Cosi il «povero Cristo» sog- pe’-li di 37 annL domlclllaU in «tàte ar*^ate ^ secolo. 

glomò .1 i^nlcomlo. dove Ti via Stamira 4; Maria Bonannl u*’ .. 

furono tagliali la barba e 1 ca- di 57 anni abitante In vra Ostu- n^ue tra li 18 e ilco;Tentc“ OGGI GRANDE . PRIS 

I - I - — ■ - raffissione di alcuni manifesti 

di propaganda elettorale della A 

Inieslilo da una biga ^ 

ÀF dato origine alla denuncia e al* 

_ a ' a ■ • ■ l'arresto è accaduto al viale A- 

itiBi ilrB SI gira un tilm mSSm 

, , snl teatro italiano 

Una genenoiiB ossemnoae per m colpo di calore . , „ 

** Teatro Ateneo \ 

— ' si terrà un hnporfante dibattito. 

L'Aida. trasportata sulla pelli- guidatore, slanciandosi tra la ^«^:S^ne^^U"tea^l^ lUhà- 
cola per conto della società foli* delle comparse, il Pignoli na. dal titolo; «Ilimit I e | cri- 
«Oscar flira ». nella giornata di è stato urtato dalla biga ed è ter! nella scelta <Iel testo nel 
ieri ha mietuto due vittime tra caduto a terra, riuscendo però Teatro Italiano». 
i generici dnematograflcA che ad eri taro lo ruote del veicolo. , Ciac- 

partecipavano olle riprese oH'a- RgU ha riportato contusioni 

peno, nella zona deii'E. '42. multiple, giudicate guaribili dai jj^no BrancatL ì^icfano Ui’ciS- 
Si tratta della quorantatreen- sanitari dell'ospedale San Oto- ni. Franco Monicelli. Alberto 
ne Giulia Pallotta. abitante In vanni in otto ^omi di curo ] Moravia. Vito Pandolh. Leonida 
via della Cecchina 40. la quale | Repaci. Luigi Squarzina. Luchi- 

è stata presa da un colpo di_Vlscontied altre personalità > 


HIKHAIUIV 



VlAfSfSKi 
mIIa carta 
dell*IJBSa 4 


Cd. (hntarm Sociale ; 


-C006TE 


Printn o su oisnra 
Il vesnii Ideale 
m Dandy via Nazionale 


Inieslilo da una biga 
mentre si gira un film 


.Assortimento in vestiti di lana 
freschi, popeiln. alpagatex. giac 
cdie sport e pantaloni per ogn. 
Oggi, alle ore 11. alla presenza gusto. Tutte le più belle stolli 
de! Presidente della Repubblica, si vendono anche a metraggio 
Luigi Einaudi, sarà inaugurata . 

nella nuova sede di Palazzo Bar- _ 

berinl. la Galleria Nazionale, in , Consigliamo i lettori a fm 
CUI hanno trovato sistemazione le * loro acquisti dalla nota DITTA 
crti’rz'.oni di pittura lai XIII a] DANDY in Via Nazionale. 16( 
XVI secolo. fangolo Ventiquattro maggio) 

OGGI GR.4NDE «PRIMA» Al CINEMA 

Arìston e Barberini 






' ^ 




'M 






"%'d 


FCOERAZIONC GIOVANILE n dibattito è stato preparato 


waorujwi^zn.^A: cne ‘ “'-raaM ! « <i«uinen:ati argomenti le fai- sano Samuele responsabile <lel n, 15. protagonista di una scena 

rato altre K» mila lire -aggmn slU della propaganda governa- Comitato della Pace di Monte- movimentata, oonclusast fortu- ‘ rittnlst*. D 

gendo cos la cifra di :ira un MONTE CELIO- .ire 2700 «va sacro, della prof. Iris Venturini natamente eon pochi daimL (Ì 

milione e 250 mila; SAN m- coBWOcatlon» inauilifii Domani sera. In P.zza S. Ma- responsabile del ComiUto della H Pignoli, verso le or® 12.10, pr,,«,.5;»u 

RENZO: lire ><>0 ria m TToateveir. Gluae^ .1 viale deU-E-D R ; T H NttS 

RIO: lire 50 mila; PORTA MAO 4 ,i*e.MU«t pe Sotglu, presidenta della Olun- slis PUnlo, sono stati premiati d’un traUo. U cavallo di una OgitratUrv. 

GIORE: lira 50 mila; lATINO i,,,ìiì,i AtiI'l.aL «ni «rt M a ta ProvJncJalei parlerà alla clt- i sottoscrittori <lel Comitato Ro- Wga, che prendeva parte alla u «wni ,)«ti«i « r*mu riUriM 
MSTBONIO: lira 20 mila; ITA- Uri» ànj»1t, 26 . taiUnanza. mano dei Partigiani daUn Pece, nnrsaa^ tea prese le —«a»>^ el la r»i. ss»»» j- 


S1 àllLRIUMO tiltr le sriini rhe 
Ma» arrivati 1 iiatiatlvi nlSgaraatl 
Il t1ek»l» 4i HiU 4tl P.0.1. U 
;?«ti«al pr«vt«4a»» a latti t'.tinr* 
N«*M l'AaaiaUtnaìaac Iella Fri»- 
ra*i»B«. 




tMùi«/wnivi 

^BEnrBUEHLEA RIOMRDKILEY M 


\m»sM 


4 










































Pag. 5 — «UUNITA’ 



Glovédl 21 maggio 1953 


GI^M AWVEÌ^iMEXTM SEORTiWt 1 


CONCRETE PROPOSTE DELL’U.I.S.P. PER SANARE LA CRISI DEL CALCIO 

Coni/ocare il congresso della F.I.(iX. 
Via Barassi responsabile della c risi 

Gli sporlivi ilaliani sapranno clilcnderc T inclipeiulenza c Fautonomia dello sport 

Il consiglio Nazionale Por siiporare la crisi attua- dtrare con estrema chlare^xa la bisogna mutare, laaarici tutto. 
dell'Unione italiana Sport le, l’UISP, ojganrz/a/io.-ìo al via che bisogna seguire jier ri- quel signori che dirigono at- 
Popolare dopo la secca ‘ervi/.io dello .'.port it.illalir», wllctarc le sorti del più impo- tuaUnentc lo sport italiano. Ma 
sconfitta subita dalla iVa- propone afili sportivi cd in lare sirort di casa nostra: il | .ugnori del «gruppo Barassi» 
::ionalc di cateto ad opera particolare alle soe'.ut?i calci- /ootbalt. tengono duro, sono « attaccali a 

detruiighena. sconfitta sliche le seguenti misure.. rutti gli sportivi italiani co- doppio filo alle loro comode poh 

che viene a sottolineare I) C’oiivocailone urgente del «osr ono /a situatane di crisi c troni! » perciò, quale snhicionc 
la r/ravita della crisi rag- Coiigrcsbo straordinario della rf, estremo traragllo che altra- alla graie crisi tarano una cnm- 
giiinta dal calcio Itmiano Kedcruilone Italiana CJloco Col- tersa il nostro calcio: la/farismo missione di tecnici, legati anche 
ha tannato agli sportici procedere ad un c la spcculacioiie dilagano indi- loro alla Federasionc e oUc la- 

blu hianm profondo esame della struttura stnrftali. la corruzione il dH>t- rie società, con II compito di 


DOPO IL PRIMO ROiJiSD 

HUGO E’IL PW' BRA PO ^ * 


JBI ' ^1 RIDUZIONI RNAL -- CINEMA; capannelle: Marco Visconti 

' ■ ■ ■■■ ' Altieri. Aurora, Am- .ogn!rc 

»ra Juvlnclll» Apolidi AlliainnrAi CfipranU'lictUi: Cionno 41 veulu 
1*KH <tl,l « KUIUH'KI * IM MOHCA Colonna, Cola di lllenzo, Colosico, castello: Scarpette rosse 

Cristallo, Centrate, Silos, Kxcel* centocelle: Andalusia 


centrale: Giovedì per ragazai: Il 


|\\xxKvr 

// l\J CtRÙ 


tlTHllìK 




AÌ a/ 


Ni 


* ” dplitt I IGCj, alla lissazluiie dì Amo c /*a/nOti^tone pttì s/renaKt r.sarniìtair Ir caii^r. ere. 

In cjuc..,l't>ra di avvillmcnlo una precisa linea di azione ed \ono motivi rii ogni giorno, f I Con gucsli sistemi, con I qiia- 

protvmdo, di accoramento o alla elezione di nuovi dlrlKeiiti risultati di questa situazione di u la Flaa va ormai ai aulì da 

tristezza degli sportivi tutti, clic diano tutte le garanzie di malcostume apimlono evidenti troppo temilo, non si ottiene nul- 

fiopo la bruciante .sconfitta di competenza c di iincbla. anche in campo tecnico; cori li la. lutto resta come prima. Il 

domenica scorsa allo Stadio **) l‘rchenlazinne da parte Inelln attuale di gioco (e la sles- calao di casa nostra ha biso- 
dei Ccnlomila — che altro non delia attuale direziuiie dell.-» sa Fedcracinne è stata costretta gno di respirare aria nuova- aria 
c .stata che la tappa ultima di FIGC di iin rcndlconlo publili- ad ammetterlo) è tl più lin.rso pulda. perciò d giunta l'ora di 
Un lungo piocesso di deciidi- co buiramininlslru/ionc dei fon- .sinora registrato, cosi si tede mettere le farle in tai'ola e di 
mento e di crusi del no.stio di federali (Hiiimnnlanti a piu il «unii gioco» c le lattirha a esaminar-' la situa'lnne 
calcio - rUISP SI Mvolgo a ni un miliardo l’anm,). rendi- « catena,c.o » e a « e/..,mirle/Io ». ' " 

tutti gli sportivi italiani uivi- conto reso neccbbarlo dal fatto , osi si ledono ronliniiameiite, 




^ ( 






KQPtllì nOP r llllvv “or, naiMlnio. Lux, Olimpia, or- immci segreto - 3 . episodio di 

r eli llil Uul I UIIVJU feo, l'Ianetarlu, Rialto, Roma, Nata cavalieri c doe. K.N. 018. 

Umberto, KUdiuni, Silver Cine, Claniplno: Obiettivo X 

• a* a* • "i", ... . w .. Clnc-siar; Siamo tutti mquilinl 

1 nDCtiCti 9 7711 PP 1 Verbano. ILA- Ldodlo; La tua bocca brucia 

I |,nAllQll QaAIII I I 'i'UI: fìolduni, Pirandello, Rossini, cola di Rienzo: Eterna Èva 

Colombo: L'erede di Robin Ifood 
~ TEATRI Colonna; Non cedo alla violenza 

Quest’oggi lille l.*» 1 ce.stisll ,,, u Colosseo; 1 satmtatorl 

Italiani che picndeumno .Par- ''‘z'J.l,'SSloditlc^^^^^ Como “'l ^iS"de^. metropoli 

te al Campionati Kuropei d ,,^,,0 Jullo André. cdiUiio- La reoma di Saba e 

Mo.'^ca lasccnmno Cortina di ciuco TUONI (P.lo Ostiense): *'paVilia‘ Italla^lfnBherla 

Ampcryo. ove si trovavano in Ore 10 c 21,18 il più bello spet- Dcno Sfaschere; Il figlio di All 
iillcniuncnlo collegiali;, per rag- ^ r. 

gimigcrc. Via Vienna, la capi- <*-*^'®""rdclllL Ore uejie xerrazze; La furia di Tarzan 

?.. . .1 .L.c- 21 «Giornale teatrale N. t ». frii^» 


tale dcirUHSS. 


diretto da F. Sollmlnl. 


Del Vascello: Tempo felice 
Diana; Lo sprecone 


A chìusiirii delle iscrizioni la KLIHEO: Ore 21: Comp. KuggcrI. noria; Il temerario 
FIBA ha ic.so nolo che 1 Paesi Ragni, Ruffini, Padovani « Tut- Kdeii: Slamo tutti inquilini 
(he pai leciperanno alia mani- di Pirandello. Espcro: L.a regina d'Atrica 

fe.slaziniie .sono 17. Fallo liU- ,, '^ 1 " Europa: Lasciami sognare 

V!.„I<. ò Miiilln leliilivo Iilbi UH- -M»- C.la Glrola-Fraschl «La Excclslor: La tua bocca brucia 


M./-S5 


1,1 . ,,,,. 11 ,w III ipueniii laiiimnnianii a pm 11 «unii gioco» c le tallirne a esaminart' la sitiiaiioiic 

calcio — 1 UISP si iivolgo a iij un miliardo ranno), rendi- v cnlenat r.o n e a <t chiavistello t. , 

lannoii .ui umi.i pei icuun pj,p 1 ,. piccole c medie .soclrlafou esasperante ronflniiltà le „onn duiirnie a nmnosito- attor. 

te, con I innovata pascione e „m, iiamm ricevuto clic sussidi squadie luiztniiali. battute, ami- „„ aerala toro rca/I'za- 

.slnncio c con chiare nrospct- _. _.... ._ rtaii.^n 


.slancio o con chiare priìspct- ||.|.j.,oc|^ mentre snslaiuiosi fon- hatc. avi dite. 
ti\e, quella gloria ihe fino a ,,1 kf.nn nntiiiii mi iiirii,,,, ......v,... t'iitii oli se. 


ione, SI radnninn tutti gli .r;;or- 





sterili polemiche, ne limitarsi 

a provvisoiii e.spetlienli. L’ ^ largo respiro la dlffusioiK 
...oUanto da un'anali.si seiena, calcio nelle scuole, ncllr 
spassionata e rigoro.sa della niilverslta. nella fahbriche. In 
elisi attuale che è po^silille ®irhl comune, in mudo che il 

k a nostro calcio po.ssa ulUngerr 

forza e vitalità nuove In quella 
che è la sua fonie viva, le cncr- 

*4) Creazione di IsIKutl per 
la fnrmuzionc di dirigenti alla- 

ann'i, di' ogni" c<intra((n con cal¬ 
ciatori stranieri, ricmeiitii de¬ 
cisivo questo per la fiirma^.iiin,-! 
si.steniatica di quadri nostrani 
qualificali per la Nazionale. 


il primo round del Giro d'Ilalla é terminato con la vittoria 
di KOIILI.T. Ala Coppi r ('onipagni sono in aggnalo 


I • « ^ 1 I I » iiiiiin.»», rUTtic&c* Arlifiiifì ncfo 

•zionalc tedesca, la quale .sarà ophua; oggi ore 21. replica del- paro: La carovana maledetta 
composta di clcmcnU sclc/lo- la «Lucia di Lammermuor > di Fiamma; I pescatori alati negli 

nati laido ncll.i Germania Oc- G. Donlrottl. Dirigerà II Mo abissi del Mar Rosso 

cidcntali* clic nella Hepuhhlica Glanandrea Gavn/zcnl. Fiammetta; Love Is beltcr than 

(Icmociatica tcdc.scii. 

. Walter Chiari «Tutto fa Broad- Flaminio: Scaramouche 

1.11 na/ionaU* daltniia sai a way > di Marchesi c Metz. Fogllaiio: 10 anni della nostra vita 

iiccomp.iun.d.i dal Vice-Presi- PIIIANDKI.I.O; Ore 21: C.la Tea- Fontana: Le chiavi della città 
denle III Fnrico Castelli oltre tro Italiano « Album nopolo- flallcrla: L’uomo, la bestia e la 

che il.ill’.illenatorc Tracii/zl. tano 1805 » d| Bracco. Regia di virtù. 

Fanno parte della rappie.scntn- nii?nrvn^‘ n 91 1 - o , 1 «''iV** ^°m^*l** 

Muii i s...,ii,.n(l nilpll- rerbinì Ore 21,13 «Quel- Golden: Slamo tutti inquilini 

,1'^. • 1 ’ 1 uom dal fiero aspetto», fantn- Inipcrtale; Il giuramento del Sioux 

Hiihinl. Bungiovanni, Mnrgherl- gi^ satirico musicale di Mascot Impero: Il tornaretto di Venezia 

lini, Aleslni. raleholta. Cannn, con Cnrotenuto. Indiinu: S.ingiic bianco 

Di Cei.i, Foi.isliiM’i. I.omnzzi, RBSSINI: Ore 17.13 c 21.1.5: Comp. Ionio: Lui c lei 
Uimimieei (• Zoi/1 Cliccco Durante In «Pescatore Iris: Cani o gatti 

___ _ _ affonda l’esca». Ilatin: GII eroi della domenica 

T.,1! .f.'J-, ri.:»-.: VAI.I.K: Orc 21 , 15 : 11 mago Bii- Lux: L’isol.i del tesoro 

lUII SilUa jnilal stelli nel suo grandioso .spetta- .Massimo: Lo sprecone 

.. , .. , colo di Illusionismo. Mazzini; Gli croi della domenica 

per II Ilfolo mon'liale cinema - varietà* Metropolitan: I pescatori alati ne- 

—. Alliambra: Persiane chiuse e rlv. abissi del Mar Ros*o 

LONUllA 20 _ Jake ’l’uU. Il «’«=>'» tempesta 

l ampioni' del pesi ino.s, ,1 per __ .. _ _.Moilernlsslmot FlsUi A: Androclo 


Moderno Satetta: Carnet di ballo 


liMinpiono fud pf*s| inoM «I pur rivisia a. 

l’Impero brltaniilio. Inteiule mi- Amlira-Iovlnclll; Il figlio di All '’l iFiònnÓ- «iiH n- 
M.r..rsl con 11 giapponese Yushlo P-ibà e rivista v.o.v,,.‘'7 n n 

IShlrai. campione del mondo della La Fenice; GII croi della dome- ^ i* 


Ciitegorla. 


particola re allo .società, che 
'i'f^ spella il diritto o tocca il do- 
vere di imporre il rinnova- 
f mento ivi innaii/itiiKo il n- 

■|b, .sanamento dello .sport italiano 


OGGI RIPRE NDE IL GIRO D’ITALIA; DA PISA A MODENA 

Solo Eomara si pttò inscviire 

sufi fi fanili! iluallo Coppi-Ko bti 9 l? 

I roppi *'ì;allì„ ii«t pollaio della Lo^iiaiio * Favorovolo a Coppi la ^io.stra di Modena 


‘'is ' ^ 

» a\ >>> » > 


BARAS.SI è uno del maggiori 


•| ruppi “ifalli,, noi pollaio della Lt»g*naiio * ravorovoio a’Loppi la f^io.sira di tUodeiia 

--------- - i.i - — . 1 , Areniila: La giustiziata Itex: Slamo tutti Inquilini e doc. 

. , , . ... . Arl&ton: Luci suIl’<-isfnIto lilaUn: All del futuro 

(Dal nostro Inviato spociale) cortesia alle cliiaiiuitc, iiislstcn- vita dura, difficile, che ha sop~ da. arrivi al vespro. CU uomini fare testo. Ma la -giostra^ di AsturU: Noi duo soli Rivoli: Breve Incontro flngresso 

- 7 - ti, dclUr fotta di Toscana, che portato da Milano a l*isa ; vitto, della corsa, costretti a cambiare Modena chiama in campo Ut ,\slr,i: Asso pigliatutto continuato) 

PI.SA, 20. — Giorno di riposo: per il ciclLsnio va matta. ria di forza di Vau Est ad Aba- tutti I (lioriii il regime di vita, squadra: coiisulern. cioè, Ùigget. Atlante; Addio mr. llarrl.s Roma: Bevitori di sangue 

; -.(tiro-, oggi, c in panciolle. Nei giorni di riposo, nel »Gi- no Tenne, su De Santi il quale, fanno un (oro di proteste- e l'iitn .sul piano ih Koblct. E Dig- ^Bualltà: Carnet di ballo Riibino: Eiirona 51 

ungile orc di letto c poi viene ro-, spira un’aria di festa di pai, .su Van Est si prende la ri- protestano i giornalisti in con- gehniin non e Knblet... ,\iigii«tus: La tua bocca brucia .^alarlo; Tclcfonat.a a tre W"*'* 

desiderio — dopo otto giorni pac.sp. Si può anche pensare clic ritieita ii Rii,uni. Ma uitiinlo, tiiiiia lotta i on Forologi» Il (Uro hn ima vlassijicn Sa a UmbeMo'"sÌn^o*tm^^ 

, birictettn e d automobile ~ Itariali e Coppi potrebbero an- dal murrino delle ruote, viene v, 1 / - Giro ,0 'a elle- ini.sehiare. D,ari.ermi: Lim^ saia ^Umberto, siamo tutti assas 

i /are due Pt^/u a piedi. Ma fa dare a spasso insieme; fare m- Inori viva, brillante, quella di arra/fare soldi dnmie'riuUo diinqiie, scia e slrarti.' Fer lo Ui'iiarmlno: Il richiamo della lo- s.alni,p .aiargherlta: La maschera 
lido. oggi, a Pisa. Il sole brucia sterne, quattro chiacchiere al Fornata che .l’impon,. .sul tru- ^ spettnrolo. per fare soldi. Ma na restii di fango 

I eilln, Paria è calda. Megho caffi}. guardo rosso di S Marmo c e\li conscgiicn-a ' pena? Sulla - Giostra - llernlnl: Mi,a cugina Rachele S.ayola: 10 anni della nostra vita 


iiic.i e rivlsfa- ® documentarlo 

.M.an/onI: Il processo di Mary Noroclne: La sirena del circo 
Diigiin I" rivista (Idenu: 1 mlser.ablll 

l'rliirlpc: La glciia della vita c rlv. I?!'?.'''j 
Venliiii Aprile: L’amore segreto « V’*** ^ misteri di IloIIywmod 

di Mndclcln e rivista ” paradiso 

Volturno; Slamo lutti inquilini tragica Incertezza 

c rivista Ottaviano: Alcool 

Palazzo: Tamara la figlia della 

CINEIMA ../JfPf» „ 

Ar<|iiarlo: Scaramouche Planetario: Rassegna Inter. del 

Ailrlarlne; Moneta insanguinata documentarlo. 

,\i1rlano: Colpevole di tradimento Plaza: Asso pigliatutto 
,\lba: Matrimoni a sorpresa Pllnliis; Bongo c i 3 avventurieri 
iVlryouc: I banditi di Poker Fiat Prenestc: Il fornarctto di Venezia 
Ambasciatori: C.antaiulo sotto la (Iiiattro Fontane : Colpevole di 
pioggia tradimento 

Anlriie: lai donna del porto C)ulrliiale: Siamo tutti Inquilini 

Apollo: Contro tutte le bandiere qulrlnetta; Breve Incontro (In- 
Applo: Dicci anni della nostm vita grosso continuato) 

Aitiilla; La corte di re Arili Reale; Dicci anni della nostra vita 
.Xrcolialcno: ’l’opagc nocturne c partita Italla-Unghcrla 

Areniila: La giustiziata Rex: Slamo tutti Inquilini e doc. 

Ariston: Luci sull’asfalto lilallo: All del futuro 

AsturU: Noi duo soli Rivoli; Breve Incontro flngresso 

Astra; Asso pigliatutto contlmiato) 

Atlante: Addio mr. llarrl.s Roma: Bevitori di sangue 

Attualità: Carnet di ballo Rubino; Kiirona 51 

i\ugii«tus: La tua bocca brucia .^alarlo; Telefonata a tre mogli 
Aurora: Il caso Paradlrio .S.iba ’rraspoiitlna: La sposa rlbelU 

,\usiml,a: Sangue bianco Rais Umberto; Slamo tutti assas- 

Itarberlnl: Luci .suH’a.sfalto sini 


giorno passa presto; trionfa a llimini, c si veste di 


vale la pena ? Sulla - Giostra - llernlnl: Ml,i cugina Rachele Savoia: 10 anni della nostra vita 
di Modena si agita dunque, la Bologna; io anni della nostra vita Silver Cine: La città del piacere 
bandiera della discordia- Koblct Bmnrarrlo; Dieci anni della no- smeraldo: Bagliori ad Oriento 

.vàssfr 1 ^X 01 ? sSSp.... 

tlina. Spera noi clic Dig- -— . — . - — , superrlnema: Il mondo le con- 


1 opinione pubblica mdicm in " . .. ‘ pusio ucm iinmuu.'.u, eie io battaglia domani sul ocneacito dei rronio; eppoi, pcnierc poco tempo: ty al mas. 

alcuni dirigenti i maggiori re- ’ 'r•rIVInvp itaii.wa ^ica. uartali si sporge spesso d(tl dcU’Abetoiic che tonto «»‘®orn di scena Fornata ^“ 1 » B l Giro.. si cuce pii strap- simo, data la breve distanza: 

"ponsabil; (basti citare Finge- 'sport PtiPOi AitF balcone della sua camera allo pmQf, ^ Batiali ? Da Pisa a Mo- batCayliu sul Pian delle Pi, si rimette in sesto. Domani km. .'fO.-I.^O. .Se cosi sarò, in mon- 

gner Barassi che, tradita Fin- ' Hotel ^ occ, e risponde con un qcna. km 1119: il Passo dell’A- Cinque Miglia; De Santi si stac- sara di nuovo pronto, come nuo. lagna Koblct c Coppi avranno 

dipendenza dello sport ha ~ , , , ,, , cenno di mano, con un sorriso, peig,]- traguardo rosso è una ® perde la maglia., a Roc- no. Mn giù, m>lla «Giostra» dt le mote libere: cd il più bravo, 

messo la propria personalità Finalmente delle proposte con- «i saluti. Qualche volta si fa ve- montagna che'nilò dare le ali oaraso, dove Coppi guizza e Modena, u - Ciro - andrà incon- Ji pi,) forte, s'imporrà. Un con¬ 
ni servizio di una fazione, o Mentre t m .saloni a che dere anche Koblet. Poi Bartali arrampicatori. Pud fare da *’'o dd un’altra secca: Koblct, franto, mota a mota, Koblet- 

che con la sua azione perso- fortunatamente dirigonn le fa un salto a Firenze. trampolino ad una aalovnata di accaduto Infanto, che Ko- che ha una squadra rovinata, si Coppi, pud fare la fortuna del 

naie ha decisamente contri- nostro povero calcio Bcirtali, Coppi, Kobicf, gli uo. perchè po» sino sul si e rovinato in una disgra- in condizioni d Infcrio- , Giro-, mantenerlo vivo, c 

buito alFaffo.ssamento del no- aanno perduto la testa c cieca- mini del -c Giro- nei giorni di traguardo In strada ‘min n la ^laio caduta, ma ha trovato tut- ritd, di fronte a Coppi. Oggi co- sempre eomhattuto, sino sul na. 

Siro sport), è necc.s.sario tut- diente. o.sttuatanientc continuano riposo sono tutt altra cosa: sono t'i’mnnnnn c’t tiBiirn ‘ (• amici; nessuno, in/atti, ha al- me oggi, Koblct hn su Cojipi il tiro dell’uliinio traguardo. Il 

l.ivia allargare (iuc.s'ta ricerca versa erare nei taro errori, la ptu gioviali,^ fanno sfoggio di P ■ * • laccato. Perchè? Non si dà fa- vantaggio di un’azione pili eia- tecnii o, tlitlira parte, considera 

delle re.'qionsabilità. UtSP. la grande organiszazione tnaglioni a Unte sgargianti e di- Intanto, il -rGiro- torna in- stidio ad un campione in di- stiva, più facile, più forte, e, al la «•Gio.’ifra - di Modena come 

Il monopolio che alcune sportila popolare, viene ad in- segni audaci; rispondono con dietro, sui suoi passi; ricorda la sgrazia. Ma il giorno dopo Ko- proposito, la cor.sa contro il lem. una viarrhm nera stilla corsa 


gl.indi società hanno stabilito , ■ , — , , — ■ , _——_—_ . - blet cade nuovamente. Anche Po da Grosseto a Follonica può'color rosa, 

nella Federazione Gioco Cai- —^ ~ questa volta, dopo una breve 

K:;S,„r’3;rcZ I campiona ti europei di pugilato a VARSAVIA I « <»ricg #f i Minnrrf ■ 

.--nrrificare le esigenze delle £ si arriva, al piccolo trotto, m ■ 

piccole c medie società a fa- W JF • * 1 È £ ^ ® Napoli, dove Milano vince. 

vorc di maggiori interessi pri- m * * Sul traguardo di Roma, De San- Nessuno potrà dar fastidio a io di soldi in relazione alla nuo- 

vati, l’ingaggio di campioni ^ CCCC/V m m •• C« f t ti toghe, di nuovo, la - maglia, Hoblct e Coppi, ingaggiali in ru (.usa che si e fatto costruire. 

stranieri a scapito dello .•nri- a Fomara. Ed intanto Koblct au iniitch a sensazione ? Forse f; poi i ragazzi di papa Pavesi 

luppo di atleti italiani, la tra- * W W à * t guarisce delle due botte che ha no, cd il forse è dovuto solo alla non vanno troppo d'accordo. 

vformazione della Nazionale in ^ ^ t ^ W% A Pemo. Koblet si tiene sulle ruo- buona vena che dimostra di a- troppi galli nel pollaio. Forse, la 

una formazione mutevole de- K M ^ ^ ^ te smo a Gtos%cìo (c nui è Cor^ yprc Fornara, un nomo ctue, che " LsCifìiano j, c una -if/uodra con 

.stillata 5010 a far salire sul neri che si veste di rosa) e poi anciie i/i vtoniayna^ non perde molti cupiUini a pochi yregart, 

mercato le azioni di questo o - /a il gran colpo sul traguardo tempo. Anzi. Fornara sin qui, in a «.odo di vedere dun¬ 
que! giocatore, la msufficicn- • . .. . . .. .. |. - 1 ,- della tappa a ttc-tac: quello di montagna è stato il «iù bravo . 7 , . m k, r“ 

lo azione per la formazicne d, 1 SOVlctlCl (i I polucclll COntinilUIlO il COglierC VlttOFIC Follonica! Koblct batte Coppi di n „ira«dacc^^^^^ ^ 

«ingenti c tecnici, costituisco- __1_ I"M”. Il fatto fa clomorc; che r-, ;• . , • i inserire; 

no scrii errori della F.Hlcra- co.s'lia Coppi? Il ^ Giro, si prc- gh nitri, tutti gli altri, dopo ot- 

zinne che è necessario giudi- (Dal nostro corrispondsnto) oca dalla KÌornata hanno ragi- lalnan ad opaza dal paso gallo occupa del campione, che non , ® segnano un po tipas- to giorni di corsa, dopo km. 

care e soprattutto superare. ■ strato la vittoria dal caooolovae- polaoeo Stafaniuk; il vardatto a solo é battuto da Koblet, _ 

Le responsabilità maggiori VARSAVIA, 20 Alla presenza oo Frantisek Majdioeh feul tede- stato 2-1. Il polacco si e mostra- perde strada anche nel con/ron- tagliati juori dal giuoco che 

ricadono owiamcnle su quel folle sempre piu nume- Robert Buechner)» del polso- to molto aat^Mslvo nel primo to con Fornara, ' ,, . ^ invece ^xiice. E il -rGiro^ deve fare 

*<gruppo Barassi» che ha mes- •«* entusiasta^ proseguono ^ Henry Kukier (sul quotato round, oh# si è chiuso alla pari; /I comodo traguardo di Pisa ^^^^Itili si difende, di forza; ma ancora /era. 1353. 

=o la Federazione nelle mani ***■ «Sala Wirowski » di Varsa- £dcar Base!) e dal sovietico A- nella s econda ripresa si a avuto c di una ruota veloce, d'oro; é P^ò ancora attaccare ? GeTnimo- „ nntrf* i/na «nfi-m rh*» nn 
. 1 . ^1 __ __i;_^ wia incontri selettivi dei Cam- atiV«ti»w /mullA «mwmo hm A-t_ ,i: tr __ n 4 ^ 2 ..^ ni ormar ^ baffuto Aftnardi é . «c.r/(nir€, nn inoiì^ui ette po- 


I CAMPIONA TI EUROPEI DI PUGILATO A VARSAVIA 

Vittoria del mosca,, Spano 
Bat tuti Hamaiainen e B asel 

1 sovietici e i polaeclii continiiuno a cogliere vittorie 


OGGI cU 

RIVOLIzOUIRINITTRI 


■i' Film del FESTIVA!, 
del «GRANDI DELLO 
.KLTIKRMO» 

BREVE INCONTRO 

L’ELIA JOHNSON 

TRKVOR HOWARD 
Hcgm di DAVID LEAN 
Ogni giorno un film! 

l’REEEO UNICO L. 300 
INfiRESSO CONTINUATO 

Inizio spettacoli: 

ir>.30 - IB - 20 - 22 


Triwnon: Il peccato di lady Con- 
Bldlnc 

Trieste; Bufere 
TiHcolo: L’ultima minaccia 
Verbano: Tempo felice 
Vittoria: Bufere 

Vittoria Clampino; Se Camillo Io 

•i,TPCS«C 


blet rade iiiiovameiite. Anche Po da Grosseto a Follonica puo'votor rosa. I KEa^O UNICO L. 300 

questa volta, dopo una breve INfiRESSO CONTINUATO 

schermaglia. Koblet .li aggancia B * * S ■ A ^ ■ S ■ . - ■ 

-‘•è 7::^. .,o..o, La crisi ai Minardi - - 

a Napoli, dove Milano vince. ———i 

Sul traguardo di Roma, De San- Nessuno potrà dar fastidio a io di .ioidi in relazione alla nuo- M-r aw s AtOI t DCtu AIUI t 
ti toghe, di nuovo, la - maglia, Koblct e Coppi, ingaggiali in ra la.m che si e fatto costruire. *1 Ai-IArll ! K%Jmt\NI I 
a Fomara. Ed intanto Koblct nn niiilch a sensazione ? Forse f; poi i ragazzi di papa Favcsi flDaimeote 

guarisce delle due botte che ha no, cd il forse è dovuto solo alla non vanno troppo d’accordo. . . *11 

preso. Koblet si tiene sulle ruo- buona vena che dimostra di a- troppi galli nel pollaio. Forse, la In moto per il popolo 
tc stilo a Gros-scto (e qui é Cor. vere Fornara, un uomo cioè, che - Legnano - c una .squadra con p ADDIRiin 

neri che si veste di rosa) c poi anche in montagna, non perde molti capitani a pochi gregari. UAtSISIANU 

dolio b[nno‘^o*?tc toc- Somara sin qui, in „„o u,o,i„ di vedere, dun- Motoleeeera 125 cc. a 24 rat* 

™i“n“rL\,c7 toi. Cwpi Si ll'lTSaL Ko»l«-Cop- ^ , 

r21" fi fatto la clamore- che «uute. fornara si può inserire; A P I I ANI 

co.s’li'a Coppi? Il ,-Giro, si pre- „!?*,* “**’^*’ *’*“ I/*‘ D‘Hi gli altri, dopo ot- 

_* * * r tTifìn tn fttìn wtrftnn rara «r» «i/V® «1 ■ tfl*. O MOM MA* 


GABBIANO 

Motoleeeera 125 ec. a 24 rat* 

CAPUANI 


(0*1 nostro corrispond*nto) i aca dall* KÌornaU hanno r#*l- l•ln*n ad opaza dal paso Ballo occupa del campione, che non segnano un po’il pas- jo giorni di corsa, dopo km.i Via R. Cadorna 25 - Tel. 488.261 

- strato la vittori* dal cacoalovao- polaoeo Stafaniuk; il vardatto a solo è battuto da Koblet ma “^‘'oscgniiue òanti.lopud se- ibog,^ di strada, sembrano or-l Accesiorl . Cambi rapervalutando 

^ V.ARS.AVIA. 20^j— Alla presanz^j po Frantisak Maidioeh (sul t^o- stato 2-1. Il polacco si è mostra- perde strada anche nel confron- i^^^jagn^èd Ockers^^^nv^e *”*** taghali fuori dal giuoco che] 8ub-^enzl* LAMBRETTA 


Conseena rapida 


Un. ^óà€' 


L'agrobiotogut tovétuea t» 
«» libro dPtdiW w fd eomt 
«Il romanas 


Eoiziom ussmettA 


ppjm 


‘•ione, ma insieme con .serenità no ha, infatti, liquidato a, punti;Edgar Basai — ara uno «fficaeia. L'austriaco Roland Bid- te. Tappe troppo lunghe e tappe tormentato da una crisi, Minar_|^^'^ prendere ii 

cd obiettività. *• bulgaro Simaon Ale'icsandrov. ,*-!• .-«tleti favoriti par la vitti^ nar ha battuto, par dacisionc troppo corte, partenza al canto di non parla, mangia solo. Parc|^®*‘® iragella. 

Di fronte alla palese mea- B pugll* lombardo, che favorito fìnat*. coma si rloordara il unanima, il romano Mandraanu. dei gatli cd all’oro della meren- che sia preoccupato per un fat 

oacità della direzione federa- dal sortasgio non aveva dispu- bbjcI era terminato secondo all* .rossa d*lu- _ _ _ 

le. Il CONI non ha .«caputo in- »*to il priino turno eliminatorio, olimpiadi di Helsinki. , rwtri odori; il lom- - - - - - 

lervenire, in nome dello sport, ha ^minato »I suo avversa Ifei quarti di final* dai post bardo Di «lasio ò atato. infatti, i \ IJIÌL’PAI? A'/I/'’Ì\IL' ITL'I I L’ W/'M i 

col .suo controllo tecnico or- dall’inizio alla fina colpendo o mt,»ca Bukolov ha colto ieri una ^nasao K O alla terza ripresa dal L,.'\ I ItL,L (Jlv L, L)LjLil..Lt OV^Ui 

ganizzativo finanziario Di Più. *• •^nmncmnf vittoria bat- finl'andaso Hiinivuro Di - 

ha lasciato che la formazione Parchi «lp« di _ Jasio. eho ha marcato una lag- - - ^ - 

nei dirigenti e dei tecnici av-- j* * "«bban» ouasti fossa w • i »• »up*rioritè nall* prima due m 

veni.sse nel piu piatto empiri- * risultali rlpraaa, è atato masso K. O. nel- J mKmMMmW^ÈmwJ^QWM^ 

.™o o „„„ h» pr«vv^™„,„ sd pes, «osca: sp.n, <IUIU, VM-r, ,o.«d ,.bb.«o B- " " a^W***** 

e-cmp.-i alla Creazio-.e ^ vittoria ab •>- Alexandrov (Bulg.). al punti; naia dal finlandasa. Naila stassa _ 

istituto centrale oer la qua- •**®’ -rande ao- M**'Jloch (Cerosi.) b. Bacebner cataeoria sono stata ragistrats ■ ^ A ^. . 

lificazione tecnica. c--ci (R.D.T.) per k.o.t. alla 2. ripresa; ^Htori# dal soviatioo Yangltayan I 

.T>ensabilc m una orcan.zza- plau^ all indirizzo di Knkler (Poi.) b. Basel (G.O.) al bulgaro Marfcov). dal poiao- ■ MmMmm A 

zione moderna dello snort. di altri Incontri tra pasi ponti; Bulakow (URSS) b, Cur- ^ Antkiowicz (sullinglos* Man- ^ ^ 

- - ’^%Ell*GALLÓ:**Mandreano (Ro- * _^**** *!}*f.*^f** duhasi /■» • n tjz |- - I - 

e.rrrnw’ccn ntt t A DltlMirkNi: IN PKTA (Australia) ai (sullo svadoso Ahiln). Uggì allO OtacllO DFOVanO 1 DianCOcT 

PIENO SUCCESSO DELLA RiUnIONt IN rl3IA ponti; Stefanlak (PoD b. Ilama. ffai ««aitar laggari il polacco ^ _ 

—-- <»■»*»*•) P»"*»'. Stephanov Oro,osz ha battuto ai punti il 

m A A • n •Ìu'!*M«NW (lÌLV““sbluì^?^^^ Van Da Kaara, il franca»* .a pau.-,a nter^zjoraJe ino state regnate ire reti: .,n: 

a — _____ ■.V__ M I »»• ai*c;«aiiy tsri.| o. aaiuie «av r _ rlnreso li Izvorr d allenan-en-loo. Galli nel nr.-.ir» t—-nno nm 


ATTILIO CAMORIA.no 


_ . , . gara suporioritA noli* primo duol 

I risultali ripraaa, è atato masso K. O. nal-i 

PESI MOSCA : Spano (ItalU) l’ultimo round nel rabbioso R-j 


LA PUFPARAZIONE DliLLL SQUADHL HOMANE 

Ieri: Roma-Ostiense 3-0 
I prezzi per Lazio-Juve 


I squadra deU’Ost'e’’**. 


Nei corso de'.Fa lenamenlo so- partita di cam'. or>ato 


ehe: per ambedue è previo i; '•puic-a n.io o.unpico. I ’il 

rientro In squadra per ru.-jrr.a prezzi per ta'e partita aerar no | || ROBERTO B.ATT.tGLI.A. La responaabtutà deg'd tntetlet 


- - -PESI GALLO: Mandreano (Ro- T"’/ * za - ii «’v I- - i - - i • - 

.v»»miz» o>fz»z»Fccn nvttA DitiNinNi: IN PICTA b-Bidner (Aostraiia) al| (*«''<» »»*«»^ Ab»")- Uggì allo otaclio DFOvano 1 Diancoazzum della Lazio j 

PIENO SUCCESSO DELLA RIUNIONt IN iIdIA ponti; Stefanlak (Poi.) b. Ilama- ffoi ««aitar laggari il pofacco * _ 

t ows-s, --- ^ stephsnow OroKoaz ha battuto ai punti il 

, ^ ) jupon. ^ ,ranca»* .a pau.-a nter^zjoraJe no state regnate ire reti: .,na Intanto .oer .a partita di c.o- ! j 

_ M.Z A at’nniai “ ' ' Formanis hm alimin.ro l-ou.trì.- ® *• iTvorz dallenan-en- da Gain nei pr.mo tempo, una mentre a No-.ar.i u» tom.az or.e j i 

0 DlJCvI VesI^IUMA: RaddU (Jug.) b. ^ Sehalak Pirlandoo* Milligan ^ f-mane tn usta 2a Arlmonil e -jra da Mtr.m af>-.Tcrt.e ef.vf-e icsucr.te; Tc-j- i | 

Malezana«r (Bolg.) al p«sU: Za- , _ .. delle ultime partite di cain-.^to- nel secondo. Fra i giocatori - an- «an. .A/imonti Gro<.V). Ei:an; , . 

a • ■ _IIP * _ snebin (URSS) b. Lomaa (FlnL) h« auparato lo lugo olaao Boalian- ^jiq gladio To’lno no ben impreasionato Brorée e Borto'etto. Vcn’uit, PerissTot- i' 

mm ■ A CL B fili 1^ 1911 k-o.L; MekUag (G.O.) b. Hat- akl a l'unghatao* Szakae* ha ^ allenata *a noma, che ba il nuovo acquisto Pedrazzol: ehc ’o PtendoJfinl. C,v 1 . Bronéo Tre ' i 

wl»*W avuto la maglio sul fort* fran- scendere in campo uenta gu avem.mo occs-sione di n-itaie «« 

----- PESIÙEGGEM: Nlavaari (PInL) **•* Doidl. elementi, fra i quali Pcdra/s.olL in un a.tro allenamento tj.ial- Ta la/io d'.v;>.Kerà oggi tl ,>uo | 

«,-« 1 ,.,» - ai cìtti- man>f-<tazioni aU aulai oar- b, DI Jaslo (IL) per Ilo.; Te«»- Dei wHor il soviotieo Sehor- Nfel'ien. Renosto Cardare.’- c che rtserva ha <-a.-citato la n^o- al.ent.rr.ento fa-e-.co giocare sia j 
ha*^Smto la riurJo«'Uci^^nno anche altri atleti gikarUa (URSS) k. Markor (B«L bokov, stalla d’argento doli* Lucchesi cd e^c u-M Grosso c m prova di Ni»i-en che ha n.o- squadra trolare c.he alle 

poomericgio al Ma- NeiiIndlvIdoMe di 30 giri Gl- Olimpiadi, h. battuto par K.O T. P^ndoiflni in p^niesso speciale ^to dt evere .ento e poco e.la contro la 

tovelodromo Appio Erano di sce- berti d è imposto sulla coppU V mt terzo round lo Iugoslavo Edr- E con I trenta e.cmenU Var„.ten d«ct.vj. ^^er^ k ' ! 

na gli stayers, come avevamo spessina Rosso e Bucci che si (UBgB,) ». ABUa (svez.) ai f»»**- l—vi«.nii-- ■ h .!■- tatto giocare .re formaz oni Cardarelli e Rp..ùvto sono ap- _ con.er . • o Ino.tre che 

annunciato in precedenza, numero sono classificati nell'ordine. La -he hanno disputato due te.i.pl parsi In buone condizioni R-l- Rincontro Lazio Juventus si dl- 

di attrazione del ' 8»ra è stata .—a- -i i._ rl '' LabardaL contro la prima e la seconda che: per ambedue è previa o i. 'Poterà allo S’s/'Jo O.unpico. I 

523“c^,ir?iiSoSS!rn^si ssu «.s:r L» ~“rT.pJi: v. ». _. «m™ m ^ ti™ 

mente superiore agli altri aven- dilettanU facile successo di Bocci so el sono stati violanti aoambi •■i«itiiif(iiiMi«i«i«itiiiittiiiiiiiii «orso de.i a .enamenlo so- parUU di cam . or>ato ^ 

doU doppiati tutti a circa non ha durato lattea a bat- di colpi da porto dai duo oom- .. ’tsA.. .V. 

gara. Uflìclalmente però la giuria |ere. col tempo di 13” netti. Pa- poOtori, mo fiol round succo*'| 
ha assegnato la vlttor^al cotnpa- |,arL H «ovìotioo a passato «laeP 

gno di squadra GtbertL Lo stesso si può dir* di^Ryztno ,^vnto ollkrfFansiva aceumulan- 

L’arcano è presto spiegato; pena velocità allievi: R ^ punti di vontaggio. Nel final# 

subito dopo aver doppiato gli av- allievo napoletano non ha dovuto * aortito eomo una 

vvirsari. lo acooter delFaRenatorc impegnarsi a fondo per battere »o , .T»u. u 

Latini ha subito un guasto mec- , godesti Daquanno ed InfanU. W** oatcawdo di aovt^im u 
canico Marzi ha proseguito da jusne per il bracciale Co«MpoTi vardatto, mo Bukalov ha ratto 
solo perdendo 1! vantaggio a^ jnsegufmento. lo sfidante I bone aonoorvBiido il vantaggio 

quisito: Gibcrtl rimontava 1® proietti ha battuto il detentore I acquisito noi primi duo round, 
svantaggio e girando ad una me- Galeotti, in non piena efficienza MM posi gallo l'Irlandooo John 
dia superiore del compagno di fisica MacnollF ha swparsto, por docF 

squadra. Ma si trattava dt una La riunione ha avuto, ripetiamo, aleno «nanlmo, le saeizos* John 
« australiana * e pertanto la vit meritato successo, ma siamo dal- Shilli* campieno di ^an Bratn- 
torU deve andare a Marzi per ravviso che si avrebl* una ma^ | eritlal peineahl sofie *Utl 

aver doppiato tutti gli awenairi giore affli^nza di pubbli^ se « ooncordi noi ritonare questo In- 
Dalla gara comunque è emerso riunioni ri s^lgessero “ aentre uno dai più voleei a dai 

un fattore estremamente Impor-, P'* opportuni (In mrituTOt. per ^Uj («tture taenioe dal 
Unte: tutti i concorrenti hannu ** partecipazione ^arnae. 

dimostrato facile adattamento al *** ~ ****” Altre grosso oorpraoo dalla 

mezzo maccaaloo e dò preluda **hte B C. T, slg. costa. glernete e agate Belimi nati* no Inuove Commissiona ciclismo e|f|| 

senz'altro la favore delle proe- G. N. dal eempiene eilmplen l ed Memd-| Vag fiat jiB'allCB—f le del ciaUeroMit GALU accB» caa br preciad oOlpp dt tcalg varie. ^ IìJr 


DUE NUMERI SPECI AL! D! 

Rinascita 

La Direzione dt t Rinascita », per assicurare al partito 
un'ampia documentazione sulla situazione politica italiana 
e internazionale alla vigilia delle elezioni del 7 giugno, ha 
deciso di pubblicare due numeri ixiTUcolarmente dedicati 
a una approfondiJi analisi dei pnm'ipa'i temi di dibattito. 


Il srrondo numero sjcrmic di « Rinascita * (N. 55 mag¬ 
gio 1953) in cut viene ancora approfondita 1 analisi dei te¬ 
mi eletioralu entra tn questi giorni m diffusione in tutta 
Italia. ESSO è uno strumento indispensabile per tutti i 
compagni m quest'ulhma fase della campagna elettorale 

Appello agli eiettori. 

LUIGI LONGO, n «cenirjsnio» d: De Gasperi è !a masche¬ 
ra dt una dittatura. 

GIUSEPPE DI VITTORIO. II 7 giugno deciderà cel pros- 
.‘.:mo destino dei lavoratori. 

EMILIO SERENI, 17 governo di pace e una proapettiie reale. 
Panorama elettorale Italiano-, EDOARDO D ONOFRIO. Lo 
schieramento reazionario e t: programma del comunlsU 
a Borr.a c ne, Lazio — GIUSEPPE DOZZ.A. .Anche in 
Emilia la quesr’.cr.e cer.tra.e c d-*.;a rinasclui. — FURIO 
DI.aZ. La Toscana e sempre elFavanguardia. — VELIO 
bP.ANO. La Sardegna (a 17 b)7anCto di quattro ennU — 
Minacce e parere de. Presidente de: Consiglio — NINO 
SANSONE. Prime pietre nei Mezzog.omo. — GIANNI RO- ! 
D.ARI. Dire rose per un aranilesto. 1 

AMBROGIO IX)NINI Programma cscuranttóta e vioTazione ! 

dei Concordato (La Chiesa e le eezlont). j 

DUCCIO T.ABET, I-a proprietà fondiaria ecclesiastica oggi j 
tn Italia 


f'Wiawj»- -•.zf Tgirm^»gl 










Vnm feet 


del ctaUeroMit GALU accB» cea bb precis» eolpp dt tcilg 


■ seguenti: 300 .he per le cir- 
\e. aco pere le ribune Tevere 
_ e lA'X) p-'r quel'e dj M.rte 
* Mario ( 

L’Informatore 

_ 

{ («nivnle in asiemblea i 
le « Kietà felT UISP 

^l Le sottoelencate Società Cicli- : 
p stiche delITf.IR.p sorto convocate 
i per stasera alle ore »J0 nella 
R sede dell'U.I.SJ*. provinciale m 
via SlcUia. 168 c: CiUI. Prenesta. 

■ Amici Dnftd ()uart)cctojo, Te- 
I succio, Flaminio. Licoccla, Vec¬ 
chi Aquilotti CisiUnl. DopoUvoro 
Ferroviario. S Paolo. OspedaUert 
, Balducct e Pulcrano- 
I Sono all'ordine del giorno 1 sm- 
‘j guenti argomenti; relazione Com- 
J missione straordinaria; elezione 
nuova Commissiona ciclismo • 
varie. ^ 1 ■ 


tuoi.. (DàlA «Stor.a de:.a Resatenza »). 

ILJ.A EHRENBURG. Il mondo spera ne.la pace. 

GIUSEPPE BERTI. Per una giusu storia de; populismo 


RUGGERO ZANGRANDI. FascUmo di ieri e di oggi cel’A 
\ Ha i'-aliana. ' 

GIORGIO FORMIGGINI Che cosa lu il fascismo cM Mez- 
2 og;orr.o d’It«7la. 

C.ABMINE DE LIPSIS. L'Indocina sei anni dopo l’aggres* 
Siene (ranceòc. 

GIUSEPPE CARBONE. Due generazioni neUa Repubblica de¬ 
mocratica tedeeoa. 

La batugiu delle idee: GABRIELE DE ROS.A. L’Azione Oet- 
tolica (.Ambrogio Donlnl), — NORMAN MACKENZIE. Bre¬ 
ve stona del socialismo (c. d ) — LELIO B.ASSO. La 
tortura oggi in lUlia (a. d.). — DOMENICO REA. Ri* 
tratto di maggio (Mario .AEvaU). 

Cronache de: mese 

SegnalazionL — Pitture e duagnl di Oornào Cngià, 
Attardi. 


.. - i"-i ' 1 
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Pag. 6 — « L’UNITA» » 


Giovedì 21 maggio 1953 


iorehettom dell’al di q na. 3^:14 


UNA VITA ESEMPLARE 



Sopra: l’on. Ivo Coccia, deputato democristiano, 
in un momento della sua operosa giornata. Sotto: 
la fedina penale del medesimo on. Ivo Coccia. 
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E le altre 1 l^Gujglielmone? 






Finalmente 11 o.f. GUGLIELMONE, tlialo per i lapelli dall’" Unità », ii e dceiì-o i. 
parlala, In una lettera al quotidiano elerlcale, di una dello sue lucrose curicht: quella 
dì PRESIDENTE della LIQUIGAS. Il suo discoi.'■etto è pelò largamente incumplcto 

CT VUOL DIRE, IL SEN, GUGLIELMONE: 

— come mai NON SMENTISCE (CIOÈ* CONFERMA) la iiunione del 27 .igoalo 11)52 
a Milano, fatta alio scopo di mantcneic il piez^o del g.i'. liquido aircsoso livello di 
250 lire al Kg ’ 

— come mai la LIQUIGAS esige dagli utenti l’eso.so deposito di 5-BOOO lue per bom¬ 
bola elle, a quanto sembra, viene VINCOLATO PER PARECCHI ANNI senza pagamento 
di intei esse. E NON VIENE SUBITO RIMBORSATO NE.MMEN'O SE L'UTENTE CES».A 
DOPO POCHI MESI DI FORNIRSI Di LIQUIGAS? 

— come mai. IN CONSEGUENZA, la Liquig.i\ GRAZIE Al DEPOSHI DEGLI 
UTENTI, “«i è cieuta iin fondo di autollnanziainento di 5-6 miliaidi senza pagaie inieies-i. 
che le ha permesso di metti isi su QUASI SENZA CAPITALE INIZIALE*.* 

— come mai l'AGiPGAS vende il g.is liquido SENZA EISIGEKE DE.POSllO AL¬ 
CUNO DAGLI UTENTI PER LE B05H10LE. e, a suo tempo, CALCOLO* IL PREZZO 
DEL GAS LIQUIDO .\ 160 LIRE IL KG. aumentandolo poi in un secondo tempo IN 
SItGUITO, pare, A INFLUENTI PRESSIONI ? 

— E* VERO O NON El* VERO CHE SE LA LIQUIGAS DOVESSE RIMBORSARE: 

OGGI AGLI UTENTI IL DF.NARO DEI’OSITA'FO PER LE BOMBOLE, ANDREBBE 
A GAMBE ALL'ARIA PER IL BUON MOTIVO CHE IL DENARO E* STATO 1NVE:STI- 
'ro IN SPECULAZIONI? Se non o vero. PERCHE* LA LIQUIGAS NON KI.MIiOKSA I 
DEPOSITI ? 

K perchè il .seti, («iiglieliiioiie non i-i parla ih'l le alile sue foiili di prelieiide i- dillo sxiluppo della 
•sua in{reiitc Fortiina? 

Perché non ei parla della Ineoin-Corlonietrag gi. della Tele-liieoin. della Ihinea Piccolo Credito e 
Pisparinio. della Uaiiea Laiiiherli. Maiiiardi e C., della liaiiea Credito e Hispariiiio di 'l'orino, della 
Ihinea Uulhis e Cn{'liehnone, della S.A. iMagnesie Italiane Snicis, della Società Fornaci Hiunite, della 
Banca Credilo e Bisparniio di Uonia. della Mnlna Assleiiraziuiie di 'l'orino, di 'rorino-Fsposi/ioni? CI 
SONO, coinè si vede, AI/lBI UNITICI ABCOMCN'I’I IN'rKBESSANTI! 

et PARLt Di TUTTO QUESTO 
ME RE DELEE FORCHETTE! 

Tre esempi per Ton. Gonella 


co stituisce atto ost i le 

Tutti ci siamo fatti delle non valga invece a difendere stione intervennero alcuni po- 
matte risate alle spalle e alla anche l’amicizia con i Paesi tenti gruppi eiottrici francesi 
faccia di Tupiul jr.; ciascuno socialisti, la Quale, si, è se- che vollero impadronirsi dei¬ 
di noi si ó divertito ad an- riamente minacciala dalla lo centrali situate nel due 
dare alla mostra dciralditò provocatoria mostra del pio- territori, E cosi avvenne che 
per riconoscere in uno uschia- vano Tupini. . il 27 giugno 1946, malgrado 

vu dei rossi » il proiMrio cu- Proprio in questi giorni si ii fatto che la Commissione 
glno o la propria ragazza; sta assistendo inoltre ad un d’inchiesta croata dal Consi- 
chi conosce le lingue stra~ nuovo allo di ostilità del go~ gjio dei Ministri degli Esteri 
niere sì è anche esercitalo verno democristiano non solo incaricati di preparare il frat- 
nel tradurre dall’originale i verso i Pac.si socialisti, ina di pace per l’Italia si 

titoli dei giornali cecoslvvac- soprattutto nei con/ronfi del- fosse pronunciata contro le 
c/li o tedeschi per rilevare l’iniclligcnzu dei romani. Si richieste francesi, venne au¬ 
la falsità delle didascalie so- .sta, cioè, tentando oi disfarsi nunciata la cessióne di Briea 
vrapposte dagli organizzatori della fastidiosa documenta- q Tenda. 
della mostra. E va bene: un rione autentica sulla vita in ritengo — ha affermato 

pezzo dopo l’nltro, la mostra URSS e nelle democrazìe po- j nrecedenli 

dell’aldilà è crollata nel ri- polari, che la Federazione , ,, o„pctione i duo comuni 
dicolo e Tapini jr. passa ora comunista romana ha allestì- potevano essere conservali al- 
per uno dei pili grossolani lo sul Piazzale « ’iialia Certo è — egli ha nro- 

bngiardi della nostra epoca, poche decine di metri dalla _ ,. k „ inutilmente 

Ma ciò non deve soddisfarci, sotterranea mostra dell’aldilà. "nilsseie ehHmnto Vl- 

L’aner smontato di sana pian- Con questi .suoi tentativi, il ineHmTno nn,- 

1(1 una delle più 'Onubiii /ornisce la prona de- ^ ‘j J 

montature propagaiidi.stiche finitiva della mostruosità del 

dei clericali contro l’Ùiiioiie suo parlo c della veridicità »? , , con- 

Sovictica e i Paesi di demo- di quanto viene documentato “tastava del tulio con te con- 
crazia popolare potrà esser nei pannelli esposti alla luce espos^ m precedenza 

per noi, comunisti, un ri.siil- del .sole dai comunisti romani. responsabili della politi- 
fato altamente po.sitivo. Ma Non vogliamo far previ- ca estera francese. Fui mes.so 
noi, oltre ad essere comuni- sioni, ma se questi tentativi in disparte. Eppure vi sono 
sti, siamo italiani, siamo figli di .soffocare ancora una volta uomini che ricordano come 

di questa Italia per la .sai- la voce della verità dovesse- allora si svolsei’o lo cose, a 

pezza della quale migliaia di ro realizzarsi, come sì coni- cominciare dal conte Zoppi, 

nostri compagni hanno dato porterà la Procura della Re- segretario generale di Palazzo 
la aita o la libertà. Non jios- pubblica? Farò /or.se sorgere Chigi. Vi fu anzi a Parigi un 
siamo (ptindi tollerare che il H dubbio nella gente sempU- italiano, il signor Schlff Gior- 
nostro Paese si esponga al ce che oggi in Italia non csi- gini, che si battè allora per- 

ridicolo e ad altro di peg- sto una magistratura, ma una che i due territori fossero 


gio dinanzi all’opinione pub¬ 
blica internazionale. 

La mostra dell’aldilà rap¬ 
presenta un vero e proprio 
atto di ostilità nei riguardi 
di alcune potenze estere, con 
le quali il nostro Paese man¬ 
tiene normali rapporti diplo- 


magist ra t u rn dell ’a Idi qua? 

p. b. 

LA PERDITA 
DI BRIGA E TENDA 


eonsorvati aH’Italia e che pro¬ 
se contatti con Saragat per 
agevolarlo nella sua missione. 
Ma i risultati furono negativi. 

Non avrei voluto parlare di 
questa vicenda a distanza di 
tanti anni — ha concluso 
Nitti fra gli applausi dei prc- 


I La fedina di Coccia, ìe cariche dì Gugìieìmone, le azito degli industriaìì ?„"ppi?fi ’ «iSm 
fiorentini ~ L^on. Viola fu querelalo da Paolo Bonomi^^sen::a facoltà di prova,, fuimJ^sSuantfaii^^^ 

____ -V e ai cerimoniali della di- 

plomazin ufficiale, ma anche 

Offriamo con qimsta pagi- Viola. Ebbene, quando .si ar- strette a lare le g.iloppine Tritlel ed un altra suora di a un preciso orticolo del Co¬ 
mi alt’on. Gonella, come re- riva in tribunale. Fon. Bono- elettorali. Ma è accadulo di cui non conosciamo il nome, dice Penale e quindi alla 

fiato per la prossima Pente- mi non concesse tdeuna fa- poggio, ieri mattina, nel ccn- che Liceva da « palo •>. mugistTatnra. 


mofici, e ciò è couTcrmato (Continuazione dalla 1. pagina) senti — se non ci fosse stato 

dalle proteste ufficiali inai- - in questi ultimi tempi uno 

trote 0 Palazzo Chigi dai go- foi-sc anche maggiori sono sbandieramento di meriti pa- 
verni di molte di queste po- le responsabilità di Saragat. triottici da parte di De Ga- 
tenze vilipese. Come il go- ii quale troppo spe.sso se ne speri e di Saragat. Sembra 
verno intenda rispondere a veniva in Italia per seguire che questi due uomini abbia- 
qiie.stc proteste non sappiamo eia vicino la «crisi» del suo no sempre difeso gli Interessi 
ed è affar suo; spetta al go- partilo o trascurava il suo dell’Italia, e che abbiano opc- 
ueriio cavar questa castagna javoro di ambasciatore a rato coerentemente a questo 
(lai fuoco, dopo che con tanta pjuisi. fine. Così non è, purtroppo, 

irresponsabilità ed lucoscieii- Lj, verità è — ha prose- e la vicenda di Briga e Ten- 
za cc I ha messa. La salva- guifo Nitti — che nella que- da lo dimostra, 
fptardin del buon nome del _ 


Protesta cecoslovacca 

per la “Mostra deil’al di là,, 


gaio per la prossima Pente- mi non concesse tilcuna fa- poggio, ieri mattina, nel ccn- che f.icevM da « palo •>. 

coste, una pìccola documcn- colla di prova, e per questo tro cittadino: tie leligiose, - 

tazionc. Lui dice che quella l’on. Viola fu coudanuato scn- svidcntemenle in otlempe- UrfinnAlìftlW» a RacfailA accorre finalmente occu- “« • ■«»“ «ihumb io umuduia u»*iia mo¬ 
delle. forchette è « una vcc- za che fosse possibile accer- ranza a norme divenute or- iRUiHRPiluirc a uaiianu parsi La Proeuro delia Kc- qI-j. nl|p nfpnilJfliPA ì runniirti tra ì fllIP naPQÌ 

chia c meschina storia n, fruì- lare la verità. Non basta, mai consuete per i clericali. OeT Ull (OiriiZIO del MSI P"f^àfica r stata in genere MlByiUUICa I rapporil lld I 0116 paCSI 

to di « fantasia iitfantile L’on. Viola fu anche picchia- si avvicinavano ad un edifi- •* ■'* .sempre sollecita ad accoglie- - 

dice che la nastra campagna to a sangue, in piena aula di ciò sul quale avevano visto ^ _ 0 ""iiremlSV^^^ r, " ^hnistio cecoslovacco a « La Legazione, d’ordine del 

contro i forche toni dipende Moii eci orio, da un altro de- affissi dei manifesti del no- ui/ioue ai Bastano. ciUà do erano di?e^^^^^^ suo Governo -- conclude la 

dalla a interpretazione iiintc- pinato democristiano c infine stro partito e li laceravano nàriue. mctiuoiin doro aDim fùre le o!àani^-a-ìnin ed ì goveino delia Repubblica nota — protesta contro l’oi- 
rialistiea dellastorìanchcTi- -- per completare l’opera - Nonostante si fo-ssero ben Zslln.J Ti rnr«ta in par it demoSó rct d «cos’^vacca, ha presentato ganizzazione della detta Mo- 

r r. '>"• suóniL 

no»; dice che la «pubblicità revolc Viola dalla carica di *?'? scoi te. nell atto di com re che n inizino .Mmlrante in- con gli Stati Uniti d America f.,jgj ricn-j ,» mostra neggia le relazioni tra la Ce- 

scandalistica dello forchette presidente dcll'As.saciazioue P^crc il riprovevole gesto, le suita'v'C 1 ijiorioM caduti delta o co» altri Paesi occidentoli, coslovacchia e Tltalia, chic- 

può nascere solo nella vieti- Combattenti. Bel modo di a- suore venivano scoperto ° m'esf^Vrirtiir^^nnim "La Legazione di Cecoslo- dendo che il Governo italiano 

l;. cLf!:'_ SL" compÌBnf‘“’'che‘%M“ò >' '‘cordo ac, ni do.ridtl „n. xrillo s,! 'glonlalf oniral, c ''‘W-ol'ij' ';■> Sonore di siBnif,- ordini Immedialamcnte la sua 

£(,(,d„c. caco uno clic ,,. 0 . 1 - 11,, ,„ 3 „ |. il .,1. . lavorio biasimalo, provvedo- l''"'"'- «>< fc6" - 

già anche con le inani. Lo si UflA SlWra fd il «palO» vano a sporgere regolare de- Am bellicfncn e' nnUnonn- la Mostra che ha luogo a Ro- ||n rnmiinirafA tilitia 


Ed è proprio di questo che 
ora occorre finalmente occu¬ 
parsi. La Procuro delia Rc- 
pnbbtica è stata in genere 
sempre sollecita ad accoglie¬ 
re le richieste della Questura 


Il governo di Praga chiede la chiusura delia Mo¬ 
stra, che pregiudica I rapporti tra i due paesi 


Il Ministio cecoslovacco a, 


rioni c nttrsfi nrtrliti Ìin)uio ” Legazione di Cecoslo- dendo che il Governo italiano 


Ebbene, ecco uno che man¬ 
gia anche con le mani. Lo si 


gin anche con le mani. Lo si «R" m » « |#oiv " vano a sporgere regolare de- u. beìlicisiica e atdipcwo- 'a Mostra che ha luogo a Ro- 

può ammirare qui accanto a _it-p «fraiiiiaiK» manifetti nuncia a loro carico a noi- concenti-ainento anima- * apnerni Salvo ^ porta il nome ” Mostra 

.doiolro.c non a .... u.olorioli- «16 W appalW IM IIIieill .. cuc dol]'Aldi.u quuulo sesue: 

?ó“ do°.oMrìsSò MODENA, 20. — Ormai 0 » v. ogni .c... che <''"»,RvP“'>'>'.co .ù ó .^.po.pre " La ” Mo,vt.a dell'Ald.là 

siamo tutti nifi o mono ahi- Le denunciate sono, suor l omtorc fasciata .m atfacciava affrettata a difendere quei per il suo contenuto e indi- 


Un comunicato titista 
sul disco rso di De Gasperi 

TRIESTE, 20 — L'agenzia 


^rri« T'iiTtei eram Le denunciate sono, suor l orntorc fa«<-i«ta .m "Orettata a (ii)cmlvrc > quei pev il suo contenuto e indi- iRltsifc. zo - Lagenz.a 

(ìell’oìi lun Goccia risulta iRuli a vedere le suore co-lMaria Bianca, suor Maria *ai bnii-one Parsi da «atti ostili » che in oll^de piofondamente ufbciosa litista Jugopresse nel- 

afii on. IVO yoccia risiiiia effetti non e.ststevano. In la Repubblica di Cecoslovac- la sua edizione in lingua in- 

dnlla .sua fedina penale che ————questo caso, invece, no. Nel chia. Es.sa presenta dati falsi glese destinata alla stampa 

pubblichiamo anch'essa Ulte- „ » o^o *4 "1 oil» ca.so ficlla mostra riell’nldiln, e deformali e consapevolmen- occidentale pubblica sta.'^era un 

gralmente e per In quale non J '•IVEà) *■! non mi solo poliziotto ha te falsifica la realtà della vita comunicato clic ribadisce con 

c stato sufficiente un «eliche», il Oli llil il lDlCJ,yLA^lLK 11(^111 c/iicsto, uè uu solo mngi.st rato del popolo cecoslovacco e i aspre parole le rivendicazioni 

mn cc iic sono voluti due. S) /,a promosso un oiialsiasi suoi sforzi di edificazione na- poste da Tito sulla città di 


dalla sua fedina penale che — 
pubblichiamo anch'essa iute- . 
oralmente e per In quale non 1 
, è stato sufficiente un «clichè», J 
mn cc 11 C sono voluti due. 

Un altro elenco lungo e im¬ 
pressionante è quello delle 
. cariche rivestite da nn altro 
parlamentare democristiano, y 
il senatore Gugìieìmone. Lo f 
Oli. Gonella lo troverà qui so- | 
prn, in cima alla pagina, con \ 
l'aggiunta di un'edificante j 
storta relativa al prezzo delle f 
bombole di Liquigas. Dirà il \ 
Gonella che le bombole dì -J 
Liquigas sono un fatto mate- d 
t rialistico e che quindi a lui \ 
non interessano: dirà anche. ) 
probabilmente, che rivestire 
dodici cariche diverse non è ' i 

• nn reato previsto dal codice 1 

• penale. ' 

D’accordo, d’accordo. Nes- . 
.Slitto ha detto che i forchet- i 
toni siano dei criminali. Quel '«4 

• che andiamo sostenendo è che 

i forchettoni sono dei for- 'L 
chettoni. Ed è nn fatto che. f 
nictitrc i forchettoni campano “ 


Z' u R, Àr--*—• 

OFFICIO RACCOLTA AUTOMEZZI 
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RtMirala al tttviara 


Fi’enrn 72 epn.'e 1955 


- Si * cowtlurto m fuaiuw, ^VnB« gl& i*«l 1948. «n Coautaio aito *eopo di piocuraie o lutti i R*iltu 
poimci oxicquiantt •> ptioelpi domocrotici ■ non ax»e»vi»i od tdaolojia infoiare pi; ouicmei»! cecei- 
loii otto fvolpiraenlo dello cempapno •teUoiate. 

Nelle pranime «lezioni politiche jovrono-» erpiuaefe. oiuoveno il volo, it volocrp di jolveie 
le tibeiia delle ieuiutKjoi democtencK- del Paese • pertanto neceswr.o ti®*'* cqauno • m 

pcuticolor modo a coloro che per condizioni di salul« « di **16 non soracoo In grado di poietsi recar* 

alte urne, U possibili» dì compiete »l props» dover» di titlodm i * _ ^ 

càrt^ou^Msere^tmenlKralo la'ii^ess.ìS^i ordooÌt*oi»*Bil»»rel peruvcJo immedio- 


Aì nome di Coccia Is’o di Alessandro c di Rendina Emilia 

. . _ .. gioran.a del popolo sta sem- 

nafo lì 23-12-1891 m Roma nel casellario giudiziale • di Roma peggio. Ecco il punto. 

risolta: E che il partito clerircle, 

_ partito di De Gasperi c di 

28-2-'27: Non luogo a procedere per reato estinto per AM- Concila sìa appunto il parti- 

NTSTIA per legioni Tolontarìe. ingiurie, diffamazioni duplice, to dei forchettoni, degli inte- 

_ . _ . . - , _ ressi costituiti, dei nricileoia- 

22-5-'36: Tribunale Roma. Assoluzione insufficienza di prove testimonia il terzo do- 


w 


CON'LDCSAZ'O >IE GlMCtlAIt OTf I.NUIA' .U. liAUANA 

^ASbOClAZU'N: OEGlì mL!-; U* FIRENZE 


questo caso, invece, no. Nel chia. Es.sa presenta dati falsi glese destinata alla stampa 
ca.so flrlla mostra rieirnldilà, e deformali e consapevolmen- occidentale pubblica sta.'iera un 
non mi solo poliziotto ha te falsifica la realtà della vita comunicato che ribadisce con 
chiesto, ve nn solo mngi.st rato del popolo cecoslovacco e i aspre parole le rivendicazioni 
ha promosso nn qualsiasi suoi sforzi di edificazione pa- poste da Tito sulla città di 
procedimento contro gli or- cifica; con i suoi attacchi 'Trieste. 

ganizzatori della scandalosa aperti conilo il Governo ce- -De Gasperi — dice il 
parala. coslovacco, la Mostra è chia- comunicato — parlerà a Vit- 

Eppurc. i giornali di tuffo iamente diretta ad aizzare (ono Veneto il 24 maggio. A 
■il mondo — c non soltanto l'odio contro la Cecoslovac- Belgrado si ritiene siynifica- 
rUnità — si sono nccnjinti chia. fatto che De Gasperi 

dei clamorosi fai.si rilevati «Questo fatto è da consi- scelto proprio questo 

su: pannelli della mostra; derarsi tanto più serio, in infatti, 

tutti hanno saputo che Vini- quanto la Mostra diffamalo- entro m guerra nel 91.5 

piegato, il socialista, il prc- ria è stata inaugurata da un “ Vittorio Veneto vinse una 
tc, il muratore tenuti prigio- membro del Governo italiano, battaglia contro gli austriaci 
iiicri nclt’aldiln nitri non era- cosi che è stato dato alla Mo- quando già l'impero austro-un¬ 
no che Tizio. Caio e Sempro- stia stessa un carattere uffì- ghanco era finito da una sct- 
nio dcU'aldiqua. Non ce n’era ciale, cosa che è in assoluto timana». 

forse abbastanza per chiudere contrasto con le usanze in- •Nei circoli sloveni dt Trie- 
quesfo musco degli scandoli ternazionali che regolano le ste si ritiene che De Gasperi 
r mandare in galera gli rspo- relazioni normali tra due approfitterà di questa occasio- 
sitori? Cc n'era e come!, ma Stati. ne per chiedere (a restituzione 

la nostra Procura ha prefe- « Questo modo di procedere Trieste all'Italia. Negli stes- 
rito ionorare queste prove e dei circoli ufficiali italiani è ** circoli si sottolinea che sa- 
non si è mossa. tanto più grave in quanto gli '"ebbe stato meglio che l’Italia 

Viene spontaneo a questo sfes.«i circoli rendono impos- avesse mai governato in 
punto chiedersi se l'art. 244 sibiie sistematicamente al po- città adn'atica zi cui av- 

del Codice Penale sia mono- polo italiano di essere infor- dipende dai propri Ic- 

ralentc. .se valga cioè soltanto maio in modo giusto sulla 9®'"* retroterra, legami 

a difendere l'amicizia con i Cecoslovacchia, cosa che il ^be l'Italia cerca di impedire 
Pars: satelliti degli Siati Gove'i-no di Cecoslovacchia è costo contro gli intc- 

L/inri — che d'altronde non stato costretto a constatare ’’*^*** Trieste e della sua po- 
c minacciata da nessuno — e «fà m altre occasioni. pòlazione 


per lesioni colpose. 

l'lt-’3C: Giodire Istruttore di Roma assoluzione perché il 
fatto non costituisce reato per calunnia. 


cumcnto, quello che pubbli¬ 
chiamo qui a destra. E' In 
prova che la Confindustrìa e 
le Associazioni Industriali 


Itbsl tritolare «ìell'.tzaend' 


Pfot.n. 5535/B/OtOòl 

CIROQI.AHZ ». 86 ' 


_28 ,Aprile '.953 

*1. ..éf<rs> _ 


5-4-*37: Giudice Istruttore Rema pr^icioglimcnto per AM- cno®e?SSS; ^ 

NTSTIA per appropriazione di cose avute per errore o caso diretto, proprio alla Deniocra- * 
fortuito. , ;ia cristiana e ai suoi parcn- £ 

. ... . . . ^t* Oli industriali fiorentini . 

*rribniiale Roma prosdOflimento essendo estinta _ ^ motivo di dubi- n 

Tnion* penale per .AMNISTIA per lesioni colpose. tare che lo facciano anche gli ^ 

industriali delle altre città — ' * 
l«-»-’3S: Tribunale Roma. Assolto per non aver commesso offrono gratuitamente pc- il , 

il fatto per falso in cambiale e truffa. periodo elettorale e pzr le ' - 

, _ , giornate delle elezioni le lo- j 

*2->’38: Pretore Roma lire 25 di ammenda per contrav- automobili e i loro auto- | 

reaiiuoe. mezzi. A chi? Ai partiti del ' | 

_ _ ^ • contro democratico ». Che i 3 

l-S-’SS: Pretore Rema lire 58 di ammenda per contras ven- dicono gli operai, i conta- ; 

siome utmdale. dini. gli impìegoti? Che ne di- * 

. j.- -, . . , - ^no i « sindacalisti » della | 

]3-12-’38: ‘Tribunale di Roma. .Assoluzione per non aver ^ delVUlL"* l 

tmmmesao il fatto e non luogo o procedere per remissione di Partito delle forchette, ; 
guercio por ingiurie e minacce. dunque, sostenuto dalle for- * 

chette per antonomasia, che 

31-1-’39: Giudice Istruttore Roma non luogo a procedere sono i prandi industriali mo- 
11 fatto non costituisce reato per falsità in scrittura iiopolisti: ecco che cos’é lo ' 

priTUte • falsità ideologica. ^’on. Gonella è 

^ segretario. L on, Gonella ci • 

Sp.T-'gf; Giudice Istruttore Rema prosciolto per .AMNI- ha chiesto delle prove, ha dei- * X. 

STIA per Sunmrettu fraudolenta. finora ci eravamo li- > 

mitati a « calunnie », che nes- 

jti § *3^ P ie lp fe Orrinio lire 5* di ammenda per contravren- suna accusa era fondata. E' 
■ione ■fmdnlr soddisfatto, ora? 

E d’altra parte, è già avve- 
Giediee Istmttere Roma prosciogUmento per .AM- nulo tino volta che uno degli 
NTSTTA per falao ideologico. esponenti democristiani ac¬ 

cusati dt forchettismo, l’on. 

2S-]l*’4t: Giudice leimtlore Roma non luogo ■ procedere Paolo Bonomi. querelasse il 
ppg AMNISTIA per appropriazione indebita. tuo mctutatore, roR. Ettore 


Staso strO*;! -"ffleio 'iicco'.ta .Vatociezz:. 

di riohlàaare ia parrico r-r qt tensione della sull'invi¬ 

to rivolto « tutti i pofsesoo.- . l\ aatovoxcoli aff.nc'nè voglia¬ 
no Battere a disposxzio-ie ire ette» Grjaastzezlone 1 prò— . 

prì autooeezi .con le uodaiitè c'-ic potram-o essere stabilite in 
relazione alla drspo-.tbilit5 de,,'', x iutozoiAi stessi od alle ppg 
slbilltà delle si-.-.gole Azier.de. , - , 1 , 

Alla S-V, non sf :»’tnrA 1 *isportanza dell'iniziativa, 

0)1»» --lal^ __rari - .r».;:-' -r r 

persone che danno ii n»:ii.ore affidamento c le :»s3nsa garanzip 
P«r il conseguiaento dei risultati che si intendono perseguire» 

Nella certessa che la 3.V. vorrà, can spirito dt pi^ 
na coaprensiene, cortesenente aderire, alla iniszativa in paro» 
la, i cui scopi sono cosunque ben chiariti cali''unita circolaro 
dcll'U.R.A., ci taniaso a disposizione per qiunto possa oooom» 
rere e ci è gradita 1•occasione per porgere distinti saluti. 



STIA 
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II» FK2.sn>SSf^ 

:vijcrv> 


SOPRA: 1,’annitncio della coutHatioiie ddl^URA, sorto «ca«e nel 1948 s per aet- 
fere antomezzi a disposizione dei psrfHf goTemafivi in occasione della caBipagna 
elettorale e delle elezioni. SOTTO: L’adesione delT.AsBociaaioiie industriali di Fi¬ 
renze, con lettera a firma del dottor De Micheli, vice presidente della Confindustrìa 
nazioiiale. Dimmi con chi vai, e tl dirè chi sei. Dimmi a ehi fornisci le tue automobili» 

e ti dirè chi d ff SB d u i tuoi inUrcssi 


Sorte di un commesso viaggiatore. 

Lei — Vergognati! Sei stato in giro ima settimana senza concludere una sola 
vendita! 

Lui — E’ forse colpa mia se, quando parlo, i clienti voltano la faccia daU’altra 
parte? 

Lei — Sicuro che è colpa tua! Purificati l’alito col Nuovo Dentifricio Durban's 
alla Clciofilla, c poi vedrai se non staranno ad ascoltarti! * 

Se non avete problemi d’alito, ricordatevi che vi è sempre per voi il classico 
Dentifricio Durban's bianco (senza clorofilla), regolarmente prodotto e venduto 
a prezza invariato 
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I DIRK.EN TI AMERICANI SULL’OltLO DELL A EOLLIA 

Buffonesche teorie di Dulles 
sul "lavaggio dei cervelli m 

li capo dello spioiiag^gio americano, fratello di John Foster Dulles, in 
grave iml)ara/.zo per lo smaselieramento della propaganda anticominiista 


In una sua corrispondenza ftycU»* — 

da Washington, ii Messtiftgero 

ha dato ieri notizia di una > dipin* djuÌTMttirt di tónto 

s,on‘;n/inn:iW« flii'liinriizioilc» di SWll* jiffrnde lM»*tUr* Otll» d 


seiisazionalt; dichiarazione di ' 

Alien Dulles. fratello di John «ol .doUmmo». 

Foster Dulles e direttore del ' 
servizio informazioni militurl •' ‘ 

americano, dalla quale apparo ruvl* , , lu* 

evidente il limite di grottesca ^ 

idiozia raggiunto dai dirigenti rulJkllo «■ * ' 

americani nel tentativo di fai ■ “tì*» Il ^ IjlW 
fronte al progressivo sma- Il lOw^ 

schei-amento dei loro falsi e w di* 
della loro politica di giieria. . SVItlSI | 
Nella dichiarazione, i he il .Yinqau Cl| |||Q ì 
Messaggero non ha pudoie di 
pubblicalo con lilìeyo nella hulSi rtotktbh 

sua prima pagina, Alien Dui- . j, . 

les si sforza di spiegare le te- * \ f*®* fl'*® * ^ * 

stimonianze rese da uflleiali «IoAdU 
amerieani sulla guerra bat- 

teriologica e la smentita data . «mtti- Wd^h iind^ 

dal giornalista William Oalis, 
condannato tre anni (a oer 
spionaggio da un triliunale ce- 


r« gS ««««M « «WK «etnnufljh- 


Lev Mss 


I ^ (OMtiniui tu a* P«sti)«) 


' mNCWÙAZHK MMinMIUB^ ' ’ 

ntuie». . . .— . —•»- 

^ ii 'lavaggio itel cervello., 
p arm a deiia guerra Ir edda 

I timi ftotlr^ro cw i fraihnntft eompWiintnU 

» \ ehé nel flito di In» weil «m htt&rWw - {t «ehiét ept^jerio i (Wb? 


Alinl^iS^i 
dcnmcA- 41 


(gal tt«»lro fonliismdfflt*) * , 31) »<<• / 

■- Usonv ynwW cWoadtfU pgjnd-y 

WiVkitHrUM. la wMit* eodiau •xM^tUojàurMju^ 




loro rittinilù quando crono nei 
ronphi delle forse armate s:a- 
tnnitensl. Alcuni uf/iciati so¬ 
no di grado eierato — ■ olo'i- 
iM’IIi o maggiori — ed i-rniio 
incorporati nella lanteria di 
moriiin, che ha nel suol ran- 
ghi gii nomini più idonei al 
combattimento Tuttavia tali 
individui ecresionalmente co¬ 
raggiosi non hanno re.sistilo 
olio tecnica del <- lavaggio del 
cervello). 

«Presso tutti coloro che sono 
sottoposti al trattamento psi¬ 
cologico speciale — continua 
It Messaggero citando Dulles 
— i comnnisti sono riusciti a 
creare dei ricordi totalmente 
artificiali. Per questa ragiona 
la tecnico comunista del « la¬ 
vaggio del cervello ■> può es¬ 
sere considerata dagli Stati 
Uniti conte uno del principali 
strumenti delia gnerra fred- 


A CINQUE ANNI DA LIA “DICHIARA ZIONE TRIPARTITA,, 

L’avvenire di Trieste 

coni prò III eMfeiO tla acCira»pcri 

Cinque anni la, alla vigilia ilei IH apri* 

i* 'IR Stati Uniti, Iiigliilterra c Francia pro- 

misero il ritorno alPIIaliti di tutto Ìl Ter* 
* ' ritorio Lìbero dì Trieste. La D.C. fondò 

SII «iiiesta promessa la sua campagna olel> 
torale. 



ili 


co.slovacco, grazi-ato e ora L’.s-«tt«incnte per il perncrti- sono riusciti a procurarsi .. co- inventalo dall Unione So- 
rientrato in America, alle »*Luito del discernimento pie di film sovietici in cm uu- yjetjcu 

menzogne dilTuse in relazione limano ». americani — pip sbalorditivo, per 

alla sua condanna, con la co- Dulles — riferisce il »Mcs- foUt prigwntert tn L.orea Alien Dulles, è il caso di Oa- 
si delta «tecnica comunista saggero — ha detto che i ser- ctic danno testimonianze as- jj quide «’senjd essere/isl- 
del lavaggio del cervello, o più vi/i d'mformazmne americani solutamenle fantastiche sulle eamente mutato è divenuto 

_ psicologicavicute irriconosci- 

' ———antichi colleghi». 

PFIU mf; .\o.\ parlino di pacf Oatis. come è nolo, non .solo 

__ ha smentito i falsi sulle « dro- 

* o le « torture u cui sa- 

Rodiicl dalla Coroa 

gf gg ^ ' gualche ragione di condan- 

segregasi in manicomio 

re stato ben trattato e cl^p i 
" medici cecoslovacchi lo sol- 

0»UÌ€Mt€i fii ftl tutta toposcro ad una cura ricostl- 


Oggi, nel suo insultante discorso di Sia* 
voiiski Brod, 

Tito ha dotto di coiisidcniro dr/iuili- 
vumonto unuessa (dia Jitgoslaiu'a la Zona li, 
ha con formato lo suo miro stilla Z.ona .d, 
ha ribadito di non avor abbandonalo < jti'r 
rotornità '> la stossa città di 'l'ricsio 

Queste sono le coitsegm'iizc di eimpie anni ili politica atlantica , 
provocatoria, antinazionale e antisoviotiea <li De (^a.spcri. 

Per la difesa di Trieste e della pace 
vota contro il governo democristiano ( ^jjjh 
vota per il Partito Comunista Italiano ! 


Grande interesse nello capitole inglese 
pei i o missione di Wilson o M osco 

Winsttni Churchill si dichiara disposto a incontrare il Trosidento Eiso.nhoiver a Lomlra 


PFR SQUILIBRIO MLNTALLi' 

Il senatore He Cartliy 

ricoveralo in ospedale 

v' L\‘iinevica Ita perso il prininlo ìtw- 
rìde '' ha (licliiiiruto il ^iiulico Dotighìs 

WASHINGTON. HO. — U lagante « maccarthysmo i» vic- 
famo.so senatore fascista ame- nf* segnalato oggi con le di- 
rlcano Mac Carthy, celebre missioni di Uaymond Ora- 
per le suo nume>o.se inehie- barn Swing, che ò stato per 
.Kte, nelle quali egli lancia a due anni commentatore della 
diritta o a manca, contro uo- Voce dcll’.'Iiiierica. e che ha 
mini politici, .studiu.si, diplo- areiusato \l Dipartimento di 
nititici. ecclesiastici, Taccusa .Stato di non o^sersl ndopera- 
di « comuniSmo i> o. più he- to in alcun modo a difendere 
novohnonte, di ' ” liiocomuni- n proprio pcr.sonale In oci'a- 
•Miio », è cullato oggi in una sionc d.'ll’inchiesln promo.ssa 
clinica del Maryland, per su- contro la Voce dell’Amerfca 
bile, a (|iinnlo è stato ulllcial- (j;d MMiatoie Mac Carthy. 
mente annuncialo, un « con- Anche il giudice William 
trullo -sanitario ». Douglas, membro della Cor- 

Nonoslantc que.sta versione, te Supiema degli Stati Uniti 
circola lnt.i.4cntL negli am- ha pieso nettamento poslzlo- 
bieiUi politici delia capitale no. In un discorso pronunciato 
americana, una voce secondo all’I.stIluto americano di Di¬ 
la quale 11 motivo al quale va ritto, contro le crescenti per- 
atlribiilto rimprovvl-so rico- .sedizioni antidemocratiche, le 
vero del bollente sonntoro quali — egli ha detto — han- 
ronsisle noU’aver egli mani- no fatto perdere all’America 
fe.stato recentemente .sogni di •' posizione preminente che 
un certo squilibrio mentale, o.s.sa «ueun in campo morale 
Si ricorda in proposito a Wa- «Ila fine dell ultima guerra 
slilnglon come anche l’ex mi- mondiale ». , , 

ni.stro della Guerra aniorlca- » L’America vista dallcstc- 
no Forrcstal sia improvvisa- ^o — cgji ha detto — sembra 
mente impazzito e si sia gel- una nazione allarmata, piena 
tato dalia llnestra gridando: di confusione c di IntoUcran- 
« Arrivano i rossi!». =«• Una delle maggiori cause 

1 Un .sintomo della crescente 

.xrinr, Ivifm» -.morli-Tr... tI ,11 .SCeUfe tCìldema pCT CUl, UCl- 

'opposizione ameilcaiid al di- slcurejza. si 

- ■ — - - '■ '■■■■ procedo sempre per le vie piu 


corte, non si tiene conto dei 
diritti dell’indivìduo, si ap¬ 
poggia la causa dclVintollc- 
ranzu ». 

«Tali .•.istemi e atteggiamenti 
passano forse inavvertiti — 
ha pro.^egiilto Douglas ma 
uenf/oiio ctinfi in prima pa¬ 
gina dai giornali asiatici. Es¬ 
si sono una potente Voce del- 
rAmeriea, ben più potente di 
qualsiasi programma che noi 
possiamo trasmettere per ra- 


NOSTRO SERVIZIO PARJICOIKRE. spresso, tn alcune lettere man- della profonda irritazione dei ultimo die il Messaggero, ci- . , ' .. r, -, . ’ • - : " .. '— r,„n ,)/.)»« irmndn nunrm 

- date a casa l'ardente sneran- medici di Vnllen irnrne in ri..i importanza viene alliibuita Giumiko. terra II gruppo p.-irlainentare co- la fine (iella secoiiaa guerra 

WASHINGTON. 2U. - Una di / «ce \ i tu!?/ V ..n.- dichiarazioni d. Dui- colloquio che 11 Atti aver.-.o que.->tì conlatti di l'- C- nnaJiu - egli ha detto - mondiale». 

ondata di indignazione e di nlcrt — Sl-«tlesca- labun.Aa Harold Wibon. ex car.ittcre indiretto, e atlra- - prendendo come o.scmplo il ter- ----;-—- 

disgusto scuote in questi gtor- x,,.' affermato di WasSo L che ‘«-a virgolette, ministro del Commercio nel ver..o quelli diretti ~ 1-am- YlO CnZC amerkane Renania Palalinato. AlfoilCla IH CoFCa 

dt'a" i- -n..u.,o„o D,n,o. emù neiià Dermania ik Bonn '.'.r'»™ iS' s. ?i "/.sTeSK ..........ve inglese 

nLtt P/\:che «tutte le storie relative cune autorità del nostro paese mcr la preoccupazione del ^ol^t.eo del Commeren^^ t'ie - Foixien w umoiiifl u i mimi p^.rlcolo per la popolnzionef» _® 

iTprioionali trattamento inflit- ai soldati rccentcrnente libe- Pantagono di fronte airoven- un colloquio cm. si }i sotlòselietimo %rnumcn- BKHl.lNO. 20. - Matcnali do- della Germania ovest. Durante tokio. 20 - La nave hrltan- 

litare di Vallev Forco nella comunisti ai piigionie- rati dai campi di piigtonia tualita che i rappresentanti annuncia, un altro farà se- te .Strang — la diplomazia cumemon mibU alti di violenza ire anni — del -. gennaio IR.iO nlcu «Lady Wolroar » è uflonda- 

Pennsinvania Persin^^^^ umerteam non sono che di Corea e stato estrema- cino-corcani. ove fo.ssc data guito domani. Uflicialmenle britanmc.a sta evidcntomcn- comme-l dai'i.uliiarl delle for. al 1. gennaio 1053 — la popola- la «i lamo della costa della Co- 

Mali Sn?lnmc»Ue àu^ menzogne .. Egli ha aggiunto mente mintelllgente, e m al- ,oro la po-SsibiUtà di parlare Wil.snn è a Mosca solo per te operando nella dlrozio- zo ocddenlall d’occupazione dal zinne di questo lorr torlo ha rea Tncrldlonalc. prowo llsola di 

'< » Ì.U 01 guardiani hanno cum casi addirittura offen- - • niicionie.i Honniii i.nU ,onl,. n..-. cross*, ditt .^di ne ceL.n-.ta dal discorso di 1* gennaio di (lue.sfanno sono presentato piu di J.40à reclami chcjii. dopo over urtato contro 

sempre fatto^ tutto il possi- sivo». f"." Wna,n.‘ inè.tsV"de"u;f ‘ ou ?^hufci^ l'" «tati comunicnti il 18 m.aggio da alla polizia per le violenze dei uno^ncodlo Hommorao. L’equi- 


luentc a base di iniezioni di NOSTRO CORRISPONDENTE incontrare Mikoian, Wlson ha tica britannica, tocca a Ki- dentale, a nome del gìuppo par. dio. Essi hanno fatto perde- 

vilaminc mrlirnl-i.e * r..ip.;tn - avuto ieri un clloquio con f-enhower trawr.saio l’Atlan- lamentare comunista — mfor- re all’America il predominio 

i ultimo ohe il LONDHA. 20. — Notevole il vice mmistro degl. Esteri lieo e venire lui m Inghil- ma l’A.D.N. morale che essa aveva al- 


■ ' date a casa, l'ardente speran- medici di Valici/ Forge. 

WASHINGTON. 20. Una -« ,/i mice di tutti i nriaio- rinhliiamn nn.-ti-nnnn .,m- . . ■ vi...,, hi*»' '-■■u •* xv.hì.voi.mj uvn.iui.. u. 

ondala di indianaiiouc n di ma, . ' ' " mmSe - ,",ine i SEoiidS- « »<'«“- lnbur,.,l„ Hnrold Wll.-on. ex ea,..,i,ere imibetlo. e ellra- 

diSBUslo scnole il. que,xti !„o,- „„ effermaio no di VosSo L - che il allu.xiva tra virgoletto, nunistro del Coinmert-.o nel vor.,o quelli diretti — l am- 

ni Omarino olfonnaneio ci... cor"'ó di and “"«,7,10 traUam^nlo Vucrvnlo dj a" I" eoncluniono Dulic.n ospri- goverm, MUce ho avido^ 

'““'""U P';: clic .tulio le slorie relative cune nulorllà del nostro paese me la preoccupazione del *^1;.' o-V cmnmirni MI- pie ^;i.,VnvelDn onìS.'neon 

cattivo trattamento infili- ai soldati recentemente libe- Pantagono di fronte airoven- collonuio . ciu si u J.ùnseL'ret'.no neninncn- 

mprtoionali nell’Ospedale mt- munisti al nrieionie. rati dai camni di nricionia timlità eho . .ann. e^potanli ‘‘ ‘‘ s Uosegiet..r o l f> mancn- 


importanza viene attribuita Gìomiko. 


landò lo dichiarazioni di Dui- .,j jungo colloquio che il zXttiaver.so que.stì contatti di 


disgusto scuote in questi gtor- y.. arale ha affermato no d Was'h^^^^^^ aiiu.siva tra virgololle. ministro del Commercio nel ver.sO quelli diretti ~ ram¬ 
ni l’Ameriea, all’annuncio che n.F’Vn inLnLa trattamento Vicervnto dJ al- conclusione Dullc.s espri- govcrmi AlHce ha avuto ieri bascintoie .sovietico a Londr.i. 


Violenze americane 
nella Germania di Bonn 


nuli accanitamente anticumn- „ «oro la po.ssibilltà di parlare Wil.son è a Mosca solo per te operando nella dirozio- zc occiacplali ci occupazione oai zionc m qv 

Misti come it Washington Post, eemnrò addinttuia offen- • p, }j.ionieri definiti uni- conto di una grossa ditta di nc segnata dal discorso di 1* gennaio 

. 1 r,;. V, ,T- sempre fatto tutto il possi- sivo». _,__ , ,,, . , inrtn-.nn inoto.^ /loU*. r...*.!,. r'i.mfi.iil shati comimic.nti il 18 in.iggio ila alla polizia |,t:j »i.- viu.vutu uviiuii./ .xv.w,i.,.r ou......x;.o./. uen»*- 

il New York Times, Ti Baiti- bile per rendere a lui ed ai n New Yoik Times dichia- •«feralmente da Washington ‘ ‘^ ^ i!-* vò die slamane il Ulto Nkbergal, deputato al militari delie forze occltlenlaU paggio #• Malo «alvato da due 

compagni la vita piace- ra che gli uomini che si tro- f rimpatrio » esn“lor ‘.re“eoS » Fi.reign Onice >. ha snmnti- B«ndc-itag òclla Germania occi- c di persone al loro servizio.) navi americane accor-.o eul posto 

f a».’'"p?7a««ra par q" an« ”• , a ‘vall.p Forge . henna dXlV.Ilo.' i Se «'‘'lo' S “ « ;«à’“’nS" le 'uirL'mele'"'de 

.Si Sfa oreMratido a oues^^^^^ , Partii per la guerra — ha ragione di protestare energi- .««ctet cervello». aiVglo- agenzie americane, secondo 

ragazzi proseguito il caporale — con eamente PCr la propagmda convincendoli a tornare In gj, è stato aflldato cui il governo inglese avreb- 

miasciati dalle autorità co- convinzione che tutti i co- dei gruppi iniman e politici, patria c rendendo vani gii intore.ss. industriali molto bc già privatamente avvici- j .. 

reanc essi sono subito stati fossero cattivi, ma che cerea di dipingerli quali sfoi-zi americani per impedire pjù vasti c che ad esso non m*to li governo sovietico per IQ, OlClClCttil C II 

classificati come «cattivi.^ ed conto che ve ne vittime dei cornunisU», e il soluzione del problema. è st.ito estraneo lo stesso mi- fissare il luogo c la data del- 

cSri?crvalo iJrou^ ® catUvi. BalHmore Sun dal suo canto j commento alla singo- ni.stero del Commercio con- la conferenza dei «Grandi», 

Sono degli esseri umani an- aggiunge che i 23 giovani «so- . commento aiia smgo palliare di luogo e di data è 

•distilo nJìl^^ternamento a sottoposti ad una gra- •«^e teoria, esposta da uno dtji missione di corto prematuro; ma l’inlen- 

Valley ?orge Tome malati di ingiustizia e che l’intero pm al . funzionar americani w.lson^iceve lutto Fappog*! silicars. dei contatti fra l due 

Tenti- tutto ciò perchè que- B Washington Post scrive di aKfre e stato gonfiato, e gon- c accolta da un giornale che dcirambasciatore britan- governi c un fatto indiscu- 


la bicicletta e un veicolo moderno? 


mente- tutto ciò perché auc- fi Washington Post scrive di ^"'*1 gio dcllambasciatore britan- 

sti aiòvani al loro arrivo a «ner raccolto nel viaggio dilBalo male ». passa per « autorevole • ciLjico a Mosca, Gascoine, e libile, c i circoli londinesi 

Pan Mun ’jon si sono rifili- nn suo redattore l'espressionel D. s. pare superfluo. I presso l’ambasciata, prinixi di «°no convinti che l.i situazio- 

iati di «valla™ « .s«ria‘ di --- 't -- - - * --- Ka,,':;a?';’,ia‘'«,à S’randf ^ 

giornalisti americani aaevai •o ORE DI ANSIA ALLA BASE DT KDATMANDl: omef» 

preparato per loro. ■■- — - — nO perciò soprattutto la prcoc- 

In barba alla disposizione -tm ^ ^ ^ _ cupazionc di evitare, d<i par- 

del Comando americano, che ■, _ _ __ .9 _ ^ te .-imcricana, l’impressione 

proibiva di tenere conferenze, B I ìl ^ Bi g che l’Inghilterra proceda da 

o comunque di rilasciare .■ a,/■ .M. J (pig » jola .«iul cammino delia con- 

qualsiasi tipo di dichiarazio- _ ^ ferenza con rU.R.S.S., prima 

ni. i giovani reduci hanno ir.- ^ n ■ ancora di aver e:.auritn i ten- 

vece pubblicamente e solen- JIlC* MCS VOl, lativi per portare con .sè gli 

nemente espresso il loro prò- --— --- Stati Uniti. 

fondo disgusto, per la menzo- • i ii- 1 • * il* .i i 11 -- i, • 11 1 '^••o '"ocl insistenti .«econdo 

gna, raccolta del resto da una QUcittro il.S.Sl dell fllpIIllSIllO illlatiaCCO della pili a.lia eillia tlcl mondo cui Churchill era pronto a 

H’’p?esSa H Iciiipo scieno polrci)lje favorire il succc.s.so delia grande iiiipr usa jwer negli Stati Uniti per in- 

Dieci di questi soldati hanno - ■ — ■ ■■ - - - durlo a partecipare alla con- 

»“TR0 SERVIZW XARTICOlAKI.o in cu. 6 sWo ins.alla.o ll.nicu ‘■"•Evercs, nel .95. c|„„ no?,. •' .»i 


ORE DI ANSIA ALEA BASE DT KllATMANDI: 

Forse la spedizione ingrlese 

ha già pagrsrìunto vetta dell’Everest 

Quattro a.s.si deiralpinisiiio allattacco della più alla cima del mondo 
il tempo sereno potrciibe iavorire ii succe.sso della grande impresu 


lato, VI ero il soldato Koocri inaccessmiie rnoniagna sino ggoo metri. . d>nc. con i -noi prati fioriti se npI nro^Vimó fùruro la ^ 

S?'i.n teìi'a^ari- S“c "fa?o da "irifJu.Stó . è ricostruita C.ollol, «color. di rododedri c di marghe- Ifhmt? di 7lo"Sr^ '’Sùi 

ninnìn t rtìP hn «pcrnmente in pieno. Altrimenti essi sa- parte a mezzo di conget- Dal campo 4 alla cuna del- ^ compo- ^,jo posto, io non mancherei 

Hiphinrntn rhp tutte le noti- ranno Costretti a scendere di perchè dal campo n, 4 l’Everest vi è un dislivello «enti spedizione Hunt jj,* proporre alla regina di ri- 

^ ^^ndmtriiamento » so- nuovo a? campo più Jvlnlato spedizione non ha di circa 2700 metri e si può hanno da tempo rinunciato, volgergli, da capo di Stato a 

Z perprepararsi al nuovo ten- Pervenire alcuna quindi comprendere come la csm non vi c «itro n- capo di Stato, l’invito di ve- 

no mucchio per prepararsi ai nuoxo xen ^ spedizione, su cui «chiamo che la vet a dell’Eve- „,>c a Londra ». 

ze. Steli e stato il primo pn- «ria dispo.sizione un mezzo mancano ancora narticolari resi continuamente scrutata j „ j , 

gioniero americano a raggiun- Nel ca=o fallisca anche collegamento prezioso: la debba cs'tere faticosa ’ P^'" individuarvi il famoso Pnmo mini- 

pere Pan Mun Jon all’inizio qvc<tv. la intera spedizione possibilità di intercettare le Dal nuovo equipaggiamen- " pennacchio ... indizio di una 

dello scambio. fft rarL^d'^^l•E^^^e"t Mr"uu ^n’is.sioni della < All India io ad os.sigeno^dì cul la spe- tempesta d, neve e di vento n p?„fóndo^ conSJ a"n- 

«II nemico sa. scrive il abbasianS^ lu^go S R^dio », la pntenti.-.sima sta- dizione è provvista dipende ^ « ne rliminerebbe ^oam?ricano rende necc- 

oiomale, che nella sua citta ,* ««ne indiana che segnala cerUimente la riuscita d^’as- qualunque probabilità di sue- f g una'‘sp"ega7iSne 7 fondo 

tutti 1 mutamenti delle con- .«alto finale. Come è noto, in ['! i due aue-ta 

dizioni meteorologiche. ^Ma tutte le spedizioni prece- ADRir..VNr. FARRELI. ,à vi=ta la nuova no^rionl d- 

crii inai»-: cr«>a,.,,r.Ti 0 j_«i !.._il_il_ D_j;__ la. M.'iaia nuova po.'izionc u. 



uiumaie, cnv nviia su,, «ma - .I p^ , «...-ni crima di iiiuiaiirt CCrUimenie la riUSClla acll 35- 

natale il fante Steli non c un ,i ic.m ed nltimo ten- ' mutamenti delle c-on- .«alto finale. Come è noto, in 

Cittadino di prima cla«=?e. F.S- “ " ^^fndie\reZs>mrc oer ‘•'^ioni meteorologiche. ^Ma tutte le spedizioni prece- 

A« 1 i A ral 4 t-i g*r\TTto iiiuit'Vicxli «n0l^ci Holisk crBortiTirxnP ^«.«^4; l#i. __ 


ADRIF.NNE FAnHEhh 


si salino che egli e BWricome .rVs'nó V.‘sf dice abbia gunt"nìS‘han^i*un'fonaram •^apparecchiature non drilo R^ntrr - Radiocor I iniziativa assunta dalla poli-* 

lui SI trovano a combattere —;— —,-,i,. Hunt non hanno un apparato gj dimostrarono di una reale _ 

in Corea per una democrazia su.fi ouaran- trasmittente per rispondere: utilità. Quc-sta volta, invece, ~ ' - - 

che non possono conoscere a taciué anni Mionati è uno dei avrebbe rostituito un Ja spedizione Hunt dispone • m m ■ 

casa. I nemici sanno — con- ‘ ^nrT.r 5 r.nont- disila P^*^> ^ressivo. Perciò a Nam- di due tipi di respiratore: a 

Jiniia il Ballimore Afro-.Ame- hd* che Bazar e a Khatmandu la circuito aperto (in cui si “O 

rican — che in spregio al Si ^ Ba„r ^huazione è pres.so a poco consuma tanto l’ossigeno del- , 

.sacrificio per il suo Paese, f ,, quella dello scor.^o anno, la bombola quanto una parte ^ j-f ri j-i ^-- - 

egli continuerà ad essere di- d^’r^'e-e * a'sDkeare fidando si attese per lunghe dellaria atmosferica, è il ti- CIflO ffl mFOttCtO 

sprezzato, segregato e allon- .'in di dire settimane l'arrivo del enrrie- po tradizionale c di rendi- ----- 

tanato e gli si negherà un mi- *_ re della spedizione Wyss- mento non molto alto), ed v n • • w . . . , 

gliore lavoro solamente per- |.;gna x incere l'ostinata Primavera e quel- a circuito chiuso in cui si iemafOfl Spenti 3 Pòfigi - VerSO lO SClOPCrO dei fefrOVieri 

chè la sua pelle non è bianca», del co]o'«o la di Cnevalier m autunno. respira soltanto 1 ossigeno. — ^ 

Una chiara spiegazione del * ’*' Se gli inglesi avranno con- Questo secondo tipo è stato votron /'na»tc»oiincirTc , 

tern^e delle autorità militari H bcdzo finale quistata la vetta non tarde- |Perimentato dal colonnello DAL NOSTRO COR RlSFONDElfTE I primi effetti dell^ sa'opero 

americane ver le dichiarazio- remo a saperlo, essendo stata Hunt m persona e da Hil- -m , sentire immedia- 

ni e il rilascio di questi uo- Tutto il mese ai aprile è preannunciata la loro inten- Jary con buonissimi nsullali. gravita tamente a Parigi con la man- 

minL cicn data dal caporale stato ?pe .'0 dai componenti zione di spedire al più presto Oltre a Hunt, Hillary e ^ franche sul canza dell’energia in vari 

William Hinkie di Cliftonville, della spedizione nelle marce uno degli sherpa. i portatori Bourdillon. il quarto «crack» t e r r e n o economico e sotto- quartien. I .semafori collocali 

che ha. raccontato come tutti di avvicinamento e nella di- himalayani. verso Namche della spedizione è lo sherpa hneata concretamente agli incroci stradali sono ri- 

I nrinìonieri del suo Campo ^posizione dei - vari campi. Bazar, per recare la notizia Tensing. Chiunque abbia fai- susseguirsi degli scioperi masti spenti e non e mancato 
nhhd^iTlirmnto Vapoello di Campo base collt^ato al- al primo posto radiotelegra- to la conoscenza dell’Hima- ‘^he si svolgono in questi qualche ingorgo nel traffico 
nnr.o ^ l’mi 2 io del ghiaccidio di fico nepalese, laya sa che cosa valgano R*nrnt con la partecipazione Ùa fornitura e stata assicu- j 

^ ■ • • • Khumbu (4800 metri), gli La spedizione del colon- questi uomini dalla resìsten- compatta di diverse categorie rata agli ospedali, alla rete' 

• uomini della spedizione han- nello Hunt conta per l’attac- za straordinaria; e quando li d* lavoratori, proprio mentre feiroviaria, alla metropolita- 

Profonda inquietudine desta no successivamente collocato co finale all’Everest su alcu- si è visti marciare carichi ", Presidente del Consiglio na e alle industrie. Anche la 

la sorte del caporale Paul ì campi n. 1, 2 e 3, lungo il ni veri e propiii assi. Uno nell'aria rarefatta della più Mayer si e piesentalo alla stampa più lontana dagli in- 

Schnur, di San Francisco, de- colossale seracco che sbarra di questi è lo stesso colon- alta catena del mondo si Assemblea Nazionale con la teressi dei_ lavoratori è co- 

corato con la stella di bronzo Faecesso al famoso CWM, il nello: capo istruttore durante comprende meglio perchè an- richiesta di pieni poteri stretta a riconoscere la com- 
per atti di calore, che, appena vallone orientale. Questo la seconda guerra mondiale, che il Nepal, pur essendo si- Allo sciopero del trasporti, pattezza che contraddistingue 

giun^ a Pan Mun Jon, è stato tratto ha dovuto es.sere su- della scuola per la guerra in tuato notevolmente più in è seguita oggi un'astensione da più giorni queste manife- 


Gasisti ed elettrici 

scioperano in Francia 


Ecco il veicolo per chi lavora! 
PAPERINO il veicolo popolare 
PAPERINO il ciclomotore per tutti, 
giovani e anziani 
PAPERINO costa L. 63.900 


,yv I «•SNJSlVVtica I 

PARIGI. 20. — La gravità tamente a Parigi con la man- 



aprir ooccu. tyiR v o.un» aisDiiiio :i lerzo campo ax- anni, proveiw» alpinista sin una panicoiariia sorpren- laia c si coiiciuaera fieiie rivendicazioni 

immediatamente isolato e tra- Fingre>so del CWM, che fron- da giovanetto, addestrato sul- dente ha il tratto di strada alla mezzanotte prossima. Si . . ' 

sportato all’Ospedale di Let- teggia la più alta cima del- le Alpi e nella stessa Hima- fra Khatmandu e Namche lavora solo nei gasometri e preannuncia, intanto, 
fcrman, o differenza degli al- l’Himalaya da occidente, la laya. Ma i due principali Bazar: i ciottoli sono levigati centrali elettriche gestite dal- niercoledi pr^imo uno scio- 

trl 22, internati a Valle/» For- spedizione h.^ compiuto po'i atout sono il ventinovenne dal pa.s5aggio delle carovane Io Stato, dove un’astensione ferroviario di 24 ore, an- 

ge. La grave colpa di Paul con difficoltà relativamente T. D. Bourdillon, che ha fatto di portatori che dal principio sarebbe impossibile per le re- che esso su scala nazionale. 

Sdmu- é quella di aver c- scarse la marcia fino al pun- parte della spedizione britan- di questo secolo si susseguo- strizlooi imposte dalla legge. Vice 
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E* un prodotto dette industrie Meccaniche Napoletane * BAIA 
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CHI SONO LE CANDIDA 1 E 
DEL PAinnO OIUNISTA 


di MARIA A. Macciocchì 


Il Partito Comunista Italiano 
presenta in questa consultazione 
alle elettrici e agli elettori, scs 
santasetto donne candidate nelle 
sue liste. Chi sono queste 67 don' 
Ile? Sappiamo che in questa, co 
me_ nelle altre camfiagne eletto 
rali, i propagandisti dei Comi* 
tati Civici o deirAzionc Catto¬ 
lica hanno fatto risuonarc all’o 
recchio della gente semplice, an¬ 
cora una volta, le voci minac¬ 
ciose; « Non andate, oggi, al co 
inizio; parla una comunista ». La 
Spcs e le altre organizzazioni 
della propaganda clericale met¬ 
tono in giro su di loro storielle 
offensivo, perchè esse appaiano 
come le cmissarie di Satanasso, 
prcdicatricì del libero amore. 

< Chiudetevi in casa, donne — 
dicono i nipoti degli organizza 
tori della mostra dclr/f/ ai là, nei 
piccoli paesi del Mezzogiorno o 
nelle camp.ignc del Veneto, « La 
comunista, come Medusa, basta 
che vi guardi negli occhi per 
stregarvi! ». 

Ma non sono gli occhi delle 
comuniste a « stregare » 1 ^ donne, 
essi lo sanno bene. Sono le loro 
parole che vanno diritte al cuo 
re, a risvegliare dopo il dolore 
solitario di tutta una vita, Ìl sen¬ 
so della fratellanza e della soli¬ 
darietà; sono 1 loro_ volti sem¬ 
plici, onesti, generosi di sorelle, 
di lavoratrici, di amiche, im¬ 
prontati ad un rispetto c ad un 
amore sconosciuti per le donne 
del popolo; sono i loro argo¬ 
menti, piani, gli obiettivi poss^«. 
bili a realizzarsi che aprono alle 
donne la visione di un mondo 
nuovo per i loro figli, per i loro 
uomini, per se stesse. Itt questo, 
consiste la forza « terribile * a 
cui alludono coloro che paven¬ 
tano il risveglio delle donne con 
il segno della loro fine. 

E così mille volte, nonostante 
la propaganda rabbiosa, becera, 
centomila volte in questi anni 
l’incontro fra « le comuniste » c 
le operaie, le contadine, le cas.y 
linghe, le intellettuali, si c ri¬ 
solto in un abbraccio fraterno, 
come tra chi suggella un patto. 

Come potrebbe essere diversa- 
mente? Le comuniste sono le don¬ 
ne che hanno accompagnato, uni¬ 
che nel paese, fedelmente, da più 


ni, il rispetto delle libert.\ costi 
di 30 anni a questa P/tne, la sto-|tuzionali. £ quando darete una 
ria del popolo italiano, decise 


a modificarla in favore delle fa 
miglic italiane. 

Se vi c qualcuno che ha ope¬ 
rato per rcmancipazionc reale 
delle donne, per difendere i loro 
figli dalla guerra, le case dalla 
distruzione, il paese dalla tiran¬ 
nide queste sono le donne comu¬ 
niste che, senza piagnucolare e 
senza tremare, continuarono a 
battersi contro il regime di Mus¬ 
solini, sfidarono il carcere, il 
confino c Tcsilio. Tu sai, compa¬ 
gna o amica che leggi,^ che il 
Tribunale Speciale funzionò in 
Italia per 17 anni; ma forse tu 
non sai che fra coloro che il tri¬ 
bunale giudicò vi furono ili, 
donne, nella stragrande maggio^! 
ranza comuniste, e che due terzi 
di esse furono condannate per un 
totale dì 632 anni di reclusione. 
Tu non sai delle decine di don 
ne, forse, condannate al confino 
e delle centinaia che presero la 
via deiresilio, pronte a ritornare 
in Italia, a sfidarvi la condanna 
e il carcere duro, per poitarc 
alle donne italiane nelle fabbri¬ 
che, nei laboratori, nelle campa¬ 
gne, un giornaletto, un volanti 
no in cui erano scritte quelle ve 
rità che tutte noi abbiamo ap 
preso, poi, come ferro rovente, 
sulla nostra stessa carne. 

Le virtù preziose del coraggio, 
della serenità, della forza d’ani¬ 
mo, accompagnarono le comuni¬ 
ste nei campi di con centramento 
nazisti, dove tante di loro scont'- 
parvero, e, poi, nciia lotta di 
liberazione, alla testa dei gruppi 
di difesa della doniu e delle 
formazioni partigiane; donne co¬ 
muniste caddero nella lotta e 
sotto le torture, prima di vedere 
arrivare il giorno della vittona, 
tanto aneso, per aiutare le altre 
donne a trovare più presto la 
stra^ dell’anione, della verità, 
del progresso. 

Quanto le donne comuniste 
hanno fatto in questi anni in Ita-! 
lia per la salvaguardia della pa¬ 
ce, la salvezza deirinfanzia, per 
il rispetto dei diritti delle donne, 
per la solidarietà con i lavoratori 
in lotta, per la L^nà, ha la¬ 
sciato il suo segno in ogni borgo, 
in ogni contrada d’Italia, fra 
milioni di donne, di bambini, di 
ceraie, di contadine, di intellet¬ 
tuali italiane; ora sono firme rac¬ 
colto per la Pace, ora la stampa 
democratica diffusa ad illummare 
ed istruire, ora un asilo costitui¬ 
to, ora l’aiuto alle vedove, ai 
pensioMiif Agli orfani, ora la 
guida e il sostegno alle lavora¬ 
trici in lotta. 

Non vi k stato articolo della 
Costituzione, non vi è progetto 


av.'iini alle condizioni delle 
donne c dei fanciulli it.'tliani 
che non porti la firma delle de 
puiate comuniste: dal progetto 
di legge per la tutela della ma¬ 
ternità, a quello per la parità di 
retribuzione a parità di lavoro 
tra uomini c donne, a (jucllo per 
la lotta contro il tugurio, per la 
assistenza ai bambini alluvionati 
del Polesine, per Io stanziamento 
di fondi str.iordinari per le co¬ 
lonie estive, per la protezione 
delle mondariso c dei loro bim¬ 
bi, per la sospensione degli sfrat¬ 
ti, per il divieto di licenziamento 
delle lavoratrici madri o gestanti, 
per l’aunicnio delle pensioni alle 
vedove c alle madri dei caduti tn 
guerra c tanti altri che lo spazio 
ristretto non ci permette di mcn 
zionarc. 

Le scssaniascttc donne candi¬ 
date del Partito Comunista Ita¬ 
liano riassumono in sè, dì fronte 
.alle donne italiane, reroìsnio, il 
sacrificio, la costanza, la capa¬ 
cità, il lavoro di trentaduc anni 
di storia del movimento operaio, 
di cui le donne comuniste sono 
state eccezionali proiagoniste, in 
sicnic .1 tutto il popolo. 

Come schiacciante per l’.tvvcr 
sario c il confronto fra queste 
nostre candidate c le candidate 
della Democrazia Cristiana, le 
candidate della Azione Catioii. 
caf E badate che non vogliamo 
tirar fuori le vecchie fasciste, co¬ 
me la Guidi Cingolani, ma le al* 
tre, la massa grigia delle candi¬ 
date d.c. che oggi si riprcscnta 
a chiedere il voto delle donne. 

Chi sono queste altro, chi le 
conosce nel Paese, che cos.a han¬ 
no fatto per le donne italiane? 
In che inisur.i hanno aiutato le 
donne ad andare avanti; come 
sanno difeso i figli di queste 
donne, le hanno aiutate contro 
gli sfruttatori e } nemici della 
Pace? Lasciamo a voi, amiche c 
compagne lettrici, la risposta a 
questo interrogativo; lasciamo 
che questa risposta la rintr.iccia- 
tc voi negli avvenimenti di que¬ 
sti cinque anni in cui, cento vol¬ 
te, le donne sono scese nelle 
piazze a difendere contro ìl par¬ 
tito al governo, il lavoro dei loro 
uomini, la vita dei loro bambi- 


tc, capaci organizzatrici sinda¬ 
cali come Irene Coccoli, Stellina 
Vecchio, Ilia Coppi, Gma Panolì, 
Angiola Minella, Giuseppina Re, 
Ada Natali. 

Amica lettrice, noi vorremmoj 
.aggiungere i nomi c la biografia! 
di ogni candidala, perche tu pos¬ 
sa sapere quanto degna del tuoj 
voto è ki candidata che ìl Par¬ 
tito comunista presenta nell.a tua 
circoscrizione. Ma, se tu vorrai, 
presta ad ognuna dì loro, fra 
tutti gli episodi che qui abbiamo 
ricordato, quello che più ti piace 
e ti entusiasma. Tu non sbaglie¬ 
rai. Permettici di dire che esse, 
pur nella differenza dei caratte¬ 
ri, delle capacità, della loro sto¬ 
ria esse hanno un volto solo: il' 
bel volto, sereno, .aperto, f/tlucio-| 
so. delle donile comuniste, le nii-l 
gliorc amiche delle madri c dci| 
bimbi d'Italia. 



Isabella Cooly, attualmente in Inghilterra con la cuniiiagnia 
M Negro Thcatrc Guilil ». è considerata la più bella c graziuha 
ragazza di colore il’Amcrlea 


RIOOJRDI ID-tu-L- 

L’esperienza democratica 

delle donne del nostro Paese 

Il iliscovso (li T(ìglUilli (lei 29 ugaslo 1944 — Le (lifficollà degli tiiini inlovnu ulln 
Liberiv/Aoìie — Unzione per la coiKpiisla del nolo — Abbiamo falla tanta strada... 
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C’è un gruppo ili nleuiic eeii- di (|uci primi iiiielei fciiimiiiili,|eoiie alle donne di appassio- 
tiiiaia di eumpagiie di Uuiuaiappena usciti ilalla durissimaliiarle ai grandi prstiilemi co- 
elic rieorda un giorno — 'J'Jiliaituglia della liesislcii/a (cimiiiii, di legarle insieme in una 
agosto 1!)4Ì — elle fu molto <|tiaiitu ne portasaiiu ' '.Ito t) igraiidu iialtaglia di riseiidiea- 
Impurtnnle per tutte noi: ilItraboeeava nello srroseiare tle-jzloni, di larle seiiire. sempre 


cotiqiagiio 'rogliaiti parlò alle 
donne eomuiiistc romane nel 
l’catrlno del Ministero delle 
^'illllllze. 

Nessuna «li noi può a\er di- 
nienUeato i|iiella giornata, quel 
primo iiieonlro di donne di 
lutti i rioni, di donne mal se¬ 
stile e un poro anaiiiatc (era¬ 
vamo tulle cosi alloia) elle «li- 
menlieavaim i gtiai nella gran¬ 
de eino/.ioiie, nella gioia (|iiasi 
frenetica di aver Togliatti con 
loro, a guidarle ncUn lolla a 
segnare la strada eiie esse ave¬ 
vano eoiniiieiato a percorrere 
insieme al Partilo. 

Il Teatrino era ealdissiiiio, te 
donne eccitale come non le ho 
inai sisle, tutta la inesperien¬ 
za, ina mirile iiiltu il fersore 


IL TUULKIO, VEKdOGNA DELL’ITALIA DESIOCRISITANA 

Ad Aquilonia si abita àncora 
nelle case colpite dal terremoto 

Un piccolo comune dcUa provincia ili Avellino - Tra le macerie provocate tlal movimento 
tellurico del 1930 alloggiano una (piaraiitiiia di famiglie • La storia della vedova Tavaroiie 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


in 


risposu sappiate che tra quelle 
donne, le candidate del partito 
al Governo, non una si è levata 
a difendervi, a proteggervi, ma 
io stesso odio anticomunista, la 
stessa inimicizia per i lavoratori, 
per il progresso delle masse po¬ 
polari le ha distinte nel vibrare 
addosso alle famiglie italiane ì 
colpi duri che il governo cleri 
cale ha tenuto di assestare al no¬ 
stro Paese. 

Tra le scssantasettc candidate 
del Partito Comunista vi sono: 
IO operaie, io dirigenti e orga 
nizzatrici deirUnionc Donne Ita¬ 
liane, s dirigenti e organizzatrici 
di sindacati, 6 contadine e brac¬ 
cianti, IO casalinghe, 7 impiegate, 
7 maestre, t artigiana, 19 profes- 
sionistc. Tra queste donne vi so¬ 
no 23 partigiane, c due me 
daghe d’oro della guerra di 
Liberazione nazionale, Gina Bo- 
reliini c Carla Capponi. 

Tra esse vi sono le dirigenti 
amate, popolari delie donne ita¬ 
liane la cui S'ita, da sola, riassume 
le lotte condone dal partito del¬ 
ia classe operaia: la grande c for¬ 
te Esiella, Rita Montagnana, A- 
dele Bei. Camilla Ravera, Elet¬ 
tra Pollasirini. .Anche noi, rileg¬ 
gendo la loro biografia, noi che 
pure le conosciamo tanto bene, 
non possiamo non provare, con 
la forza della prima s-olta, un 
moto di ammirazione profonda, 
generosa per loro: Estella è stau 
a Mathausen; .Adele Bei è stau 
condannata a 1 $ anni di cui 7 
sconuti in carcere e 3 al confi¬ 
no; Camilla Ravera a 13 anni di 
carcere, di cui 2 scontati; Elet¬ 
tra PoIIastHni ha subito 2 anni 
di carcere, 2 dì confino, c a dì 
campo di concentramento. 

Basterebbe nna sola di queste 
donne a far l’onore e J santo di 
un movimento femminile. E in¬ 
vece sono tante. E invece, a] lo¬ 
ro fianco, se ne aggiungono unte 
altre, più giovani ma ug^Imen- 
le valorose: quelle che in que¬ 
sti anni hanno fatto dell’Unione 
Donne luliane, una grande erga 
nizzazione femminile che racco¬ 
glie donne dt ogni orientamento 
politico, come Maria Maddalena 
Rossi, Presidente dell’Udi da 7 
anni, arrestau e confinata du¬ 
rante il fascismo. Ecco poi Nilde 
Jotti e Luciana Viviani, da poco 
giunte nella Segreteria Naziona 
le deirUDI e Dina Ermini, Ma¬ 
ria Rodano, Gisella Floreanini,i 
Ciglia Tedesco, Nadia Spano, 
Laura Diaz, Maria Camevadi, no¬ 
tissime dirigenti dellTIDl e 
componenti del Comiuto Diret- 
tis'o e del Consiglio Nazionale 
di questa .Associazione. 

Seguono ancora brave depura- 


AVELLINO, maggio. — 
Aquiloiita c tiri piccolo co-; 
mtiuc dell'atta provincia di 
Aveiiitìo costituito da .strette 
c lunghe casette ad un piano, 
che danno al paese l’aspetto 
di un baraccamento militare. 

Quelle casette furono co¬ 
struite dopo il terribile terre¬ 
moto del 1930 che si abbattè 
su tutta la zona e che parti¬ 
colarmente infierì ad Aquilo¬ 
nia: il governo fascista rico¬ 
struì il paese cercando di 
spendere il meno possibile e, 
al posto di case comode e 
igieniche sorsero quelle caset¬ 
te chiamate » asismiche'r. A 
circa due chilometri da qui 
giacciono le macerie della 
vecchia Aquilonia che, a fcu- 
titre anni dal tragico avvcni-i 
mento, non sono state ancora 
rimosse. Qui vi abitano una 
quarantina di famiglie, che 
non hanno trovato un tetto 
nelle mìsere casette di Aqui¬ 
lonia nuova: con i sassi delle 
case distrutte hanno rabber¬ 
ciato le poche mitra rispor- 
miate dal terremoto c vivono 
in quattro o più persone, in 
una soia stanzetta, senza fi¬ 
nestre dove la luce entra fati¬ 
cosamente dalla piccola porta 
che dà sulla strada sconquas¬ 
sata. 

In fondo a questo ammasso 
di ruderi, sui quali l’erba cre¬ 
sce da padrona, vi è il tugurio 
della famiglia Tavarone. E’ 
solo, costruito sull’orlo di una 
roccia a strapiombo sulla cal¬ 
le. Quando ci affacciammo al- 
Vusciolo, riuscimmo a fatica 
a distinguere l'interno tanto 
ero buio,- poi, a poco a poco, 
scorgemmo gli oggetti e le 
persone. L’arredamento era 
costituito da un pìccolo letto 
vuoto e da iin vecchio cas 
sone tarlato. Accanto a que¬ 
sto, di fronte all’entrata, una 
donna ammalata giaceva in 
un altro Ietto fatto d'assi, con 
tl fieno che sostituiva il ma¬ 
terasso. Una coperta militare, 
piena di buchi. Io ricoprirà e 
un fazzoletto di un colore in¬ 
definibile le avvolgeva il riso 
scheletrito e sofferente. Vici¬ 
no a lei ri era una bimba di 
sette onnt, che ci osservava 
con t suoi occhioni neri e stu¬ 
piti. 

Da un angolo buio usci 
un’altra donna. Era piccola e 
curva e per tutto il tempo che 
rimanemmo nel tugurio, ten¬ 
ne una mano dalle dita scarne 
come uncini, appoggiata alla 
guancia, come per sostenere 
il viso pallido. Ci chiese chi 
eravamo, con una voce stra¬ 
scicata e che si udirò a fa¬ 
tica, tant'era debole e, dopo 
che ci fummo presentati, ci 
raccontò la sua dolorosa sto¬ 
ria, sempre con quella voce 
debole e rassegr.ata che la 
tragedia che narrava non al¬ 
terava minimamente, il rollo 
sostenuto dalla mano, in una 
espressione accasciata e 
stanca. 

Molti anni fa aveva sposato 
Michele Tavarone, vedovo con 
una figlia e dal matrimonio 
erano nate due bambine. Lui 
ero un broccionte e lavorava 
un po’ dappertutto, sulle terre 
degli altri, ammazzandosi di 
fatica per guadpgnara Pindt- 


spensabilc per vivere alla sua 
famiglia. 

Non era mai riusicto a tro¬ 
vare un’altra casa, per uscire 
da quel sordido tugurio, da¬ 
to che i proprietari degli sta¬ 
bili chiederano (re quintali 
di grano d’affitto. 

Vircndo in quel tugurio, 
sostenendosi con pane c ver¬ 
dura, lavorando come una be¬ 
stia, la salute lo abbandonò 
c una mattina fn incapace di 
alzarsi dal materasso fatto di 
fieno. Nello stesso periodo an¬ 
che una delle figlie si ammalò 
gravemente: la tubercolosi fa¬ 
ceva terribili progressi in 
quel tugurio. Il medico non 
fn chiamato, sarebbe costato 
troppo. 

Pochi giorni dopo la figlia 
mori. Si spense lentamente, 
quasi senza accorgersene e il 
giorno dopo la portarono via. 
Questo accadde circa un mese 
fa. Due giorni dopo un nuovo 
lutto si abbattè sul povero tu¬ 


gurio: it fisico di Michele Ta- 
varonc non resse c anch’egli 
si spense lentamente. 

E la redorn rinm.sc sola, con 
una bambina di selle anni c 
la prima figlia di suo marito, 
ora anch’es.sn malata. La mat¬ 
tina presto la vedova Tavu- 
ronc si alzava, raccoglieva le 
forze che le rimanevano e 
partiva per t campi. I conta¬ 
dini la aiutavano, ina più di 
quello che facevano non po¬ 
tevano. A sera ella ritornava 
al tugurio, dove le figlie la 
attendevano e, stanca morta, 
si buttava sul letto, incapace 
a volte perfino di mangiare 
qualcosa. 

Appena terminò di parlare, 
la donna si orrietnò ad un 
focherello che brillava in un 
angolo buio del tugurio c 
riempì una scodella di pasta 
cotta che poi porse alla figlia 
malata. Questa si rizzò fatico¬ 
samente sul letto c, preso un 
cucchiaio, cominciò ad ingoia¬ 


re quei pezzetti di gusta, sen¬ 
za alzare lo sguardo dui pavi¬ 
mento. La sorellina, che stava 
accanto n lc»i, non si mosse; 
continuava a fi'.ssarmi con gli 
occhi spauriti. 

Così passano i giorni per la 
famiglia Tavarone. Quante 
sono le famiglie che vivono 
in queste spietate condizioni 
in Italia? Sono molte, troppe. 
Mai il governo, in questi cin¬ 
que anni, ha fatto un benché 
minimo tentativo per risolve¬ 
re il problema del tugurio. 
Ricordiamolo, questo, il sette 
giugno e votiamo contro ìl 
governo della Dcmocrazio Cri¬ 
stiana responsabile di tanto 
dolore e contro coloro che fìn¬ 
gono di e.sserc i suoi avver¬ 
sari ma che in realtà sono 
pronti a stringergli la mano. 
Votiamo il sette giugno per¬ 
chè la vedova Tavarone e le 
sue figlie, non si spengano 
unch’esse lentamente. 

GIANFR.ANCO BIANCHI 



Termini ineaii e rea 

del la belleaza femmi nile 

Come eliminare il gonfiore delle caviglie — Le calzature da 
preferire secondo la forma del piede — Esercizi giiiiiastiei utili 


I maestri della bellezza 
femminile affermano che la 
circonferenza della caviglia 
deve essere uguale ai due ter¬ 
zi di quella del polpaccio: se 
una caviglia cioè misura 20 
centimetri il polpaccio dovrà 
avere una circonferenza di 
centimetri 30. Se poniamo 
mano al metro, ci accorgere 
mo ben presto che pochissime 
donne rispondono alle pro¬ 
porzioni enunciate dai mae¬ 
stri della bellezza femminile. 

Quali sono i difetti più co¬ 
muni di noi donne, special- 
mente, che lavoriamo da ma¬ 
ne a sera e come jwrre rime¬ 
dio a questi difetti? 

.Anzitutto, le caviglie sem¬ 
pre enfiate. In questo caso 
occorre recarsi subito dal 
medico, che il gonfiore delle 
caviglie può avere una^ ori¬ 
gine cardiaca o può dipen¬ 
dere da cause generali, a^aì 
spesso d'una certa gravità. 
Por porre rimedio invece al 
gonfiore delle caviglie la 
ra o dopo una lunga perma¬ 
nenza in piedi occorre sten¬ 
dersi per terra e appoggiare 
le gambe al muro, alzandtile 
il più verticalmente possibile 
in modo da stabilizzare l'af¬ 
flusso del sangue alle cavi¬ 
glie, e rimanere in questa 
po'izione per -01 o >elto mi¬ 
nuti. 

Bisogna quindi, massaggia¬ 
re lo caviglie dal basso in al¬ 
to con i iMllici per attivare 
la circolazione locale, e, in¬ 
fine, applicare intorno alle 
caviglie delle compresse u- 
mide, leggermente bagnate 
con alcool, tenendovele per 
un’ora. Se le vostre caviglie 
sono grosso, la sera, prima di 
coricarvi, massaggiatele per 
cinque minuti dal basso in 
alto e poi fasciatele con una 


striscia di tela bagnata, sen¬ 
za stringere troppo e tenete 
questa fasciatura per tutta la 
notte. Al mattino ripetete il 
massaggio per qualche minu¬ 
to e poi. prendendo il piede 
per la punta, flettetelo nei 
due sensi per una diecina di 
volte. 

Per quanto riguarda il pie¬ 
de, la sua lunghezza dovreb¬ 
be, per i maestri della bel¬ 
lezza femminile, essere pari 
alla settima parte della al¬ 
tezza del corpo. Anche in que¬ 
sto caso quale differenza con 
i nostri piedi! Eseguendo 
queiresercizio che le balleri¬ 
ne sono solite fare ogni gior¬ 
no per ore e ore. imparando, 
cioè, a camminare sulle pun¬ 
te, sembra che, dopo qualche 
settimana, il piede diminui¬ 
sca notevolmente. Ma poiché 
sappiamo che non avete tan¬ 
to tempo a dispiosizione. non 
ve Io consigliamo. Vi inse- 
gnamo. piuttosto, certi pìc¬ 
coli trucchi. Se avete ad 
esempio il piede molto lun¬ 
go, portate sempre acarpe 
con guarnizioni alla tomaia; 
e se invece avete il piede 
piatto, portate sempre tacchi 
alti. Se avete il piede troppo 
largo, non portate mai cal¬ 
zature bianche o chiare c se 
volete mascherare il piede 
troppo lungo e largo, portate 
calze di una tinta leggermen¬ 
te scura. Se avete il ■ piede 
ben inarcato, non esagerate 
portando tacchi troppo alti: 
il vostro piede in questo ca¬ 
so, infatti, verrebbe a sem¬ 
brare troppo corto, spropor¬ 
zionato e perciò non elegante. 

Per avere, poi. una vita 
sottile applicate intorno ad 
essa, ogni sera, delle com¬ 
presse di acqua cald.i a 35 
eoa r^gciuAta di un pochino) 


gii ii|)|)liiiisi, nei ciiiili. negli 
evviva clic l•en(levalu> ilirilcilo 
iimnlencre ronliiie |»re«lih|iosio 
«lei convegno. 

Giornata memorabile 

ilieortlu la euin]iagi!a « .San¬ 
tini j-, la iinslva rcspi>nsalille 
del periodi) elaiiilesliiio, la vee- 
eliia cuniliaUeiitc ■'cn/a panni, 
liiaiica collie un cencio, lial- 
bcltare «licci (larole iiiicce del 
piccolo di'ictirso «li prcMMitazio- 
nc clic avrclilie «loiiito tenere; 
ricordo che fui liiiUala daiaiili 
al niicrufunn, tea ima coiifu- 
•sioiiu terribile, per cliianiare 
alta iire.tiden/a le eunipagno 
piti eroielie e più meritevoli: 
e Ieri una gr.m coiirnsioiie au- 
eli’io saltaiulo noiiii, cid cuor 
in gola. 

A quella gioriinta lontana 
pensavo — e, con ine, eretlo, 
tutte .juellu elle vi parleeij»a 
rouo — il giorno del rappor¬ 
to cJeli’Attho rciuniinilc, qui 
a Itoiua. Ci peiisaM) guardan- 
«lo tutte «luellc euui|>ague, che 
avevano tante cose da «lire c 
sapevano «lirle, davanti a To¬ 
gliatti: tulle «{nelle donne, \ ce¬ 
cilie donne e giovani ragazze, 
buone mainine di poche let¬ 
tere c valorose intellettuali, 
che avevano « {ireso eonllden- 
za V eoi Partito, clic vìvono 
«lenirò al Partito una vita di 
attività cosi ideila, naturale, 
conlìmia. Due immagini della 
<. parleeipa/ioiie delie donne 
.illa vita politica «lei paese >. 
|ier Usare una veerbia frase: 
i’immagine rommossa, {lìtlore- 
sea, l’csa car.i dal ricordo, «li 
({nella {irinia .\sscniblca, ae- 
c.inlo all’altra, cosi confor¬ 
tante, cosi veramente nuova, 
di tante donne, di categorie 
sociali diverse, riunite a di¬ 
scutere una loro vasta varia 
es|)erienza di vita {«olilie,'). Mi 
.i|>parie in quel confronto lui 
la la strada fatta: mi a|)|)ar- 
vc |iiù cliiai'aniente rileggendo 
le {larole |ironnnciale allora 
dal compagno Togliatti: <111 
{irinio dovere dcll:i donna ila- 
iiana oggi è quello di riven¬ 
dicare tulli i suoi diritti...» 
«La donna deve |)artcci|)arc 
(illc elezioni in «{ualsiasì con¬ 
sultazione, anelic {irima «Iella 
Costiliicnic» c ancora: «vi so¬ 
no centinaia di modi con cui 
il governo del Paese pu«'> clii.i 
mare la doniin a partecipare 
fin d’or.) alla vita poiilica. Si 
staniin, per escm{du, nominan- 
do commissari per i.slllull ccl 
enti; noi cbieiJiamo che in 
({Ucsl;i distribiiziom^ di {insti 
si cominci a far largo alle 
donne..'. >. 

Sono andata a ritrovare 
«(uesle {larolc in «{Uclla Unità 
«lei *44, a «lue facciale, coi 
piccoli titoli neri c Itili {icr 
non rullare Io spazio. K den¬ 
tro i{uellc pagine, dentro i{uci 
{■rimi volumi della collezione 
dciri’ni/ii ho cercato le testi 
monìaiizr «lei nostro «lavoro 
Ira le donne» di quegli anni 
che sono abbastanza lontani 
{)er poterli misurare con Pclà 
della mia bambina più grande, 
r del bambino di Marisa Il«>- 
daiin, di Joice I.ussu. di Nadia 
Spano, iti Maria .\ntonielta 
i.Maccioechi. Ho cercato i titoli 
clic parlavano delle donne, ho 
errealiv dì ricapitolare ciò che 
si riusciva a dire, allora, alle 
donne italiane, ciò che i co¬ 
munisti italiani riuscivano a 
dire in nome delle donne ita- 
li.ine. 

K ho trovalo le parole belle, 
!c parole cbìatc. detta Hiso- 
luzìonc del P.C.I. «lei 7 gen¬ 
naio M.»: 

« Nella risivrgcnlc democra¬ 
zia italiana acquista partico¬ 
lare valore e significato la par¬ 
tecipazione della donna alla 
vita politica. Non può esservi 
oggi reale democrazìa in Ita¬ 
lia. senz.i la partecipazione 
«Ielle donne in lutti i campi 
della vita economica, politica 
e sociale... 2 . 


{liù niiincrosc e ()iii {nc{)Jiralc, 
alla grande .scuola «Iella de¬ 
mocrazia. 

1 giui'iiali di «{Ilei leiiqio vi 
.liutami a Irov.ire le ta(>{ie di 
({Ilei iiosll'o lavoro in «{ilei 
((limo anno di «ila non el.ni- 
destiiia a Honia, 

Iloma è da {loeo lilierata 
dai l(.deselii, «{iiaiido dall’iiii- 
ziativa delle donne eoinnnisle 
e socialiste nasce l’I'iiione 
Donne Italiane, dove ei tiovia- 
nio accanto :(lle az.ionisle, alle 
lilierali. non alle democristia¬ 
ne: la signora (angolani (ìiiidi. 
do|io esser venula ad oeeliieg- 
giare nel nostro (irogramma e 
sul modo in «.ni {leiis.tvaniu di 
tur vi*'cre l’l’l)l, eoi suo ca¬ 
rattere |i«>|iolare e eomliatlivu, 
inventò il (di' e lo mise sol 
l«) ia {nolez.ioiic deiie (lar- 
rocctiie. 

E’ l’riiioiic Itoiiiie italiane 
elle sì la (iromolriee in «{uella 
prima c.slate di lilierlà del 
l^omilalo .Nazionale Pro Volo: 
un eomilato clic andava dalla 
(angolani alla Itila Moiitagiia- 
iia, dalla moglie di Maiilin I.u- 
{liiiaeei alla moglie di Itomiia: 
dalla v.ilorosit azionista Ibi- 
stiaiiiii.k Mttsii alla «(ualsiasi 
sìgiioriii;i mandala dai repiili- 
biieaiii il ra|i(ircseii(arli. 

Un comitato clic si facev.» 
ricevere da ministri c sottosc- 
^rclarì c il ‘27 gennaio del ’l.'i 
otteneva assicurazioni clic l.i 
«(ueslioiie del volt» alle «liinne 
siilfilo fosse discussa nel {iros- 
simo ('.oiisiglìn dei minisi ri. 
Un lomit.do « lie lanciò un 


di alcool e tenetele per due 
minuti. Quindi, dopo avere a- 
sciugato la parte, applicate 
la seguente pomata con leg¬ 
gero massaggio: grainnii 10 di 
glicerina e grammi 10 di tin¬ 
tura di iodio. Ricoprile, in¬ 
fine, la parte con un panno 
pulito per non tingere i len- 
zuoli. 

Al mattino eseguite questi 
facili esercizi ginnastici: se¬ 
detevi in terra a gambe al¬ 
lungate e divaricate, portate 
le braccia a livello c in que¬ 
sta posizione giratevi da de¬ 
stra a sinistra imprimendo 
al corpo un movimento di 
rotazione. Il tutto per 12 vol¬ 
te. Poi alzatevi in piedi, met¬ 
tete le mani ai fianchi c al¬ 
zatevi sulla punta dei piedi,^ _ _ 

flettendovi oìiindi senza pie-'di Ruggero (irirco: « Dare il 
gare i ginocchi a toccare con' 
le dita la punta dei piedi. Il 
tutto per 15 volte. Per evitare 
il gonfiore all’addome sor¬ 
vegliate il buon funziona¬ 
mento del vostro fegato e di¬ 
sintossicatevi una volta alla 
settimana. L’esercìzio sulle 
punte dei piedi per cinque 
minuti è buono anche per e- 
vitare che ìl vostro addome 
sì imping-ai. Per evitare che 
questo avvenga occorre an¬ 
che respirare profondamente 
più volte al giorno, tenendo 
i muscoli contratti il più pos¬ 
sibile. Naturalmente, i mi¬ 
glioramenti non avverranno 
lutti d’incanto. Occorre che 
abbiate molta tenacia e pa¬ 
zienza e che non vogliate dì 
colpo possedere ma^e cavi¬ 
glie, piedi piccoli, vita sotti¬ 
le e fianchi eleganti, ma il 
rimedio per almeno una delle 
vostre parti del corpo difet¬ 
toso, siate tranquille, è sicuro. 

L 1 U.ANA . CORSI i 


Come mtKqme VVJDÀ. 

Ho riletto un lucido articolo 


volo alte donne per le elezioni 
amministrative».». Ma non eer- 
eavo questo; non ecrcaso le 
aiTermazioni di principio, i 
buoni c ragionati articoli; im¬ 
portanti, M. importantissimi, 
ma era qualrns.-) d'altro che 
ccreako in quei secchi gior¬ 
nali. (Cercavo le donne comu¬ 
niste al lason). cercavo le 
donne comuniste nel primo 
gr.)iidc fi>coso esperimento di 
sita democratica: ccrcaso le 
combattenti della guerra di 
liberazione alla sxolla del nno- 
\o laxoro. nello stringere nuo- 
xi legami con tutte le donne 
di queH’Italia appena emer¬ 
gente dalle catastrofi’c dai Int- 
li, di quella Italia ancora ir. 
buona parte lacerata dalla 
guerra, in guerra. E ho tro- 
xato in quei xrechi giornali, 
le donne comuniste al lavoro. 
«Oggi lutti ì partili politici 
fanno la corte alle donne». > 
ci axesa detto sorridendo To¬ 
gliatti. 



In questo periodo eicttorale. anche al mercato. le discussioni 
si sono fatte più accese e vix'acì 


o Ctisribi 


suo opuscolo, or.) credo iniro- rellini 
xabilc, «Le donne italiano,l'assessore proxiiu-i.ili- co 
hanno diritto al xoto». die niijronnina .Maria .Midieiti. 
costò qualche corsa in liildio. 
tcca e mi costrinse .1 farmi 
lulla una cnltur.i sulle con¬ 
dizioni delle donne elettrici di 
tutto il mondo. 


l-lort.iiiini. 
me I.« 


Ottìnd ìmprovvistde 

Sulla questione del solo riu¬ 
scimmo a creare — crctio — 
la più larga alle.inza ili que¬ 
gli anni di fortunose allean¬ 
ze: c ne fummo fiere. In quel¬ 
la alleanza c'era chi poriaxa 
la tradizione del più focoso 
femminismo: chi. il calcolo 
elettorale del rendimento in 
xoti delle xccvhicitc e delle be¬ 
ghine: chi aniaxa quella no- 
X il.à del xoto. come un esperi¬ 
mento singolare. Furono le 
donne comuniste c socialiste 
soltanto, però, quelle che por¬ 
tarono la parola della < par¬ 
tecipazione della donna alla 
sita politica» nei comizi, nel¬ 
lo case, nelle borgate. Ognuna 
di noi doxette scoprirsi qua¬ 
lità di profiagandista ed ora- 
Irice: ognuna di noi doxette 
scoprire le parole per interes¬ 
sare tc donne, per farle ragio¬ 
nare. per invitarle a discutere. 

Non era facile la xita di 
Roma in quel ’44. in quel ’4.'i: 
mancaxa il gas. la luce con 
il conlagocee, i mezzi di tra¬ 
sporlo quasi impossibili, il 
mangiare una «{uotidiana ax- 
x'entura intorno ad una unica 
certezza: la polxere xerde dei 


Ccrcaninio di noa fare elajpìseiii americani. 


Or.i tutto questo ,-i {).irc n.i- 
tur.ile. scin|)iiec. oxxio. 

Ui pare naturale clic selle 
milioni di donne abbiano fii - 
malo contro l'atomica c per 
Uìneonlro dei cinque grandi. 

(a pare naturale che centi¬ 
naia, migliaia di donne di Ro¬ 
ma siano scese in piazza a pr,'»- 
lestarc contro la legge Iruff.,. 
clic altre migliaia di donne al>- 
biano manifestato in t u 11 •« 
Italia, 

(a pare l’.XBC dì ogni no-lr.^ 
campagna etcltoralc che centi¬ 
naia c migliaia di donne fal¬ 
ciano un lasero individuale, 
preciso, paziente, di orienta 
mento politico dcirclcttoralo 
femminile. 

•Abbiamo fatto un bel pezzo 
di strada da quando, caro com¬ 
pagno Togliatti, li mandaxamo 
con gli auguri per il f^podan 
no 494.», il nostro impegno ài 
laxoro: «U.i proponiamo di es¬ 
sere le animatrici costanti dei¬ 
tà difesa dei giusti interessi r 
di lutti i diritti delle donne di 
Roma, di divenire le loro ami¬ 
che migliori ». .Abbiamo falla 
tanta strada quanta fìiorgin.i. 
(ìiaimcito. Celestina, .lannicu. i 
bambini nuovi cui allora pre- 
paraxamn la sita. 

L.AUR.A INGR.AO 
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l-.|i|illie .liti.IX CI MI i|ilcgli <ili 

ni il minici <1 «itile donne seni 
{ilici, (Ielle iliinne «li casa e ili 
laxoro che xeniieni alla vita 
|MilÌlie,i tu semine {lii'i gi.iinle. 
il limi iiiieiito fetiiiiitiiile usci 
(li iniiioril,*i. I.e ragazze «l.ii xol- 
li al lilati e ilalla voce sciata, 
le (loiiiic un |io’ sfalle con un 
{lassato inox iiiieiitato luni ei 
roiizaroiiii |iiù intorno: min 
Irovarnim (liù clic era ”eariii«i" 
esseie «li .sinistra. 

.Anzi, essere di ”siiiislra'’ e.i a 
senz’altro una cosa {liiiltosto 
noiosa ron tanta gente sena 
elle suole clic tu faeeiii «|ual- 
«•o-.:i e Irosa {liultosto insilisi 
I discorsi .sulla « morale {iro- 
lelaria >. 

Le lilier.ili iiseiromi «lairiJDI 
«'ile er.i tro|i|iu {liciia «lì «loiiiie 
«lel |io|Hil<i, «li «)|)eiaie. «li gen¬ 
te elle si eommiiox eva siille 
vitlorie dell’Esercito rosso. «In 
«laxa ragione agli o|)erai negli 
seio{UTÌ. .Angela (aiigolaiii tìiii- 
ili non venne {»iù, col Mio sor¬ 
riso eerimmiioso tqipiiiilain sul 
xiso. a |iresenz.iare le eelelira 
zioiii dell’3 marzo. ”Noi Don 
Ile’* non fu {liii «{uella s{)et-ie 
«li bolleltìiio male iiiqiagìnalo 
c {le.ggio stampalo elie e’eia 
cosi faticoso lar uscire a iii- 
lerxalli |iiù (I niello rcgol.iii. 

7 milioni di firme 

I.e «illune solarono mia xolta 
(Ine, tre, «(iiatlro xolle: ikki i i 
tu caiiqiaifita elettorale in rm 
le «l«iiiiic non fossero {iresenli 
tr.i le xotanli, le |ir(){iagan«ii- 
sle. te eaiiilidate. Non tu ilit- 
lìcilc sctqirirc elle esislcx.iiM 
davvero le donne ebe saiiexaim 
lare il sindaco ionie la l{allai- 
ni. il dejiiilaio eoiiie (iiii.i Ito- 
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